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EDITORIALE 


UMBRIA 

Nella cucina 
di Maria Luisa 
Scolastra. 


Care lettrici, cari lettori, 

lo ammetto, quando si parla di FIRENZE (vedi pag. 10) sono un pojli 
parte . Ma come si fa a non amare una città meravigliosa, dove in uno spazio 
limitato sono concentrati capolavori d’arte e tesori unici al mondo?E so¬ 
prattutto, come posso non amare profondamente una città dove ho trascorso 
i MOMENTI PIÙ SPENSIERATI della mia vita? Sul Lungarno degli 
Archibusieri 4, con vista sul Ponte Vecchio, ho trascorso ben 15 anni tra scarpet¬ 
te di danza e tutù . Nella Villa di Poggio Imperiale, oggi patrimonio Unesco, ho 
frequentato il liceo linguistico e quando facevamo forca a scuola incontravo i 

compagni di classe al Giardino di Boboli. Poi, ai tempi dell’università, 
cerano le feste studentesche in Piazza San Felice, a casa di mia sorella 
Lucilla, per non parlare delle serate estive trascorse fra Piazza del Car¬ 
mine e Piazza Santo Spirito. Capitava d i fare tardi davvero e allora 
si aspettava che le pasticcerie aprissero, per fare colazione! Il tutto 
senza rendersi canto di vivere in una città così speciale. 



L’ITALIANO 
PER FARE 
BELLA FIGURA 

Parole per stupire 
chi ascolta. 



E se Firenze, come afferma il sindaco Dario Nardella (vedi pag. 
14), è sempre stata una città contemporanea, l’Italia in fatto di 
INNOVAZIONE, tecnologia e rispetto dell ’ambiente guarda già 
al futuro. A dispetto dell opinione comune, infatti, l’Italia non è 
solo ilpaese ‘della pasta, della pizza e della moda”. Vi sembra 
strano? Leggete il servizio di Alessandro Melazzini a pagina 28 e vi ricrederete . 


COSE 

La scheda elettorale, 
un oggetto di culto 
per gli italiani. 


Alfinsegna della TRADIZIONE è, invece, la cucina di Maria Luisa Scolastra 
(vedi pag. 70). Noi siamo andati a trovarla a Foligno, in 
Umbria, dove oltre a carpirle qualche piccolo segreto 
culinario, abbiamo capito che cucinare è un vero e proprio 
atto d’amore e di rispetto. 

'iàdk&'-k, 

ROSSELLA DIMOLA 
DIRETTRICE 


rendersi conto - sich bewusstsein 
il sindaco - Burgermeister 

l’ambiente m. - Umwelt 
a dispetto di - trotz 

ricredersi - seine Meinungàndern 
all’insegna di -imZeichen 


ammettere - zugeben 


essere un po’ di parte - befangen/parteiisch sein 


lo spazio - Raum 


spensierato - unbeschwert 


il tutù - Ballettrock 


il liceo linguistico - neusprachliches 
Gymnasium 

fare forca - schwànzen 

fare tardi - spàtwerden (lassen) 

la pasticceria - Konditorei 

aprissero: cong. imperfetto von aprire (òffnen) 














































SOMMARIO 


SERVIZI 

10 VIAGGI SPECIALE FIRENZE DmO 
Jenseits des Arno durch das 
„andere“ Florenz. 

28 STILE LIBERO L'INNOVAZIONE D 

Nicht nur Spaghetti und Mode: Italiens 
beste innovative Szene. 

64 PICCOLA BELLA ITALIA BRONTE M 
Die Wiege des Pistazienanbaus 
am Fufèe des Àtna. 

70 L’ITALIA A TAVOLA MARIA LUISA 

scolastramO + 

Mehr als eine gewòhnliche Kòchin. 


LINGUA 

48 PAGINE FACILI fO 

Italienisch leicht gemacht. 

51 LE SCHEDE DI ADESSO 

Sammelkarten, u.a. mit Ùbersetzungen, 
Ùbungen, Alltagsitalienisch. 

53 L’ITALIANO PER ESPRESSO M 

I vostri dubbi: Plural mit -ii oder -i. 
L’italiano dal vero: la maiuscola. 

56 UN MONDO DI PAROLE M 

Wòrter, um Ihr Italienisch zu verbessern. 

57 DOPPIO GIOCO M 

Kreuzwortràtsel und Ràtsel: Spielen 
Sie mit Italienisch! 


58 LINGUA VIVA M 

Spannender Stoff fiir die Italienisch- 
Lesestunde. 



/ fetónte Sf Nù&tti 

f iv r riiiA .u Mai. i> ttj-Li 
« i inaiti 

liti fijwtvx -'pUn*. 


3 ^ 

I Ntafi cfel * r 

» 4 - 

.i F. cullai! fc 


35 

PASSEGGIATE 
ITALIANE M 

Passau und sein 
Jtalienisches 
Wohnzimmer". 


40 


44 


34 


03 

06 


09 


25 


OPINIONI 

TRA LE RIGHE MF + 

Donatella Versace, von 
Stefano Vastano. 

L’ITALIA IN DIRETTA M 

Italiens Motor brummt, 
von Michael Braun. 

PASSAPAROLA D 

Unser innerer Schicksalslenker, 
von Renata Beltrami. 


RUBRICHE 

EDITORIALE 

Von Rossella Dimoia. 

NOTIZIE DALL’ITALIA fH 

Neues aus Italien. 

POSTA PRIORITARIA FM 

Leserbriefe. 

SCHERZI A PARTE F 

Lachen mit Lucrezia. 



38 SVOLTE dO + 

1978 - Die Entfuhrung und 
Ermordung Aldo Moros. 

59 SCALA B INTERNO 5 M 

Deutsch lernen und dann auf 
ins Schlaraffenland! 

60 LIBRI E LETTERATURA M D 

I grandi capolavori della letteratura 
italiana: Lettera a un bambino mai nato. 

62 GRANDANGOLO M 

Die blutigen Spuren der BùEer. 

74 TEST M 

ADESSO lesen und gewinnen. 

76 CAPIRE L’ITALIA M 

Warum werden die sizilianischen 
Regionalràte Abgeordnete gennant? 



ADESSO 3/2018 















IO 

UN'ALTRA 

FIRENZE 

Florenz 
authentisch und 
entspannt. 



IN COPERTINA 

Firenze vista da Piazzale 
Michelangelo, 
©emperorcosar/ 
Shutterstock 



11011 

Finm 


L’ITALIA CHE 
NON TI ASPETTI 

Kreativ-innovative 

Hightech-Cluster. 



ADESSO AUDIO 

Ausgewàhlte Artikel, 
Kurz-lnterviews, italienische 
Musik, Ubungen zu 
Grammatik und Aussprache. 


ADESSO PLUS 

Nutzlich und unterhaltsam: 
Das Begleitheft zu ADESSO 
mitZusatzubungen. 




ADESSO in classe 

Ideen und Konzepte: Kosten- 
loser Service fur Abonnenten 
in Lehrberufen. 


ZEICHENERKLÀRUNG 

UND LESER-SERVICE 

FACILE 

A2-B1 Grundstufe 

MEDIO 

B1-B2 

DIFFICILE 

C1-C2 

lettera 

Unterstreichung 
unregelmàfèige Betonung 

P Hòrtext 

Tel.+49 (0)89-85681-286 

AUDIO O 

ADESSO AUDIO 

Texte zum Anhòren 

PLUS + 

ADESSOPLUS 

Thematische 

Sprachubungen 


www.adesso-online.de 

Unsere Homepage: Aktuelle Meldungen, 
Ubungen, Rezensionen... Mit ADESSO 
Premium freier Zugangzum Nachrichten- 
und Ubungsarchiv. 

Abonnenten-Service 

Tel. (0049) 89-12140710 
fax (0049)89-12140711 
e-mail: abo@spotliglit-uerlag.de 


5 






































SOCIETÀ 

IL FALLIMENTO 
DI UN’ICONA 

facile Humphrey Bogart lo indossa nella 
scena più famosa di Casablanca e Harri- 
son Ford in Indiana Jones non se ne sepa¬ 
ra mai. Un film con Alain Delon come 
protagonista porta il suo nome. Di cosa 
parliamo? Del Borsalino , il cappello per 
eccellenza . L'azienda che lo produce, 
purtroppo, è fallita. L' imprenditore ita- 
io-svizzero Philippe Camperio, che ha 
affittato la Borsalino due anni e mezzo 
fa e la gestisce , vuole provare a salvarla, 


anche perché è un pezzo di storia d'Italia. 
La sua fondazione risale al 1857, quando 
i fratelli Giuseppe e Lazzaro Borsalino 
aprono ad Alessandria, in Piemonte, una 
bottega per vendere i loro cappelli fatti a 
mano. In 160 anni di storia, la Borsalino 
ha conquistato il mercato internaziona¬ 
le. Personaggi famosi di tutto il mondo 
hanno amato e indossato i suoi cappelli: 
per il boss Al Capone erano un segno 
di prestigio ; Federico Fellini portava 
un modello personalizzato , fabbricato 
apposta per lui. Il cappello Borsalino è 
talmente conosciuto che il termine bor- 
salino, con l'iniziale minuscola, è usato 


anche come nome comune per indicare 
tutti i cappelli in feltro o cotone con la 
tesa di larghezza media. Negli anni, l'a¬ 
zienda ha attraversato alti e bassi. Nel 
1987, l'ultimo Borsalino ha ceduto le sue 
quote ad alcuni imprenditori milanesi, 
poi arrestati durante Tangentopoli . L'a¬ 
zienda è stata poi acquistata e rivenduta 
molte volte, fino alla decisione del tribu¬ 
nale di Alessandria, che ha dichiarato il 
fallimento nel dicembre 2017. La città 
si è subito mobilitata e i dipendenti , che 
parlano di un'azienda sana che paga gli 
errori del passato, sperano ancora in un 
miracolo. 


il fallimento - Konkurs 

indossare - tragen 

il Borsalino - Borsalino-Hut 

per eccellenza - schlechthin 

l’azienda - Firma, Unterneh- 
men 

l’imprenditore m. - Unternehmer 
affittare - pachten 


gestire - leiten 
la fondazione - Griindung 

risalire a — zurùckgehen auf 
la bottega - Laden, Werkstatt 

conquistare - erobern 

il prestigio - Prestige 

personalizzato - individuell 
gestaltet 


apposta - extra 
il nome comune - Gattungsname 
il feltro - Filz 
il cotone - Baumwolle 
la tesa - Krempe 
cedere - abtreten 
la quota - Anteil 
arrestato - verhaftet 


Tangentopoli: „Schmiergeldrepublil<", 
Schmiergeldskandal Anfang der Neun- 
ziger Jahre, der durch die Ermittlungen 
Mani pulite aufgedeckt wurde 

la decisione - Entscheidung, 
Urteil 

il tribunale - Gericht 

mobilitarsi - aktiv werden 

il/la dipendente - Beschàftiger, 
Beschàftigte 
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Foto: Visionsi /Shutterstock; Borsalino.com 


NOTIZIE DALL’ITALIA 


LA PAROLA DEL MESE 


ROSATELLUM 


Il 4 marzo fltalia vota per 
la prima volta con la nuo¬ 
va legge elettorale chia¬ 
mata Rosatellum bis [bis 
perché riprende una vecchia 
legge elettorale già chiamata 
“Rosatellum”, n.d.r.]. Avete 
notato che il nome delle 
leggi elettorali italiane fi¬ 
nisce con il suffisso -ellum? 
Questa moda è iniziata nel 
1993, quando il politologo 
italiano Giovanni Sartori 
[1924-2017, n.d.r.] chiama 
Mattarellum la legge elet¬ 
torale ideata da Sergio 
Mattarella, fattuale pre¬ 
sidente della Repubblica 
italiana. È una legge che a 
Sartori proprio non piace, 
perché prevede un misto 
fra sistema maggioritario 
e proporzionale e gli ricor¬ 
da la figura mitologica del 
Minotauro, con il corpo di 
un uomo e la testa di un 
toro. Per esprimere la sua 
critica riprende un usanza 
deir antica Roma, quando 
le leggi avevano il nome di 
chi le proponeva . Ad esem¬ 
pio la lex Iulia era una legge 
contro l adulterio proposta 
dalf imperatore Augusto, 
che apparteneva alla gens 
Iulia. Al nome, però, ag¬ 
giunge quel suffisso -ellum, 
che toglie importanza alla 
legge e a chi f ha proposta. 
Il gioco è piaciuto molto e 
ancora oggi si usa questo 
“ latinorum ” per sopran¬ 
nominare le leggi eletto¬ 
rali: Porcellum, Consultellum, 
Rosatellum. 


FACILE 


AMBIENTE 

L’Amazzonia d'Italia 


Volete trascorrere una prima¬ 
vera in mezzo al verde? L'Emi¬ 
lia-Romagna è la regione con 
più alberi: in media 1.815 per 
ettaro. Negli ultimi 30 anni i 
boschi e le foreste sono cre¬ 
sciuti del 20% e oggi un terzo 
del suo territorio - una super¬ 
ficie di 611.000 ettari - è verde. 
Sono molti anche i percorsi 
nella natura e gli itinerari di 
trekking. Per esempio fAlta 
via dei parchi attraverso fAp- 
pennino, fra f Emilia-Roma¬ 
gna, la Toscana e le Marche. 
Oppure il Cammino di Dante, 
da Ravenna, dove il Sommo 
poeta è morto, a Firenze, dove 
è nato. E poi... nel Parco nazio¬ 
nale delle foreste casentinesi 


ci sono ben 600 chilometri di 
percorsi attrezzati . Uno dei 
percorsi più curiosi è quello 
dei Patriarchi verdi, che porta 
alla scoperta degli alberi seco¬ 
lari . Il Cipresso di San France¬ 
sco a Villa Verucchio (Rimini), 
per esempio, ha quasi 800 anni 
e secondo la leggenda è il ba¬ 
stone di San Francesco che ha 
messo le foglie ; il Platano di 
Carpinello (Forlì) ha 250 anni 
e sotto la sua chioma il poeta 
Carducci si fermava per pen¬ 
sare e riposare. 


Per ascoltare la notizia, 
chiama il numero di Spotlight. 

P +49 89 85681-286 


Il Percorso 
dei Patriarchi 
verdi porta alla 
scoperta degli 
alberi secolari 
presenti in 
Emilia-Romagna. 




TENDENZE 

Più liberi e 
più sani 

Il latte-fieno è il latte di 
animali che mangiano erba 
fresca in estate e fieno in 
inverno. Va molto di moda , 
ma in realtà non è solo una 
moda, perché gli esperti di 
alimentazione dicono che 
il latte-fieno ha davvero più 
micronutrienti , più omega 
3 e meno batteri del latte 
“normale”. Dal 2017 esiste 
un disciplinare delfUnione 
europea sulla sua produzio¬ 
ne. Produce latte-fieno solo 
chi nutre gli animali con il 
75% di fieno e paglia . Inol¬ 
tre, i bovini devono poter 
pascolare liberamente 
allesterno e avere spazio 
per muoversi nella stalla. 
Quindi bere latte-fieno è 
sano e fa bene agli animali. 


_ ROSATELLUM _ 

la legge 

elettorale - Wahlgesetz 

il bis — hier: IL, zweiter 

prevedere - vorsehen 

maggioritario - Mehrheits- 

proporzionale - Proportional- 

riprendere - wieder aufgreifen 

l’usanza - Brauch 

proporre - vorschlagen, 
vorlegen 

l’adulterio - Ehebruch 

il latinorum - Pseudolatein 

soprannominare - einen Spitznamen 
geben 


LAMAZZONIA D'ITALIA 
il bosco - Wald, Forst 

la foresta - Wald (wild- 
wachsend, ab 
0,5 ha Flàche) 

il territorio - Gebiet 

la superfìcie - Flàche 

l’itinerario - Route 

l'alta via - Hòhenweg 

il Sommo poeta — erhabener Dichter, 
Beinamevon 
Dante Alighieri 

attrezzato - ausgerùstet 

secolare - jahrhundertealt 

il bastone - Stock 

mettere le foglie - austreiben 

la chioma - Baumkrone 


PIÙ LIBERI E PIÙ SANI 
il latte-fieno - Heumilch 
l’erba - Gras 

andare molto 

di moda -sehrinsein 

l’alimentazione f. - Ernàhrung 

i micronutrienti pi. - Mikronàhrstoffe 

il disciplinare - Regulativ, 

Bestimmungen 

la paglia - Stroh 

il bovino - Rind 

pascolare - weiden,grasen 
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NOTIZIE DALL’ITALIA 


FACILE 


COSTUME 

Un'arte da tutelare 


audio È passato molto tem¬ 
po dal 1889, quando il cuoco 
napoletano Raffaele Espo¬ 
sito ha inventato la pizza 
margherita in onore della 
regina Margherita di Savoia. 
La pizza, oggi, è amata in 
tutto il mondo. La sua pre¬ 
parazione , soprattutto nel¬ 
le pizzerie di Napoli, è un 
vero e proprio rito sociale. 
Da qualche mese è anche 
un bene tutelato: LUnesco 
ha riconosciuto Larte tra¬ 
dizionale del pizzaiolo na¬ 
poletano come Patrimonio 
culturale immateriale. La 


motivazione ufficiale spie¬ 
ga che per produrre la pizza 
sono necessarie conoscen¬ 
ze che comprendono gesti, 
canzoni, espressioni del 
viso, gergo locale, capacità 
di maneggiare r impasto , di 
esibirsi e condividere. In- 
somma: un intero patrimo¬ 
nio culturale. Per ITtalia si 
tratta del 58° bene tutelato 
in generale e, in particolare, 
del 7° bene immateriale. 

DER AUDIO-TRAINER 
ADESSO AUDIO 3/2018 



LINGUA 

145.000 

sono le parole che com¬ 
pongono la lingua ita¬ 
liana secondo lo storico 
dizionario Zingarelli, che 
ha compiuto 100 anni nel 
2017. Il numero dei voca¬ 
boli cresce grazie ai neolo¬ 
gismi, parole che nascono 
per indicare oggetti o con¬ 
cetti nuovi o sono usate 
in un dialetto, ma diven¬ 
tano di uso comune . Un 
esempio è sckiscetta, che 
in dialetto milanese è il 
contenitore a scomparti 
usato per portare il pran¬ 
zo in ufficio o a scuola e 
che ormai è usato in tut¬ 
ta Italia. L’italiano è una 
delle lingue più ricche di 
vocaboli al mondo, anche 
se il 95% degli italiani usa 
ogni giorno “solo” 5.000 
parole. 



UN'ARTE DA TUTELARE 

tutelare - schutzen 

inventare - erfinden 

in onore di •►zuEhrenvon 

la preparazione - Zubereitung 

il pizzaiolo - Pizzabàcker 

il Patrimonio 

culturale - Kulturerbe 

la motivazione - Begrundung 

le conoscenze pi. - Wissen 

il gergo - Umgangssprache 

maneggiare - kneten 

l'impasto - Teig 


esibirsi — sich in Szene 
setzen 

_145.000_ 

comporre - bilden 
il numero - Anzahl 
indicare - angeben 

diventare di uso 

comune hier: in den 
allgemeinen 
Sprachgebrauch 
ubergehen 

il contenitore 

a scomparti - Dose mit mehre- 
ren Fàchern 

l’ufficio - Bùro 


IL PERCHÉ 


il quarto d’ora 
accademico 

- akademisches 
Viertel 

la celebrità 

- Ruhm 

la notorietà 

Berùhmtheit 

l’ansia 

- Angst 

il malumore 

- schlechte Laune 

la consuetudine 

- Gewohnheit 

il ritardo 

- Verspàtung 

consecutivo 

- aufeinanderfol- 
gend 

l’orologio da polso 

- Armbanduhr 


la campana - Glocke 


IL PERCHÉ 


PERCHÉ SI DICE 
“QUARTO D'ORA 
ACCADEMICO"? 

MARC MÙLLER 

Risponde Anna Bordoni, col¬ 
laboratrice deirEnciclopedia 
Italiana. 

Il quarto d ora, la quarta parte 
dellora (cioè 15 minuti),com¬ 
pare in molte espressioni che 
indicano: 

- un tempo relativamente 
breve: avere un quarto d'ora di 
celebrità , di notorietà) ; 

- un momento di ansia , pre¬ 
occupazione o dolore: passare 
un brutto quarto dora; 

- un momento di malumore : 
avere un cattivo quarto dora. 

L’espressione quarto d’ora ac¬ 
cademico fa invece riferimento 
alla consuetudine di tollerare 
il ritardo del professore o de¬ 
gli studenti durante il primo 
quarto d’ora di lezione. Si trat¬ 
ta del tempo necessario per 
spostarsi da un’aula all’altra o 
sufficiente per fare una breve 
pausa tra due lezioni consecu¬ 
tive. Probabilmente si tratta di 
una tradizione antica, quando 
gli orologi da polso non esiste¬ 
vano ed erano le campane a in¬ 
dicare l’ora. In senso figurato, 
l’espressione è usata per chi 
non riesce mai a essere pun¬ 
tuale e si presenta sempre in 
ritardo. 

Inviate i vostri perché a: 
adesso@spotlight-verlag.de 
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Posta Prior itaria 

Priority Mail 


Mtf'- , rr-ì 
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LA VOSTRA POSTA 


> 


Bella o brutta 
figura? 


Non è più 
segreto! 


MEDIO Gentile redazione, 
ho letto la vostra parola del mese per fare 
bella figura... accingersi , pubblicata sul nume¬ 
ro di gennaio. Quest'espressione l'ho usata 
quando ho scambiato qualche parola con degli 
italiani e tutti mi hanno preso in giro ! Nessuno 
parla così (forse lo facevano ai tempi di Dante 
Alighieri). Con questa parola non si può fare 
una bella figura... anzi . 

Matthias Grundemann 


FACILE Cara redazione di ADESSO, 
durante le vacanze di Natale ho letto il 
vostro articolo sui 21 posti segreti in Italia. 
Dato che noi abitiamo in Romagna, vicino 
alle Marche, abbiamo deciso di visitare il 
borgo di Mondavio. Ci è piaciuto tanto il 
centro storico con la sua Rocca Roveresca 
e per pranzo abbiamo seguito il vostro 
consiglio e ci siamo fermati alla trattoria La 
Palomba. È stata una bellissima giornata. 


Monika Zemsch 


Gentile signor Grundemann, 
la rubrica L'italiano per fare bella figura è nata 
con l' intento di presentare parole che - in bocca 
a uno straniero - creino “l'effetto WOW”. 

Si tratta cioè di termini a volte ricercati , a volte 
piuttosto formali o stilisticamente elevati , ma 
ugualmente moderni e usati. Per quanto riguar¬ 
da il verbo accingersi, i vocabolari lo danno 
come verbo di uso comune in contesti piuttosto 
formali, non lo indicano affatto come termine 
obsoleto e antico . Peccato che gli italiani con cui 
Lei ha parlato non abbiano saputo apprezzare il 
Suo sforzo di parlare non solo un italiano collo¬ 
quiale , ma anche un italiano forbito ... che potreb¬ 
be essere la prossima parola della rubrica ;-). 


Gentile signora Zemsch, 
grazie per la Sua lettera. Siamo davvero felici 
di portarvi alla scoperta dell'Italia. Nel numero 
di gennaio, a differenza degli altri mesi, abbia¬ 
mo deciso di dedicare la storia di copertina 
non a una città, ma a 21 realtà poco pubbli¬ 
cizzate , eppure non per questo meno belle o 
suggestive. Piccoli borghi, magari a due passi 
dalle città più conosciute e frequentate dai tu¬ 
risti, ricchi di storia, arte e curiosità. Speriamo 
che Mondavio sia solo la prima di una serie 
di piacevoli gite in giro per i paesi d'Italia. Ci 
tenga aggiornati ! 

Cordiali sa luti 


Cordiali saluti 


La redazione 


Anna Mandelli 



Gewinnen Sie 4x2 Karten 
fùr das Konzert Fenome¬ 
nale Tour von Gianna 
Nannini an einem Termin 
Ihrer Wahl. Machen Sie 
mit unter ummuides- 
so-online.de 
und lesen Sie dort das 
Interview mit der 
italienischen Sàngerin. 

Konzerttermine 2018: 
10.03 Frankfurt 
am Main 
11.03 Freiburg 
14.03 Berlin 
15.03 Dusseldorf 
17.03 Ludwigsburg 
18.03 Munchen 
20.03 Neu-Ulm 
21.03 Hamburg 


BELLA O BRUTTA FIGURA? 

accingersi - sich anschicken, 
sich an etw. 
machen 

scambiare (due) 

parole - einpaarWorte 
wechseln 

prendere in 

giro qcn. - sich lustig machen 
uberjdn. 


anzi 


im Gegenteil 


l'intento - Absicht 


creino: cong. presente di creare 
[schaffen, hier: bewirken] 

ricercato - gewàhlt, 
ausgesucht 

elevato - gehoben 

per quanto 

riguarda -inBezugauf 

non... affatto - keineswegs 

obsoleto - veraltet, obsolet 

antico - antik, 

bier: altmodisch 


apprezzare - wiirdigen 

lo sforzo - Anstrengung 

colloquiale - umgangs- 
sprachlich 

forbito - kultiviert 


NON E PIU SEGRETO! 
segreto - geheim 
decidere - beschlieften 
la rocca - Festung 


il consiglio — Tipp, Rat 


la scoperta - Entdeckung 
a differenza di - im Unterschied zu 

pubblicizzare - bewerben 

a due passi da - unweitvon 

sia: cong. presente di 
essere [sein] 

la gita - Ausflug 


tenere aggiornato 


aufdem Laufen- 
den halten 
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Il Giardino di Boboli, 
il Forte Belvedere e, 
sullo sfondo, il Duomo. 


Florenz - eine der schònsten und meistbesuchten Stadte der Welt. 

Doch wer kennt die Stadt tatsachlich? In unserer langen Reportage erzahlt 
der Burgermeister Dario Nardella uber ein Florenz, das nicht nur Freilichtmuseum 
sondern auch eine moderne Stadt ist, die wachst und sich weiterentwickelt. 
Marina Collaci begleitet uns auf unserer Entdeckungsreise fernab 
von den ublichen Touristenpfaden zu versteckten Schònheiten 
im Stadtviertel Oltrarno auf der anderen Seite des Arno. Zu guter Letzt 
erklart uns Eike Schmidt, Direktor der Uffizien, wie er eines der weltweit 
beruhmtesten Museen neu aufgestellt hat. 
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Jenseits derKlassiker uberrascht Florenz mit einem Vkrtel aiif der Siidsetie des Arno. 
Authentisch and wenig touristisch steht Oltrarnofar Traditìonen, antikes Handwerk 
andpràchtige Palazzi mit Kunstschdtzen and versteckten Gàrten. 

TESTO MARINA COLLACI 

DIFFICILE AUDIO 


gradini. Naturalmente a 
piedi. Una gran fatica , ma 
ne vale la pena, perché 
inerpicarsi su per le scale a chiocciola della cupola del Duomo 
di Firenze è un esperienza indimenticabile. Nella cupola del 
Brunelleschi, completata nel 1436 dopo ben 16 anni di lavori, 
gli affreschi sono così vicini che sembra di poterli toccare allun¬ 
gando semplicemente un braccio. Si dice che le scene del Giudi¬ 
zio Universale , dipinte da Giorgio Vasari e Federico Zuccari nel 
Cinquecento, costituiscano il complesso di affreschi più vasto 
al mondo: il Cristo Giudice è circondato da santi, beati, dannati , 
angeli, demoni e profeti, per un totale di ben 700 personaggi rap¬ 
presentati. Una breve sosta sul ballatoio ci consente di ammirare 
le vetrate colorate dei cosiddetti ' occhi del tamburo ", disegnate 
da artisti come Paolo Uccello, Donatello e Andrea del Castagno. 
Ci troviamo a una altezza di 90 metri e affacciarsi dalla balaustra 
per guardare dall alto finterno di Santa Maria del Fiore fa venire 
le vertigini . Poi accediamo alla terrazza e la vista sulla città ci la¬ 
scia senza fiato. Davanti a noi ce tutta Firenze, con i suoi tetti e 
le colline verdi che la cingono in un abbraccio : un museo a cielo 
aperto , una delle più belle città del mondo, dove in uno spazio 
limitato sono concentrati tesori unici. In Piazza del Duomo, per 
esempio, dove in pochi metri si possono ammirare il Battistero 
di San Giovanni, con la sua forma ottagonale, le porte di bronzo, 
i marmi preziosi; il Palazzo arcivescovile , il Museo dell'Opera 
del Duomo, la stessa Cattedrale, che richiese 172 anni di lavo¬ 
ri per essere portata a termine , e il suo campanile costruito da 


“Un museo a cielo 
aperto dove sono 
concentrati tesori 
unici al mondo” 

Giotto nel Trecento , una delle meraviglie del mondo! Insomma, 
non è certo un caso se ogni anno Firenze è invasa dai turisti. 

Le mete più frequentate sono naturalmente i "grandi classici”, 
come Piazza della Signoria, il Museo degli Uffizi o la chiesa di 
Santa Maria Novella, che Michelangelo chiamava affettuosa¬ 
mente "la mia sposa”. Si tratta senza dubbio di mete irrinuncia¬ 
bili , luoghi di un pregio artistico e culturale tale che, per poterli 
ammirare, siamo disposti a sopportare anche un po' di folla . 
Tuttavia chi ha tempo e vuole conoscere anche altri aspetti della 
città, allontanandosi magari un po' (ma non troppo) dalle zone 
più turistiche, può seguirci alla scoperta della riva sinistra dell'Ar¬ 
no, dove troverà una Firenze non meno bella e affascinante, né 
meno carica di storia e di gioielli artistici e architettonici. Questa 
"Firenze diversa” è oltremodo laboriosa , fatta di piccole botteghe 
di artigiani che esistono ancora, strade verdi e silenziose. Poco 
prima di arrivare al Ponte Vecchio entriamo in un vicoletto, Vico 
Marzio, e al numero 2 troviamo un antico convento chiamato 
Casa dell' orafo , sede di laboratori di oreficeria sin dal Rinasci¬ 
mento . Sono una trentina, gli orafi che ancora oggi offrono moni- 
li particolari, come le famose collane martellate in oro e argento 



la fatica - Anstrengung 
inerpicarsi - hinaufklettern 

la scala a 

chiocciola - Wendeltreppe 
completato - fertiggestellt 

Giudizio 

Universale - dt.TitehJùngstes 
Gericht 

costituire - bilden 
il Cristo Giudice - Weltenrichter 
il dannato - Verdammter 
per un totale di - mitinsgesamt 
il ballatoio - Galerie 


l’occhio del 

tamburo - Rundfensterdes 
Tambours 

disegnato - entworfen 

l’altezza - Hohe 
affacciarsi 

dalla balaustra - hier. an die 

Brùstungtreten 

far venire 

le vertigini - schwindelig 
machen 

cingere in 

un abbraccio - umarmen,in 

einerllmarmung 

umschlieften 


a cielo aperto 

- Freiluft- 

arcivescovile 

- erzbischòflich 

portare a termine 

- zuEndebringen 

il Trecento 

- 14. Jahrhundert 

invadere 

- uberfallen 

affettuosamente 

liebevoll 

irrinunciabile 

- unverzichtbar 

il pregio 

- Wert 

sopportare 

- ertragen 

la folla 

- Menschenmenge 

allontanarsi 

sich entfernen 

seguire 

folgen 


carico di 

voller 

oltremodo 

- àufterst 

laborioso 

- emsig 

la bottega 

- Werkstatt, 

Atelier 

l’artigiano 

- Kunsthand- 
werker 

il convento 

- Kloster 

l’orafo 

- Goldschmied 

il Rinascimento 

- Renaissance 

il monile 

- Schmuckstùck 

martellato 

- gehàmmert 
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Foto: G. Cozzi/ Atlantide Phototravel / Dorothea Schmid/laif 
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In senso orario: una 

romantica veduta 
di Ponte Vecchio; 
statue nella Loggia 
dei Lanzi; la Colonna 
della Giustizia, al 
centro di Piazza 
Santa Trinità. 
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FIRENZE, UNA CITTA CONTEMPORÀNEA 

Dario Nardella, Jtaliens bester Burgermeister", macht seine Stadt lebenswerter fur 
seine Burger und fit fur die Zukunft, mit sauberer Mobilitàt und gruner Umwelt. 

TESTO STEFANO VASTANO 

MEDIO 


“Firenze è una grande città perché è 
sempre stata contemporanea. Non ha mai 
seguito le mode, semmai le ha indicate ”. Da¬ 
rio Nardella, 42 anni, sindaco del capoluogo 
toscano dal 2014 , va fiero della sua città. 

Lo abbiamo incontrato in occasione di un 
evento organizzato dall'Agenzia nazionale 
del turismo e dall'ambasciata d'Italia di 
Berlino. Ci ha raccontato delle sfide di una 
città che ogni anno attira oltre 18 milioni di 
turisti, ma che non vive di solo turismo. 

Il sondaggio Index Research La incorona 
“miglior sindaco d’Italia”. 

A Firenze si dice che “chi si loda, si imbro¬ 
da ”: insomma, quello è un sondaggio e non 
bisogna mai prendersi troppo sul serio! 

Quel risultato è per me uno stimolo a fare 
meglio, perché oggi Firenze sta vivendo 
una profonda trasformazione. Pensate che 
abbiamo 1.500 cantieri aperti... 

Chissà quanti disagi vivono i cittadini... 
lo ho detto la verità ai cittadini, e cioè che 
se vogliamo diventare una vera, grande, mo¬ 
derna città europea, dobbiamo affrontare 
queste sfide e trasformazioni del tessuto 
urbano . I disagi saranno ben ripagati dalla 
Firenze dell'immediato futuro. 

I fiorentini vivono ancora nel centro di 
Firenze, o ci sono solo turisti? 

Con un'azienda telefonica abbiamo 


monitorato , nel pieno rispetto della privacy, 
gli spostamenti dei residenti e dei visitatori. 
Abbiamo rilevato che ci sono tantissimi 
fiorentini che frequentano il centro storico: 
uno su due ogni giorno è in città. Questo 
dice che il nostro centro non è un museo 
per turisti, ma un quartiere vivo, e dobbiamo 
investire in più servizi per i cittadini. 

Avete mai contato i turisti? 

Lo studio della Vodafone ci ha dato numeri 
esatti: a Firenze abbiamo 18,5 milioni di 
turisti all'anno, di cui 3,5 milioni di presenze 
giornaliere , ma gli altri sono pernottamenti . 

Il nostro target è il turismo di qualità, che 
rispetta la città perché la vive e vi resta per 
più di un giorno. Ma questo flusso, che corri¬ 
sponde a cinque volte gli abitanti di Berlino, 
va governato con soluzioni innovative. 

Oltre a portar soldi, tanto turismo è anco¬ 
ra sostenibile? 



Sono venuto a Berlino per raccontare 
“un'altra Firenze”, quella delle 50 università 
straniere, delle grandi multinazionali, tra 
cui la Menarini, prima azienda farmaceutica 
italiana e holding di Berlin Chemie. Firenze 
non è solo turismo, ma siamo consapevoli 
che sul turismo occorrono nuove politiche. 
Ad esempio, riuscire a spostare i flussi an¬ 
che su attrazioni esterne al centro storico. 
Per più mobilità e trasporti pubblici cosa 
state facendo? 

Entro febbraio finiremo le due nuove linee 
tranviarie , che trasporteranno 37 milioni di 
passeggeri all'anno. Una collega l'aeroporto 
al centro storico e alla stazione. Già questi 
nuovi sistemi di trasporto ci consentiranno 
di gestire meglio i flussi turistici, senza subire 
l' impatto devastante dei pullman e dei veico¬ 
li a motore con cui i turisti vengono in centro. 
Avete anche lanciato “un’onda verde”... 

Sì, tutta una serie di investimenti sul verde 
pubblico: giardini, parchi e patrimonio arbo¬ 
reo della nostra città. E un'iniziativa partita 
già con Renzi sindaco, ma io ho cercato di 
potenziarla , guardando a città come Amster¬ 
dam o, qui in Germania, a metropoli come 
Berlino, con tanta ciclabilità e più parchi. 
Davvero pensate di riuscire ad abbattere 
del 20% i livelli di CO? 

Non so se l'Italia ci riuscirà, noi, come città 
di Firenze, siamo vicini all'obiettivo! Stiamo 


indicare - hier: vorgeben 

andare fiero di - Stolz seinauf 

la sfida - Herausforderung 
incoronare - krònen 
il sondaggio Meinungsumfrage 

chi si loda, 

si imbroda *- Eigenlob stinkt 

lo stimolo Anreiz 

il disagio - Beschwernis 
affrontare - anpacken 
il tessuto urbano — Stadtstruktur 


ripagare - wiedergutmachen 
l'azienda - Unternehmen 

monitorare - uberwachen 
il/la residente *- Anwohner,-in 
rilevare - feststellen 
il servizio - Dienst(leistung) 

la presenza 

giornaliera - Tagestourismus 

il pernottamento - Ubernachtung 
corrispondere a - entsprechen 
governare - lenken 


sostenibile - tragbar 
essere 

consapevole - sich bewusstsein 
occorrere - notwendigsein 

spostare - verlagern 
il trasporto 

pubblico - òffentlicher 
Verkehr 

la linea tranviaria - Straftenbahnlinie 
collegare - verbinden 
gestire - steuern 
subire - erleiden 


l'impatto - hier.-Auswirkung 

devastante - verheerend 

lanciare hier: ins Leben 
rufen 

il patrimonio 

arboreo - Baumbestand 

potenziare - ausbauen 

la ciclabilità - Radwegnetz 

abbattere - hier:senken 

il livello - hier: Gehalt 
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investendo molto sulla mobilità elettrica: 
non solo abbiamo una flotta di taxi elettrici, 
ma anche un servizio di bike sharing che per 
primi abbiamo inaugurato in Italia. 

Con il curatore Sergio Risaliti, avete orga¬ 
nizzato tante mostre d’arte contempora¬ 
nea: volete superare Milano come modello 
culturale? 

Un sindaco coraggioso non deve inseguire 
il facile consenso e anche nella cultura non 
deve replicare le cose fatte altrove. Negli 
ultimi tre anni a Firenze abbiamo visto Jan 
Fabre, Jeff Koons, Ai Weiwei e ora anche Urs 
Fischer in Piazza della Signoria. 

Un consiglio da dare al “sindaco meno ama¬ 
to d’Italia”: Virginia Raggi a Roma? 

Non me la sento di dare consigli ad altri 
sindaci, ogni città è un universo a sé. È anche 
sbagliato dare tutta la colpa al nuovo sindaco 
di Roma, ma se i Cinque Stelle avessero avu¬ 
to meno arroganza nel conquistare il governo 
di alcune città d'Italia, oggi certi loro grandi 
errori sarebbero letti con più comprensione . 
L’ultimo sindaco di Firenze è diventato pre¬ 
mier e segretario del Pd. Renzi non sembra 
poi così umile... 

Si critica Renzi per il carattere, ma lui intanto 
un carattere ce l'ha, e non è un fatto sconta- 
to. Comunque, nel bene o nel male, Firenze 
è un trampolino: quello che fai è tema di 
discussione mondiale. Se decidi di bagnare 
le scalinate di chiese e palazzi storici per 
evitare il bivacco dei turisti, tutto il mon¬ 
do segue il tuo gesto. Se crolla il lungarno 
Torrigiani, il mondo segue la tua sfida per 
ricostruirlo più bello di prima, lì, a pochi me¬ 
tri dal Ponte Vecchio. Firenze è un grande 
specchio, e chi ci vive sa di non vivere in una 
città come le altre. 



superare - ùberholen 

inseguire - nachjagen, verfolgen 

replicare - wiederholen 

non sentirsela - sich nichtdanach 
fuhlen 

la colpa - Schuld 
la comprensione - Verstàndnis 

scontato - selbstverstàndlich 
bagnare - spulen 
il bivacco - Campieren 
ricostruire - wiederaufbauen 




In alto: il 

Giardino di 
Boboli visto da 
Palazzo Pitti. A 
lato: la Grotta 
del Buontalenti 
all'interno del 
Giardino di 
Boboli. 


tipicamente toscane, e il bello è che si può assistere alle varie fasi di 
lavorazione dei gioielli. Dirigendoci verso 1 altra sponda del fiume, 
guardiamo tutte le botteghe che si susseguono sul Ponte Vecchio, 
finché ci troviamo nella Firenze d'Oltrarno. 

OLTRARNO 


Palazzo Pitti, una corte grandiosa 

“Diladdarno”, come si dice in fiorentino, si trasferirono i Medici, 
la più grande e potente famiglia fiorentina, quando nel 1550 com¬ 
prarono per 9.000 fiorini d oro la residenza del banchiere Luca Pitti, 
che era andato in rovina . Pitti era un uomo dalle idee grandiose e 
aveva affidato il progetto della sua enorme dimora addirittura al 
Brunelleschi. Palazzo Pitti, che in seguito venne ulteriormente am¬ 
pliato , divenendo il simbolo della potenza dei Medici, oggi è sede 
di diversi musei. Prima di tutto la Galleria Palatina, che accoglie 


assistere - hier:zuschauen, 
miterleben 

il banchiere - Bankier 

andare in rovina - Bankrott gehen, 
verfallen 

dirigersi sich wenden 

la sponda - Ufer 

affidare - anvertrauen 

susseguirsi - aufeinander- 
folgen 

la dimora - Wohnsitz 

ampliato - ausgebaut 
accogliere - aufnehmen, haben 

potente - màchtig 
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Foto: Cozzi/Atlantide Phototravel; Markus Kirchgessner/laif 
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opere eccelse . Impossibile citarle tutte, ma basta ricordare la 
Madonna della Seggiola di Raffaello, nella quale il pittore raffi¬ 
gura la propria mamma, morta quando era piccolo, Il giovane 
inglese di Tiziano, la Pala Dei di Rosso Fiorentino, rAmorino dor¬ 
miente di Caravaggio, il Tondo Bartolini di Filippo Lippi o le Tre 
età dell uomo di Giorgione. Palazzo Pitti è immenso e alfinterno 
si trovano anche la Galleria dArte moderna, la Galleria del 
Costume e il Museo degli Argenti. 

Tutt'intorno si estende il Giardino di Boboli, il grande par¬ 
co di Firenze realizzato fra il Cinquecento e FOttocento: circa 
45.000 metri quadri di verde a cui si ispirarono gli architetti 
di Versailles. I giardini, ricchi di cedri , lecci e palme, sono ral¬ 
legrati da fontane adorne di statue fantasiose, come il nano 
Morgante a cavallo di una tartaruga, nei panni del dio Bacco, e 
da grotte abitate da statue che rappresentano divinità dell an¬ 
tica Grecia, come quella del Buontalenti, con le sue ghirlande 
in pietra che ricordano la sabbia bagnata del mare. Nel Sette¬ 
cento si aggirava fra i viali un ippopotamo che faceva sorri¬ 
dere le dame a passeggio e ridere a crepapelle gli spettatori 
dellanfiteatro, il più piccolo teatro di corte fiorentino giunto 



Sopra: la Via di Santo Spirito la sera si anima di giovani che 
frequentano i tanti locali e wine-bar. A lato: la chiesa di Santo 
Spirito e, in lontananza, Santa Maria del Fiore. 


“Sulla riva sinistra 
dell’Arno si trovano 
piccole botteghe e 
strade verdi” 

fino a noi. L animale era un regalo, non si sa bene se ricevuto 
da Cosimo II nel Seicento o nel Settecento da Pietro Leopoldo 
dAsburgo-Lorena , che fu Granduca di Toscana con il nome 
di Leopoldo I. In ogni caso, oggi quello stesso ippopotamo si 
può ammirare imbalsamato e conservato in uno dei più anti¬ 
chi musei di scienze naturali d'Europa, il Museo della Spe¬ 
cola. Fondato nel 1775, si trova accanto al Giardino di Boboli, 
espone più di 5.000 animali e comprende una sezione dedicata 
all'anatomia umana e una agli esperimenti di Galileo Galilei. 

Santo Spirito, la Firenze dei fiorentini 

L'Oltrarno è costellato di magnifici palazzi, perché quando i Me¬ 
dici trasferirono la loro corte a Palazzo Pitti, furono seguiti da 
molti nobili che commissionarono le proprie dimore ai grandi 
architetti. A poco a poco arrivarono anche gli artigiani - doratori , 
orafi, argentieri , fabbri , mosaicisti e intagliatori - che collaboraro- 
no a creare vere e proprie opere d'arte. Del resto, da queste parti, 
non mancano ancora oggi giovani artigiani di talento, come Cri¬ 
stiano Pagnini, un orafo così apprezzato da aver restaurato il ta¬ 
bernacolo della Cattedrale di Cagliari, sempre intento a lavorare 
nel suo negozietto in Via Maggio 76r, circondato da lime e bulini . 

Nella strada degli antiquari , Via Maggio, si possono ammirare, 
oltre al bellissimo Palazzo di Bianca Cappello [amante e poi mo¬ 
glie del Granduca di Toscana Francesco I de Medici, n.d.r.], decorato con 
grottesche e graffiti bianchi e grigi, Palazzo Ridolfi del XV secolo 
e il barocco Palazzo Rosselli del Turco, con i suoi interni affresca¬ 
ti. In Piazza San Felice, al numero 8, c'è Casa Guidi Windows, 


eccelso - fantastisch, 
hervorragend 

raffigurare - darstellen 
Amorino 

dormiente - dt. Titel: Schlafen- 
der Cupido 

Tre età 

dell’uomo - dt. Titel: Die drei 
Lebensalterdes 
Mannes 

estendersi - sich erstrecken 
il cedro - Zitronatzitrone 
il leccio - Steineiche 


rallegrato - belebt, 

hier: aufgelockert 

il nano - Zwerg 

a cavallo di - rittlings 

nei panni di in der Rolle 

la divinità - Gottheit 

bagnato - nass 

l’ippopotamo - Nilpferd 

ridere a 

crepapelle - sich halbtot 
lachen 

di corte - Hof- 


Pietro Leopoldo 

d’Asburgo-Lorena - Leopold ll.v.Habs- 
burg-Lothringen 

il granduca - Groftherzog 

ammirare - bestaunen 

fondato - gegrùndet 

dedicato - gewidmet 

costellato di — voller 

trasferire *- verlegen, um- 
ziehen 

il/la nobile - Adeliger, Adelige 
commissionare »• in Auftraggeben 


il doratore - Vergolder 
l’argentiere m. Silberschmied 
il fabbro - Schmied 
l’intagliatore m. - Schnitzer,Graveur 

apprezzato - geschàtzt 

intento a - damit beschàftigt, 
zu 

laiima - Feile 

il bulino - Grabstichel 

l’antiquario - Antiqutàten- 
hàndler 

la grottesca — groteske Skulptur 
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un palazzo del XVI secolo che neirOttocento ospitò per molti 
anni la poetessa inglese Elizabeth Barrett Browning e suo marito 
Robert. I due si erano sposati in gran segreto contro il volere del 
padre di lei e la loro dimora, ancora zeppa di quadri e sculture, è 
oggi un piccolo museo che si può visitare. 

Siamo nel quartiere storico di Santo Spirito, amatissimo dai 
fiorentini. Piazza Santo Spirito, con la sua fontana ottagonale 
al centro, risale alla seconda metà del Duecento e pullula di lo- 
calini, enoteche e ristoranti. Sorge proprio qui una delle chiese 
più importanti di Firenze, eppure spesso trascurata dal turismo 
di massa: la chiesa di Santo Spirito, disegnata in ogni dettaglio 
dal Brunelleschi, anche se due anni dopo l'inizio dei lavori l'ar- 
tista morì. Qui si ritirava a meditare Lorenzo il Magnifico, qui 
venivano Boccaccio, Petrarca e Michelangelo, quando studiava 
l'anatomia umana esaminando i cadaveri del vicino ospedale 
del convento di Santo Spirito. Come ringraziamento , lasciò un 
magnifico Crocifisso in legno che è stato da poco restaurato. 
Sorprende l' austerità dell edificio dallesterno: la facciata, liscia 
e semplice, risale alla fine del Settecento e negli anni Ottanta 
è divenuta lo schermo ideale per le proiezioni estrose e speri¬ 
mentali dellartista toscano Mario Mariotti, che fha riempita di 
disegni e giochi di luce. È possibile vedere le foto di quelle opere 
d arte estemporanee in una saletta del Caffè Ricchi, che si trova 
sulla piazza. È qui che fino a tarda sera si ritrovano i fiorentini, 
conosciuti per il loro spirito arguto e bonariamente volgare. Lo 
stesso spirito che si percepisce nel nome di una piccola bella piaz¬ 
za che si anima la sera durante fora dellaperitivo, Piazza della 
“Passera”, dove il doppio senso rimanda alle prostitute che un 
tempo la frequentavano. Anche nei caffè, per esempio al Caffè 
degli Artigiani nella vicina Via dello Sprone, si respira fironia ti¬ 
pica della città. Chi ha la bottega in queste stradine viene a bersi 
un drink e a scambiare battute salaci . 

San Frediano, il quartiere dell’artìgìanato 

Siamo entrati così nel quartiere di San Frediano, che la guida 
Lonely Planet ha definito “il più cool d'Europa” proprio per lo 
spirito che si respira fra le sue vie strette. Punto d'incontro dei 
giovani intellettuali fiorentini è un piccolo caffè con ballatoio 


“Poco frequentata 
dai turisti, la chiesa 
di Santo Spirito è 
opera di Brunelleschi” 

dall'aspetto vintage . Si chiama La Cité (Borgo San Frediano 
20/R) e vi regna l'atmosfera cordiale di un salotto di amici, dove 
si chiacchiera , si parla di attualità, si fanno battute , si sorseggia 
il caffè, ma si può anche frequentare un corso di valzer e tango 
o ascoltare la presentazione di un libro. La notte, il locale si tra¬ 
sforma in discoteca con dj e musica dal vivo . Nei paraggi , una 
miriade di negozietti come Giuggiù (Via di Santo Spirito), l'ate¬ 
lier di Angela Caputi, conosciuta a livello internazionale poiché 
ha esposto al Moma di New York i suoi gioielli, che sono oggetti 
di lusso creati con materiali poveri come la resina . In Via dell'Ar¬ 
diglione 22, poi, c'è Dimitri Villoresi, famoso per le sue borse di 
pelle indistruttibili . La carta con il giglio è uno dei prodotti più 



Sopra: uno scorcio di Piazza Santo Spirito. Nell’altra pagina: 
ristoranti nella Piazza Santo Spirito e, sullo sfondo, l'omonima chiesa. 
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Foto: S. Amantini/ M. Borchi/ Atlantide Phototravel 



caratteristici di Firenze fin dal Medioevo e nel negozio II papiro 
viene prodotta a mano: sui fogli bianchi, immersi in una vasca , 
si crea leffetto della carta marmorizzata, che ricorda 1 antica per¬ 
gamena. Miele Jagger, Elton John e Ken Follet si fanno prepara¬ 
re qui i loro biglietti da visita . In Via Bartolini, al numero 4, ce 
ancora f Antico setifìcio fiorentino, dove si fabbricano magnifiche 
sete dal lontano 1786. Uno dei telai ancora in funzione è stato 
disegnato da Leonardo da Vinci e realizzato nel Settecento. È 
possibile vederlo in funzione e seguire la lavorazione delle belle 
sete che arredano gli Uffizi, ma anche Palazzo Madama a Roma 
e il Cremlino a Mosca. Se poi ci si vuole cimentare in prima per¬ 
sona, si può fare un salto da LoFoio, un laboratorio che unisce i 
saperi di tanti artigiani e offre corsi e workshop di falegnameria , 
tessitura , sartoria , in Via del Campuccio 23/R. 

Cuore del quartiere di San Frediano è la chiesa di Santa Maria 
del Carmine, che ospita al suo interno un ciclo di affreschi del 
Rinascimento di straordinaria importanza . Nella cappella Bran- 
cacci, Masolino e il suo allievo Masaccio disegnarono la storia 
della salvezza delfuomo dal peccato originale - con scene come 
“la Tentazione di Adamo ed Èva” e “la Cacciata dal Paradiso 


terrestre” - alf intervento di San Pietro. Esse furono fonte di 
ispirazione per Botticella Leonardo e Michelangelo. Le figure 
del Masaccio, per la prima volta, non fluttuavano nellaria, ma 
avevano i piedi piantati saldamente a terra . Gli affreschi, iniziati 
nel 1427, vennero finiti da Filippino Lippi intorno al 1480. 

Colli e giardini, il cuore verde di Firenze 

Torniamo al Giardino di Boboli, per salire sui colli fino al fa¬ 
moso Forte Belvedere, una fortezza urbana fatta costruire 
dai Medici nel punto più alto del colle di Boboli e collegata a 
Palazzo Pitti attraverso gallerie segrete e un rifugio sicuro in 
caso di attacchi . Oggi è un luogo di pace, con tante belle piante 
di cappero che si arrampicano sui muri,e un museo allaperto 
per opere di grandi dimensioni di noti artisti contemporanei . 
A pochi metri dal Forte, si apre un parco meraviglioso, il Giar¬ 
dino Bardini. Creato nel XIII secolo e ampliato nel Seicento 
con scalinate barocche decorate con fontane, mosaici e statue, 
è stato restaurato da poco. Spettacolare il pergolato profuma¬ 
tissimo di glicini e ortensie e indimenticabile la vista di Firenze 
dalla terrazza del Belvedere. 
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In senso orario: lo studio della Galleria Romanelli ; Cammillo, 
una delle trattorie storiche in Oltrarno; il Palazzo di Bianca 
Cappello, in via Maggio. 
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La scuola di cucina Desinare , nel quartiere di Santo Spirito. 


Siamo a soli dieci minuti a piedi da Ponte Vecchio, eppure 
sembra di trovarsi in piena campagna. La città scompare , quando 
percorriamo Via di San Leonardo, disseminata di ville circon¬ 
date da parchi. Dappertutto solo colline, viti e verde. Qui, dove 
vissero molti artisti, come il compositore russo Cajkovskij , si 
trova la sede delfUniversità John Hopkins. 

Imperdibile è la visita a San Miniato al Monte, una chiesa 
tutta rivestita di marmi bianchi e verdi che si alternano , creando 
figure geometriche. Costruita nelfXI secolo ed esempio straor¬ 
dinario dello stile romanico fiorentino, è considerata da molti la 
chiesa più bella di Firenze. 

Concludiamo trionfalmente il nostro giro in Piazzale Miche¬ 
langelo, da dove la vista su Firenze è, di nuovo, meravigliosa: a 
sinistra svetta il Forte Belvedere e lo sguardo coglie distinta- 
mente Santa Croce, la cupola del Duomo, Palazzo Vecchio, il 
Bargello, la torre ottagonale della Badia Fiorentina e TArno, con 
i suoi ponti e, accanto, le colline di Fiesole e Settignano. Vicino 
a Piazzale Michelangelo si trova il Giardino degli Iris, i gigli, i 
fiori simbolo di Firenze. Ce ne sono più di 200 specie di tutti i 
colori, visibili nel loro massimo rigoglio , naturalmente, nel mese 
di maggio. Come se non bastasse, sotto la piazza, verso ovest, ce 
il Giardino delle Rose, aperto al pubblico dal 1895, che ospita 
circa 1.000 piante di 350 diverse varietà , molte delle quali an¬ 
tiche, come la Gallica versicolor e FAlba incarnata, che troviamo 
raffigurate nella Primavera di Botticella In mezzo ai fiori, si in¬ 
travedono 12 poetici omini di bronzo,sculture dellarchitetto 
belga Jean-Michel Folon. Per tornare in centro percorriamo la 
bella Costa San Giorgio, passando davanti alla casa di Galileo 
Galilei, con la meridiana che lo scienziato costruì con le sue mani 
sulla facciata affrescata e la torretta da dove faceva le sue rileva- 
zioni astronomiche. 
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Mangiare e bere 

Il Santino 

Locale ideale per un aperitivo. 

Ha 5 tavolini, ma si può gustare 
un buon bicchiere di vino anche 
in piedi fuori dal locale. Da prova¬ 
re l'abbinamento vino e crostini. 
Via di Santo Spirito 6o/r 
+ 39 055 2302820 . 
www.ilsantobevitore.it 

Cammillo 

Classici della cucina toscana, come 
il coniglio al tegame, l'insalata con 
funghi ovoli, i primi al tartufo. 

Borgo San Jacopo 57/r 
+ 39 055 212427. 

Alla Vecchia Bettola 

Ottima cucina casalinga toscana, 
dalla pappa al pomodoro ai 
carciofi fritti, alla bistecca alla 
fiorentina. 

Viale Vasco Pratolini 3/5/7 
+ 39 055 224158. 

Gurdulù 

Piatti raffinati come il piccione 
con cime di rapa e ginepro, o l'in¬ 
salata con coscia d’anatra, lamponi 
e foie gras. E anche cocktail bar. 
Via delle Caldaie 12/r 
+ 39 055 282223. 
www.gurdulu.com 

Fuor d’acqua 

Dedicato a chi ama il pesce, che 
viene comprato fresco tutte le 
mattine al porto di Viareggio. 

Via Pisana 37/r 
+ 39 055 222299. 


Il Brindellone 

Specialità: bistecca alla fioren¬ 
tina e ribollita [mit Parmesan 
uberbackene Suppe mit Bobnen 
und Schwarzkobl , die auf 
altbackenem Brot angericbtet 
wird] toscana. 

Piazza Piattellina io 
+ 39 055 217879. 

Desinare 

Una scuola di cucina ospitata 
in un cortile, dove hanno sede 
diverse piccole botteghe. 

Via dei Serragli 234/r 
+ 39 055 221118. 
www.desinare.it 

Dormire 

Foresteria Valdese 

In un bel palazzo del Seicento, 
nel quartiere Santo Spirito, a 
cinque minuti da Ponte Vecchio, 
è un albergo spartano ma 
economico, grazioso e pulito. Le 
camere costano circa 50 euro. 
Via dei Serragli 49 
+ 39 055 212576. 
www.firenzeforesteria.it 

Villa La Vedetta 

Hotel cinque stelle, con piscina, 
all'interno di una romantica villa 
rinascimentale. Si può far cola¬ 
zione su una terrazza che offre 
una vista mozzafiato su Firenze. 
Viale Michelangiolo 78 
+ 39 055 681631. 
www.villalavedettabotel.com 
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ÀPPIPE GLI OCCHI ALL’ARTE 


Mit Eike Schmidt wurden die Uffizien in Florenz zu einem lebendigen 
Kunstmuseum, bereit fur die digitale Zukunft. Trotz tràger Burokratie 
im Lande und obwohl - oder weil? - er Auslànder ist. 

TESTO STEFANO VASTANO 

MEDIO 


e Gallerie degli Uffizi battono un record dopo 
1 altro. Nel 2016 avevano già tagliato il traguardo 
dei due milioni di visitatori, conquistati dai nuovi 
orari dei musei fiorentini (le domeniche gratuite e i 
martedì a orario prolungato) e dalle tante idee e ini¬ 
ziative introdotte dal nuovo direttore Eike Schmidt. Lo storico 
dellarte tedesco, che dal novembre del 2015 è a capo di uno dei 
poli museali più famosi del mondo, ci racconta in questa intervi¬ 
sta la sua esperienza agli Uffizi, fra la lentezza della burocrazia e 
gli inestimabili capolavori del Rinascimento italiano. 

Perché gli Uffizi battono tanti record? 

Gli Uffizi sono oggi ancora più visitati di un tempo e una del¬ 
le ragioni è sicuramente l era digitale in cui viviamo. Il filosofo 
berlinese Walter Benjamin pensava che la riproduzione tecnica 
dellarte togliesse importanza alloriginale, ma i record di visite 
agli Uffizi ci dicono invece che nellera digitale laura dell opera 
darte originale aumenta . 

Cosa ha consentito , in concreto, di far “ aumentare'’ la voglia di entrare 
agli Uffizi? 

Il primo passo logico è stata l apertura tra 
la Galleria e Palazzo Vecchio, un apertura 
che ci ha concesso di introdurre iniziative 
quali Uscio e Bottega [un percorso pensato per i 
bambini e i ragazzi, n.d.r.], che il lunedì invita 
tutti i bambini di Firenze a visitare Palazzo 
Vecchio e gli Uffizi. È come se oggi fossero 
loro i piccoli principi e le principesse di que¬ 
sti immensi tesori dellarte. 


Ci sono progetti analoghi per il futuro? 

Quando il restauro del Corridoio Vasariano sarà finito, sarà aper¬ 
to anche un percorso tra gli Uffizi e Palazzo Pitti. Un apertura 
che oggi già esiste, in senso amministrativo , dato che ce un solo 
biglietto per visitare tutti i musei di Palazzo Pitti. 

Quando gli UJfjfìzi sono stati affidati a un direttore straniero, in Italia 
si è scatenata la polemica: come Vha vissuta? 

In maniera indiretta, nel senso che sino a oggi tutti mi hanno 
trattato in modo cordiale e amichevole. Alcuni editorialisti han¬ 
no polemizzato sui giornali, subito dopo la mia nomina , ma i fio¬ 
rentini sono molto campanilisti e per loro un direttore di Siena 
o di Pisa sarebbe stato più problematico di me, che vengo dalla 
Germania! 

Ha portato agli Uffizi il teatro, la musica, la danza e, di lunedi, i bambi¬ 
ni: la tradizione pittorica non basta più ad attirare la gente nei musei? 

Per quanto riguarda gli Uffizi, non si tratta certo di riempire le 
sale, perché sono già piene. Si tratta di far aprire ai visitatori gli 
occhi allarte:i musei non sono certo palcoscenici o cornici per 
spettacoli dal vivo , ma noi abbiamo voluto creare momenti di 
dialogo vivo fra Parte antica e contempo¬ 
ranea . 

Può/are qualche esempio? 

Lanno scorso abbiamo installato una vi¬ 
deocamera di sorveglianza in marmo di 
Ai Weiwei, puntata sullaccesso al Cor¬ 
ridoio Vasariano. Volevamo ricordare 
che sin dallorigine quel corridoio aveva 
la funzione di sorvegliare il popolo e di 
schermare Cosimo I dalla gente. Questo 
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Foto: Tullio M. Puglia/Getty Images; D. Burton / Alamy Photo; Emiliano Albensi/Buenavista 





































































In senso orario: la Primavera di Botticelli; turisti in visita nelle 
sale degli Uffizi; il Tondo Doni di Michelangelo. Nell'altra pagina; 
Eike Schmidt ( 49 ), il direttore del Museo degli Uffizi. 
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L 'Annunciazione di Leonardo da Vinci. 


fondamento storico ci fa capire meglio anche la videosorve¬ 
glianza di oggi. 

In che senso? 

Nel senso che, grazie all opera contemporanea di Ai Weiwei, si 
capisce meglio il monumento architettonico negli Uffìzi e vi¬ 
ceversa . L opera dell artista cinese, infatti, entra a sua volta in 
dialogo con il contesto storico in cui si inserisce . Quest anno ab¬ 
biamo anche commissionato un opera per il museo a un artista 
contemporaneo. 

Di quale opera si tratta e in quale punto degli Uffizi verrà esposta ? 

È unopera di Giulio Paolini per la Sala delle miniature. E poi 
nellambito della Mostra Ytalia, con la y come scriveva Petrarca, 
abbiamo esposto un'opera di Jannis Kounellis, che venne agli 
Uffizi per sceglierne gli spazi due settimane prima di morire: ac¬ 
canto alla Crocejissione di Luca Signorelli. Anche in questo caso il 
dialogo fra arte antica e contemporanea è stato molto concreto 
ed efficace . 

A dar retta a Tripadvisor, però, il museo più amato in Italia è oggi 
l'Egizio di Torino. Cosa ne pensa? 

In termini di biglietti venduti, gli Uffizi sono il museo più visi¬ 
tato in Italia, dato che quello con più visitatori ancora, i Musei 
Vaticani, è in uno stato a parte . Senza contare due siti archeolo¬ 
gici, come il Colosseo e Pompei, che sono al primo posto nella 
classifica dei visitatori, ma non sono musei. Detto questo, non 


“Bisogna creare 
momenti di dialogo 
fra arte antica e 
contemporanea” 


mi resta che applaudire al modello del Museo Egizio di Torino, 
che ha un ottimo sito digitale e da anni un approccia giustissi¬ 
mo verso il visitatore. 

A che tipo di approccio si riferisce ? 

Il successo dell'Egizio di Torino dipende dalla scelta di mettere 
il visitatore al centro del museo. In America i musei, come in 
Germania del resto, non avrebbero neanche un visitatore se 
non avessero realizzato la “‘rivoluzione copernicana" di mettere 
il visitatore al centro delle sale. Un tempo si pensava solo alla 
collezione , all'arte, e se i visitatori non arrivavano, colpa loro! Il 
visitatore non porta caos nelle sale degli Uffizi, ma è un fattore 
di vita. Questo cambio di prospettiva , in Italia, è ancora qual¬ 
cosa di nuovo. 

Dopo due anni agli Uffìzi, qual è stata la sua esperienza più negativa? 

La burocrazia esiste anche altrove , ma quella italiana è parti¬ 
colarmente lenta. Ad esempio, la legge sull' accessibilità ai di¬ 
sabili c'è dal 1986, ma sinora Uffizi, Boboli e Pitti erano poco 
accessibili a molte tipologie di handicap . Può capire la grande 
gioia mia, dei visitatori e dei funzionari quando siamo riusciti 
a facilitarne l'accesso! Oppure quando abbiamo iniziato, an¬ 
che grazie a una donazione di Gucci, a restaurare il patrimonio 
botanico nel Giardino di Boboli, dopo circa 80 anni che non si 
faceva nulla. 

È vero che l 'opera degli Uffizi che ama di più è il Tondo Doni di Mi¬ 
chelangelo? 

Il Tondo Doni di Michelangelo è un quadro straordinario, ma 
oltre ai grandi classici come la Primavera di Botticelli o gli affre¬ 
schi di Pietro da Cortona a Palazzo Pitti, è stato bello scoprire 
tante altre opere in un patrimonio sterminato come quello 
degli Uffizi. 
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Foto: M. Borchi/ Atlantide Phototravel 
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die Extradosis Sprachtraining 
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✓ Auch als Upgrade fùr Abonnenten 


✓ Als Print- oder Digital-Ausgabe erhàltlich 
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L’ITALIA CHE NON TI ASPETTI 


Wèr bei Italiem Wirtschaft alleiti an Pasta, Mode und Design denkt, hat einfach 
was verpasst. Mit innovativen Hightech-Produkten ist e inejunge Untemehmerszene 
- wenn aneli etwas versteckt - hóchst eifolgreich unterwegs. 


m . 

e il treno proiettile 
giapponese viaggia da 
anni sicuro, puntuale 
e velocissimo, una par- 
te del merito bisogna 
andare a cercarla, dove 
è difficile immaginare di trovarla, cioè 
in Puglia, nella cittadina di Monopoli. 
Qui ha sede la Mermec, un azienda che 
opera a livello globale ed è specializzata 
nella costruzione di treni e sistemi dia¬ 
gnostici. Una tecnologia impiegata per 
testare le condizioni delle linee metro¬ 
politane di megalopoli come Londra, 
San Francisco, Parigi e Seoul. Dunque 
in Puglia non si trovano solo mozzarel¬ 
le, panzerotti e orecchiette con le cime di 
rapa. Certo, la soleggiata regione italiana 
produce ed esporta in tutto il mondo le 
sue prelibatezze gastronomiche, ma è 
anche una sorprendente fucina di tecno¬ 
logia industriale. Sempre a Monopoli ha 
sede, per esempio, la Blackshape, un’a¬ 
zienda specializzata nella produzione 


TESTO ALESSANDRO MELAZZINI 

DIFFICILE 


di velivoli in carbonio che vende i suoi 
ultraleggeri anche ai reali del Qatar. La 
storica Mermec o la giovanissima Black¬ 
shape - che è stata fondata nel 2009 da 
due giovani dottorandi che hanno deci¬ 
so di “fare quello che ci piace a casa no¬ 
stra” - sono solo due delle realtà virtuose 
in un territorio conosciuto soprattutto 
per i suoi cibi, la sua musica e la straor¬ 
dinaria bellezza dei suoi paesaggi. Alla 
lista si potrebbe aggiungere anche la Itel 
Telecomunicazioni di Ruvo di Puglia, 
azienda leader nella progettazione e in¬ 
stallazione delle apparecchiature di riso¬ 
nanza magnetica . 

Eppure quante persone assocerebbero 
immediatamente il Sud Italia all al¬ 
ta tecnologia ? Pochi, indubbiamente. 
Chiediamo il perché a Massimo Sideri, 
responsabile editoriale delf inserto de¬ 
dicato dal Corriere della Sera all’innova¬ 
zione. “L’Italia è sempre stata un paese 


molto creativo e gli stranieri ci apprez¬ 
zano soprattutto per la moda, non per 
l’industria, anche perché - e questo è 
l’aspetto negativo - molte grandi im¬ 
prese negli ultimi decenni sono sparite 
per via dell’incapacità tutta italiana di 
fare sistema . Eppure anche in questo 
un aspetto positivo c’è”. Quale? “Penso 
al legame con il Rinascimento e con la 
nostra grandissima capacità artigianale . 
Siamo scarsamente capaci di fare siste¬ 
ma, vero, ma poi, quando affrontiamo 
un tema, siamo bravissimi a trovare 
una soluzione creativa”. E così, lun¬ 
gi dal piombare in depressione per la 
scomparsa di aziende storiche, molti 
imprenditori italiani si sono arrovel¬ 
lati e, con fantasia e determinazione , 
adattandosi darwinianamente a con¬ 
dizioni economiche sfavorevoli , da 
una situazione priva di opportunità di 
crescita , operando spesso sotto traccia , 
hanno creato realtà di successo. Gra¬ 
zie a questi nuovi imprenditori e a una 
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situazione economica generale che pare 
stia riuscendo a superare le forche cau¬ 
dine della recessione, i motivi di speran¬ 
za per una nuova crescita italiana sono 
sempre più numerosi. Al punto che la 
Siiddeutsdie Zeitung, lo scorso dicembre, 
ha scelto di dedicare un lungo artico¬ 
lo alfltalia non solo per ricordare che 
è un “ finanziatore netto ” delfUnione 
europea, ma anche per puntualizzare 
che f incremento delle start-up italiane, 
negli ultimi 18 mesi, ammonta a un più 
che onorevole 35,5%. Senza contare che 
ritalia è il secondo mercato dellacciaio in 
Europa. Nonostante fimmagine estera 
del Belpaese sia giocoforza legata al cibo 
e alla moda, il settore meccanico italiano 
è rappresentato da non meno di 400 im¬ 
prese. 

32. 

Come giudicare questa pluralità di 
aziende medio-piccole? Lo chiediamo 
alTeconomista Stefano Breschi,esper¬ 
to di management e innovazione pres¬ 
so TUniversità Bocconi: “Sebbene ven¬ 
ga spesso considerata come una causa 
di arretratezza economica e innovativa, 
lelevata frammentazione delle Pmi (le 
Piccole e medie imprese) è capace di 
incentivare la formazione di contesti 
innovativi, specialmente quando le 
aziende si raccolgono in distretti indu¬ 
striali ”. Come quello pugliese, appunto , 
ma non solo! “A Milano esiste una re¬ 
altà con grandi possibilità di successo, 
legata alle biotecnologie”, prosegue Si¬ 
deri. Come mai? “A parte il fatto che la 
ricerca scientifica italiana è sempre stata 
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allavanguardia , il livello degli ospedali e 
quindi della ricerca medica della capitale 
lombarda è elevato: abbiamo poli clini¬ 
ci prestigiosi comeluniversitàmedica 
Humanitas, lospedale San Raffaele o 
flstituto europeo di oncologia fondato 
dal professor Umberto Veronesi”. Tor¬ 
nando al Meridione, Breschi ricorda 
che a Napoli non sono bravi solo a fare 
la pizza: “Su 187 Pmi italiane del settore 
aerospaziale , 25 sono in Campania. Pos¬ 
siamo ricordare ad esempio il Consor¬ 
zio Antares, che fabbrica componenti e 
tecnologie per satelliti, o la Italdata Spa, 
specializzata nello sviluppo di servizi 
avanzati per la mobilità”. Si tratta di un 
distretto industriale affiancato da una 
rete di sette università e 12.000 ricerca¬ 
tori, studiosi e amministrativi , per un 
totale di più di 600 start-up innovative. 

32 . 

Dati come questi aiutano a compren¬ 
dere un po’ meglio la scelta apparente¬ 
mente irrazionale di un trentenne come 
Antonio Caraviello, che alcuni anni fa 
ha deciso di gettare alle ortiche un lavoro 
ben pagato in Germania, nel comparti¬ 
mento aerospaziale, per fondare, insie¬ 
me con alcuni amici e colleghi, la Sòphia 
High Tech a Marcianise, in provincia di 
Caserta. In pochi anni di vita, la giova¬ 
nissima impresa dellex cervello in fuga 
campano - in strettissimo contatto con 
TUniversità Federico II di Napoli - ha 
sviluppato un know-how unico nel cam¬ 
po della progettazione meccanica, della 
simulazione strutturale, della produzio¬ 
ne industriale e della robotica. “Siamo 
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Foto: Gent. cono. Sòphia High Tech e MERMEC 
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passati da un fatturato nel primo anno di 
esistenza ammontante a 25.000 euro scar- 
si a un milione e due nel 2017. Questo ci 
ha permesso di assumere 20 collaboratori 
con un contratto a tempo indeterminato ”. 
Caraviello, che è anche amministratore 
delegato dell'azienda, riassume così IV 
scesa della sua creatura. La Sòphia High 
Tech sembra destinata a inserirsi nel solco 
di quelle realtà tutte italiane ad alta tecno¬ 
logia e ridotte dimensioni che vengono 
chiamate “'multinazionali tascabili ”. 

3 ^ 

Sebbene la presenza dei distretti favori¬ 
sca lo sviluppo di aziende simili nell'am- 
bito di uno stesso comparto territoriale, 
la particolarità italiana è quella di avere 
creato nel proprio territorio imprese di 
assoluta eccellenza che non si appoggia¬ 
vano a precedenti storici. Ce ne parla il 
professor Alfonso Gambardella, esperto 
di innovazione e collega di Breschi presso 
TUniversità Bocconi di Milano: «Se Lei mi 
dice Barilla, allora è chiaro che un'impre- 
sa così non poteva che nascere in Italia, 
dove ce una tradizione della pasta. Pen¬ 
siamo invece ad aziende come la Tech- 
nogym di Cesena, che progetta e fabbrica 
attrezzi da palestra ad alto contenuto tec¬ 
nologico , esportandoli in tutto il mondo: 
da cosa nasce una simile realtà?” Diffici¬ 
le dirlo, se non rammentando che l'Emi- 
lia-Romagna è una regione celebre tanto 
per i tortellini quanto per findustria au¬ 
tomobilistica d'avanguardia. “La realtà - 
puntualizza Gambardella - è che alla fine 
la nascita di aziende ad alto contenuto 
tecnologico in Italia è come la vittoria dei 


a == 

nostri atleti alle Olimpiadi”. In che senso? 
“Ogni tanto vinciamo nel nuoto , poi nella 
scherma , poi in altro, così... a caso ”. Insom- 
ma, le vittorie italiane dipendono sempre 
dai singoli, mai dal sistema. “Secondo me 
questa particolarità sociale ed economica 
del nostro paese - continua Gambardella 
- ha prodotto imprese interessanti, dina¬ 
miche e internazionali, ma che rimango¬ 
no gestite con modelli molto italiani e 
quindi, anche quando si espandono , non 
hanno purtroppo la capacità di diventare 
grandissime multinazionali”. 

3£ 

Sarà per questo sistema padronale di ge¬ 
stione delfimpresa in Italia che rinnova¬ 
zione rimane una faccenda riservata agli 



uomini? Lo chiediamo a Fausta Pavesio, 
investitrice in start-up tecnologiche, o 
meglio, come si dice oggi, business angel. 
“Be'... io mi sono laureata in informati¬ 
ca 40 anni fa, in tempi non sospetti . Ma 
a dire il vero ho cominciato a lavorare 
in Fiat Auto in un gruppo di neolaurea- 
ti dove ero l'unica donna. E tuttavia le 
cose stanno cambiando anche in Italia 
e le donne stanno diventando sempre 
più protagoniste delfinnovazione”. Fau¬ 
sta Pavesio ci risponde di ritorno da una 
riunione a Bruxelles, “dove partecipo 
a un progetto europeo mirato proprio 
a reclutare nuove donne business angels 
che ovviamente favoriranno poi lo svi¬ 
luppo di imprenditoria femminile, in un 
circolo virtuoso che ci porterà lontano”. 


ì 

Antonio Caraviello (a destra), 
amministratore delegato di Sòphia 
High Tech, e tutto il suo team 
indossano la cravatta rossa, simbolo 
di compattezza e affiatamento. 

2 

I treni e sistemi diagnostici costruiti 
dalla Mermec sono utilizzati sulle 
linee ferroviarie di sessanta paesi, 
Italia compresa. 
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Un pezzo realizzato in 
Additive Manufacturing 
(3D printing) in lega 
di titanio dalla Sophiia 
High Tech di Antonio 
Caraviello. 

2 

La Technogym di Cesena 
progetta e fabbrica 
attrezzi da palestra ad alto 
contenuto tecnologico. 

3 

I velivoli ultraleggeri 
realizzati in fibra di 
carbonio dalla Blackshape 
sono richiesti in tutto il 
mondo. 
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L ottimismo, per un investitrice, è d'obbli- 
go . Sulla base di quali criteri, le chiediamo, 
sceglie le realtà su cui puntare? “Innan¬ 
zitutto sulla game àvangmg idea, ovvero 
sull'idea di fondo e sulla sua capacità di 
cambiare lo status quo. In seconda battuta 
analizzo se l'azienda che ci chiede finan¬ 
ziamenti è in grado di pensare in grande 
e ci si può quindi aspettare che sia in gra¬ 
do di ingrandirsi su scala internazionale . 
Come terzo punto osservo gli assetti pro¬ 
prietari e la tecnologia che offre. Ma, so¬ 
prattutto, cerco di capire la squadra che ha 
alle spalle questa realtà. Quali competen¬ 
ze ed esperienze si porta dietro". Il fattore 
umano è l'alfa e l'omega di ogni azienda di 
successo, sia essa un'impresa di famiglia o 
un grande conglomerato . 

32. 

Ne è perfettamente consapevole l'inge- 
gner Caraviello, che ha pensato bene di 
vestire tutto il suo team con una cravat¬ 
ta rossa, per presentarsi agli investitori 
unito e compatto. Una trovata pubbli¬ 
citaria ? Forse, ma anche un modo per 
rimarcare l'importanza dell'elemento 
umano e di una squadra affiatata anche 
quando si tratta di tecnologia d'avan¬ 
guardia. D'altronde , quando insistiamo 
per capire i motivi profondi del suo 
percorso controcorrente , capiamo che 
quella di Caraviello è stata innanzitutto 
una scelta del cuore, più che di mente : 
“Sono di Torre Annunziata, un paese in 
provincia di Napoli. E se Napoli è diffi¬ 
cile, Torre Annunziata lo è ancora di più. 
Ci sono problemi legati alla camorra e 
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alla malavita che piano piano lo stato 
sta cercando di risolvere". Appunto, rb 
battiamo , valeva la pena di ritornare? 
“La vita in Germania, per un napoleta¬ 
no, è molto semplice, perché è una vita 
dove i mezzi funzionano bene, dove la 
puntualità regna sovrana e il lavoro che 
viene dato è un lavoro di tutto rispetto, 
in cui sono ben specificate le mansioni 
da svolgere . Questa cosa va bene ed è 
perfetta per il primo anno, per il secondo 


anno, però per le persone che hanno vo¬ 
glia di crescere e capacità di mettersi in 
gioco , può essere limitante ". Al punto di 
voler tornare in una terra capace di tec¬ 
nologia inaspettata, ma anche straziata 
dalla malavita, peraltro senza l'entusia¬ 
smo della moglie, che sarebbe stata ben 
felice di rimanere all'estero? “Sì, la mia è 
stata una scelta giudicata folle anche dai 
miei genitori, ma l'ho fatta per restituire 
qualcosa alla mia nazione e, in particolar 
modo, alla mia regione, perché mi hanno 
dato tanto. Inoltre sono stato abituato, 
sin da piccolo, al sacrificio . Sono capace 
di lavorare in condizioni difficili". Con¬ 
siderazioni sorprendenti, tanto più sulle 
labbra di un trentenne, in grado di lascia¬ 
re un retrogusto tanto d'ammirazione 
quanto d'amarezza. D'altronde, si sa, la 
realtà non è mai di un solo colore. 

32 . 

Anche il bilancio finale del professor 
Gambardella rimane sospeso tra slan¬ 
cio e timore . “L'Italia è un paese dove 
ci sono grandi eccellenze ed elementi 
molto negativi, sia dal punto di vista 
imprenditoriale sia dal punto di vista 
delfinvestimento nel capitale umano . E 
non voglio fare il discorso della politica, 
perché ci sono distretti o aree, in Italia, 
dove la politica funziona e aiuta effet¬ 
tivamente le imprese. Mi auguro che le 
forze positive abbiano il sopravvento , 
perché se così fosse, questo sarebbe un 
paese con competenze e capacità ecce¬ 
zionali, che purtroppo ogni tanto riman¬ 
gono soffocate ". 
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Wegmit dem GESTRUPP DER VERGÀNGENHEIT 

in unserer Sede, den Blickfrei aufdas Jetzt und Hier. 
Nur so wird uns unser INNERER STEUERMÀNN 
ans ZIEL FUHREN. Sofern es ihn demi gibt... 

DIFFICILE 



c 


'è in noi un intelligenza innata che traccia il 
nostro cammino ? Un sapere profondo, che 
ci fa maturare e ci orienta verso la nostra 
meta? La domanda non è da poco, perché se 
effettivamente siamo condotti da un nucleo nascosto, 
come fa il seme con la pianta per portarla verso il suo 
frutto, ogni deviazione da questo cammino può farci 
entrare in un labirinto in cui rischiamo di perderci. 

Raffaele Morelli - medico, psicoterapeuta e au¬ 
tore del libro La vera cura sei tu - ci invita a lasciarci 
guidare dal nostro timoniere interno, il “re nascosto” 
che, quando è trascurato , si trasforma in disturbi . “La 
psicoterapia va considerata come una potatura , che 
ci libera dalfidea che ci siamo fatti di noi stessi, dei 
nostri disagi , in base alle opinioni comuni. Se i rami 
secchi ingombrano il nostro mondo interiore, ci am¬ 
maliamo di ansia , insonnia , depressione”. Insomma, a 
quanto pare stiamo bene solo se smettiamo di lascia¬ 
re che la nostra mente superficiale continui a ricer¬ 
care nel passato i motivi di disagio, invece che lasciar 
fluire l energia vitale che tutti abbiamo. 

“L anima (psyché) è sottile come il vento e detesta 
più di tutto la spiegazione: non vuole essere capita”. 
I Greci e i Romani non si sarebbero mai sognati di 
indagare il rapporto con i genitori per sapere dove 
stavano andando. Come vedevano la psiche, gli an¬ 
tichi sapienti ? Come affrontavano lansia, la paura, la 
depressione? Senza percorsi a ritroso per indagare il 


passato, senza domande, senza risposte, rispettando 
il processo sconosciuto e unico che è insito in cia¬ 
scuno di noi. Questa è 1 essenza del Taoismo, chi si 
attiene alle sue regole ha la felicità a portata di mano . 
L autore spiega che “stare con se stessi è evitare ogni 
commento... Non ce da dirsi niente, bisogna smetterla 
di domandarsi se si sta crescendo. Ce semplicemente 
da guardare quello che arriva dentro di noi, di volta in 
volta, senza commenti”. Provare le emozioni, sentire 
rabbia, tristezza: guardarle, percepirle . La percezione 
è la cura . Conoscere se stessi è esattamente l opposto 
del conoscere il proprio passato,lenergia del presen¬ 
te e quella del passato non hanno niente in comune, 
vivono agli antipodi . L'unico modello da emulare è 
quello dei bambini. Loro hanno i codici dell'anima 
ancora intatti, non parlano mai dei loro problemi. 
Magari piangono disperati ma cinque minuti dopo 
si distraggono giocando, adora¬ 
no le fiabe e si rigenerano con 
una bella dormita . Provate a 
interrompere un bambino che 
gioca: è l'esempio di colui che 
si trova al momento giusto nel 
posto giusto. 

Belle parole, ma poi, in 
pratica cosa dobbiamo fare? 

Finalmente arrivo alla pagina 
con le risposte. “Dovevo fare 
l'insegnante, non la ragionie- 
ra”, va corretto in “Adesso mi 
scaldo alla luce del sole, pianto 
un fiore, impasto il pane, man¬ 
gio un dolce, faccio il bagno e... 
sono qui”. Essere più presenti 
alle piccole cose ci riporta alla 
radice del nostro essere. Va 



bene, vado a farmi un caffè, il 
quinto della giornata. Me lo 
ordina il mio re capriccioso , 
neanche tanto nascosto. 
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I legami di Passau con 
Tltalia risalgono ai tempi dei 
Romani, quando i soldati co¬ 
struiscono un accampamento , 
il castrum Batavis, chiaman¬ 
dolo semplicemente Batavia. 
Con il tempo il nome diventa 
Patavia e infine Passavia (ma 
gli italiani usano il tedesco 
Passau, che adottiamo anche 
noi). Di italiano, però, non ce 
soltanto il nome: dopo l' incen¬ 
dio del 1Ó22, che distrugge 
gran parte del centro storico, 
la ricostruzione è affidata 
soprattutto ad architetti e 
scultori provenienti dall 'Italia. 
Il risultato è una città dove 
molti palazzi e chiese richia¬ 
mano immediatamente l'archi¬ 
tettura e lo stile italiani. 

>>>>>>>^^^^^ 

il legame - Verbindung 

costruire - errichten 
l’accampamento - Lager 
l’incendio - Brand 
distruggere - zerstòren 
affidare - ubertragen 
proveniente da - (stammend) von/aus 
richiamare erinnern an 


Den Namen hat Passau den Ròmern zu verdanken. Und als 1662 ein Brand die Stadt 
in Schutt und Asche gelegt hatte, waren es italienische Baumeister und Kùnstler, 

die der Stadt ihr heutiges Bild gaben. 


TESTO ELIANA GIURATRABOCCHETTI 
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Dom Sankt Stephan 

0 Sorge nel punto più alto della città 
vecchia ed è la più grande chiesa 
barocca a nord delle Alpi. Dal 450, 
Tanno di fondazione, al 1622, Tanno del 
terribile incendio che distrugge gran 
parte del centro storico di Passau, il 
Duomo aveva già subito diversi 
rifacimenti . Nel 1668 il vescovo 
Wenzeslaus von Thun, innamorato 
delTltalia e della sua architettura, 
chiama Tarchitetto italiano Carlo 
Lurago e gli propone come modello, 
per la facciata della chiesa, un disegno 
di Sebastiano Serlio che ha trovato nel 
quarto dei Sette libri delTarchitettura. In 
realtà, la facciata si ispira a diverse 
chiese italiane, a partire da SantTgna- 
zio a Roma, mentre i due campanili e la 
cupola sul retro vengono ripresi dalla 
chiesa di Sant'Alessandro a Milano. 

Interno 

Il Duomo è stato riccamente decora¬ 
to da Giovanni Battista Carlone e dallo 
svizzero italiano Carpoforo Tencalla. In 
particolare si devono a Carlone gli stuc¬ 
chi e le oltre 1.000 statue che decorano 
volte e navate , collocate anche atre me¬ 
tri di altezza . Per realizzarle, lo stuccato¬ 
re ha utilizzato un piccolo trucco : una 
struttura in ferro interna che impediva , 
in attesa delTasciugatura, il crollo delle 
parti già completate . Gli affreschi sulle 
volte della navata centrale sono invece 
opera di Tencalla, che accanto a sogget¬ 
ti religiosi ritrae diverse volte anche se 
stesso, sempre in primo piano e vestito 
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di un rosso particolare. Tencalla, che 
non aveva allievi perché temeva che 
prendessero il suo posto, muore senza 
avere dipinto le navate laterali . Il ve¬ 
scovo decide allora di affidare i lavori al 
genero , Carlo Antonio Bussi, che ha un 
tratto simile a quello del suocero . 


Alte Bischofliche Residenz 

0 Attraversando Parco che si trova 
accanto al lato destro del Duomo si 
arriva alla vecchia residenza del 
vescovo. Costruito nel 1173, il palazzo, 
come la maggior parte degli edifici 
presenti nel centro storico, ha subito 
diverse ricostruzioni dovute ai danni 
provocati dagli incendi del 1662 e del 
1680. Molte sale del primo piano sono 
state decorate con stucchi di Giovanni 
Battista Carlone e affreschi di Giovan¬ 
ni Battista dAllio. Il bel portale della 
cappella, sconsacrata alTinizio del 
1800, è opera di Baldassarre Vecchio. 
Nel 1750 i vescovi si trasfer iscono 
nelTadiacente Neue 
Residenz, costruita in stile 
barocco fra il 1712 e il 1730 
dagli architetti italiani 
Domenico DAngeli e 
Antonio Beduzzi. 


sorgere - stehen 
subire - erleiden 
il rifacimento - Umbau 
il vescovo - Bischof 
proporre - vorschlagen 
il disegno Entwurf 

il retro - Rùckseite 
riprendere - aufgreifen 
riccamente - reich 
dovere verdanken 


lo stucco 

- Stuck 

la volta 

- Gewòlbe 

la navata 

- Kirchenschiff 

atre metri 
di altezza 

- in drei Meter Hohe 

utilizzare 

verwenden, 

hier:anwenden 

il trucco 

- Trick 

il ferro 

- Eisen 

impedire 

- verhindern 

l’asciugatura 

- Trocknung 


il crollo - Einsturz 
completato - fertiggestellt 
essere opera di -Werkseinvon 
ritrarre - abbilden 
in primo piano im Vordergrund 
l'allievo - Schùler 
laterale - Seiten- 
ilgenero - Schwiegersohn 
il suocero - Schwiegervater 
l’arco - Torbogen 


l’edificio - Gebàude 

la ricostruzione - Wiederaufbau, 
Rekonstruktion 

il danno - Schaden 

provocato da - verursacht 
durch/von 

il piano - Geschoss 

sconsacrato - sàkularisiert 

trasferirsi - umziehen 

adiacente - angrenzend 


36 


ADESSO 3/2018 







































































































PASSEGGIATE ITALIANE 


Residenzplatz 

0 Considerato dai cittadini di Passau 
das italienische Woknzimmer, il “salotto 
italiano” il Residenzplatz si trova 
dietro al Duomo di Santo Stefano. 
Mettendosi al centro di questa 
splendida piazza sembrerà davvero di 
trovarsi in una qualsiasi città della 
Penisola. I palazzi sono stati costruiti, 
infatti, riprendendo elementi tipici 
dello stile rinascimentale italiano: il 
primo piano in muro bugnato , gli altri 
piani divisi da cornici e il tetto 
decorato con un cornicione . Anche se 
questo è probabilmente lesempio più 
significativo , i richiami al Rinascimen¬ 
to italiano sono visibili anche altrove : 
nella Pfaffengasse, per esempio, si 
trova una riproduzione di Palazzo 
Pitti, anche se il committente , un ricco 
mercante di Passau, non ha mai 
visitato Firenze, ma si è limitato ad 
arrivare a Monaco, dove ha visto il 
Kònigsbau voluto dal re Ludovico I. 


Jesuitenkirche 
Sankt Michael 

O Nella storia della costruzione della 
chiesa dei gesuiti dedicata a San 
Michele si intrecciano diverse 
generazioni della famiglia Carlone. 

Nel 1665,larchitetto Pietro Francesco 
Carlone e suo figlio Carlo Antonio si 
trasferiscono da Vienna a Passau per 
ricostruire la chiesa distrutta dal 
grande incendio del 1622. Lo stile della 
facciata è barocco, così come gli 
interni, sontuosamente decorati dagli 
stucchi di Giovanni Battista Carlone. 
Alfinizio del 1700 Diego Francesco 



Carlone arricchisce ulteriormente 
finterno, tra laltro con le figure degli 
angeli sopra f altare maggiore , mentre 
Carlo Innocenzo Carlone dipinge la 
pala d altare con la caduta degli angeli . 


Altes Pathaus 

0 La struttura attuale risale al 1405 e lo 
stile scelto è quello veneziano, ben 
visibile dalle finestre ad arco della 
facciata. Il vecchio municipio è] 
sostanzialmente composto da due sale, 
denominate Sala grande e Sala 
piccola, che, dopo f incendio del 
1622, sono state ricostrui¬ 
te da Carlo Lurago e 
decorate con stucchi da 
Giovanni Battista Carlone. 



Pfarrkirche Sankt Paul 

0 Le prime notizie di questa chiesa 
risalgono al 1050, ma in realtà f incen¬ 
dio del 1622 ne ha distrutto finterà 
struttura. Nel 1678 il vescovo Seba- 
stian von Pòtting-Persing chiama per la 
ricostruzione f architetto italiano Carlo 
Antonio Carlone, che porta con sé 
squadre di operai , muratori e carpentie- 
ri. Gli operai tedeschi si lamentano di 
questa decisione , ma il vescovo spiega 
in una lettera che ha scelto di affidare 
f incarico agli italiani perché... “si_ 
impegnano di più, lavorano anche nei 
giorni di festa e vengono pagati meno”. 


NEL PROSSIMO NUMERO: STOCCARDA 
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SVOLTE 


1978 


ATTACCO 
AL CUORE 
DELLO STATO 


ZEITREISE ZU WENDEPUNKTEN UND STERNSTUNDEN IN ITALIENS GESCHICHTE 


DER AUDIO- 
TRAINER 
ADESSO AUDIO 
3/2018 

Ascolta un brano 
radiofonico sul 
rapimento e 
l'uccisione di 
Aldo Moro. 



1978 wurde Aldo Moro, Parteichef der Democrazia Cristiana, durch die Roten 
Brigaden entfuhrt und brutal ermordet. Verhindert werden solite so der 
historische Kompromiss, ein Solidarpakt zwischen Regierung und Kommunisten. 

TESTO SALVATORE VIOLA 

DIFFICILE AUDIO PLUS 


6 marzo 1978, Roma 

Manca poco alle nove del mattino. Aldo Moro, presi¬ 
dente della Democrazia cristiana (De), sta per uscire 
di casa per andare alla camera dei deputati , dove è in 
programma il voto di fiducia al nuovo governo pre¬ 
sieduto da Giulio Andreotti. È un giorno importante 
per lui. Moro si prepara a raccogliere i frutti di una 


lunga trattativa condotta per far ottenere al governo 
l appoggio esterno del Partito comunista italiano 
(Pei). È un fatto di portata storica : fltalia si prepara a 
essere il primo, e unico, paese della Nato con un go¬ 
verno sostenuto dai comunisti. Ad attendere Moro 
davanti alla palazzina di Via del Forte Trionfale 79, ci 
sono gli uomini della sua scorta . Moro scende, apre la 


la camera dei 

deputati - Abgeordnetenkammer 
des Parlaments 

essere in 

programma — geplant sein 
il voto di fiducia - Vertrauensabstimmung 


il governo - Regierung 
presieduto da - unterderFùhrungvon 

raccogliere 

i frutti di qc. — die Frùchte 

von etw. ernten 

la trattativa - Verhandlung 


l’appoggio - Unterstutzung 

di portata storica - vonhistorischer 
Tragweite 

sostenuto - mitgetragen,gestutzt 
la scorta - Leibwache, Eskorte 
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SVOLTE 


portiera dellauto e prende posto sul sedile posterio¬ 
re. Davanti siedonolautista e il caposcorta .L auto di 
servizio , una Fiat 130 blu, seguita da un Alfetta bianca 
con a bordo i tre poliziotti, parte alla volta di Palazzo 
Montecitorio. Pochi minuti dopo, in Via Mario Fani, 
albincrocio con Via Stresa, il piccolo corteo viene bloc¬ 
cato da un commando di terroristi armati . Sono le nove 
e quattro minuti. I terroristi aprono il fuoco. In pochi 
secondi è tutto finito. Tutti gli uomini della scorta sono 
morti e Aldo Moro, il presidente della De, è stato rapito . 
Alle dieci e dieci, con una telefonata allagenzia di stam¬ 
pa Ansa, le Brigate rosse (Br) rivendicano il rapimento . 

Attacco al cuore dello stato 

È la prima volta che il terrorismo punta così in 
alto. Le Brigate rosse, che negli anni precedenti 
si erano macchiate di orrendi delitti , hanno pia¬ 
nificato e realizzato quello che il quotidiano so¬ 
cialista Avanti! definisce un “attacco al cuore dello 
stato democratico”. A sconcertare non è solo lobiet- 
tivo del rapimento, ma la ferocia e la precisione 
militare delazione, che alcuni paragonano a quel¬ 
la dimostrata a Colonia dalla Rote Armee Frale- 
don per il sequestro del presidente degli industriali 
tedeschi Hanns-Martin Schleyer il 5 settembre 1977. 

Il “compromesso storico” 

Il rapimento di Aldo Moro arriva al culmine di una 
crisi economica, sociale e politica dalla quale sem¬ 
brava impossibile uscire, se non, come aveva pensato 
proprio il presidente della De, facendo fronte comu¬ 
ne , allargando a tutte le forze politiche, compreso il 
Partito comunista, la responsabilità delle scelte di go¬ 
verno. Solidarietà nazionale: ecco la formula intorno 
alla quale è stato costruito il cosiddetto “compromes¬ 
so storico” tra democristiani e comunisti. Per Moro 
si tratta di una svolta necessaria, per altri, a comin¬ 
ciare dagli americani, di una scelta sbagliata che va 
combattuta con ogni mezzo. Anche a sinistra, tra gli 
stessi militanti del Pei, serpeggia un certo malumore. 
I partiti e i movimenti della sinistra extraparlamentare 


vedono r avvicinamento del Pei alla De come un tradi¬ 
mento della lotta di classe a favore di quello che le Br, 
nel loro comunicato numero 2 del 25 marzo, defini¬ 
scono “stato imperialista delle multinazionali”. Nello 
stesso comunicato, i terroristi accusano esplicitamen¬ 
te di collaborazionismo il Pei di Enrico Berlinguer, de¬ 
finendo i comunisti italiani “delatori e spie del regime”. 


DAS 

ÙBUNGSHEFT 
ADESSO PLUS 
3/2018 

A pagina 8 
esercizio 
sul discorso 
indiretto. 


55 giorni 

Il presidente Moro rimane nelle mani dei suoi aguzzi- 
ni per 55 giorni. Durante la prigionia viene sottoposto 
a una specie di processo politico che si conclude con 
una condanna a morte . Il 9 maggio il corpo di Moro, 
crivellato di colpi di mitra , viene fatto ritrovare nel 
bagagliaio di una Renault 4 rossa parcheggiata in Via 
Caetani, tra Via delle Botteghe Oscure, dove si trova 
la sede del Pei, e Piazza del Gesù, dove ha sede la De. 
Sono passati 40 anni, eppure sono ancora molti i mi¬ 
steri e le domande aperte. Le Br hanno agito da sole? 
Qual è stato il ruolo dei servizi segreti nella vicenda ? 
Moro poteva essere salvato? Solo una cosa è certa: da 
quel momento lTtalia non è stata più la stessa. 


IL GENERALE CHE SCONFISSE IL TERRORISMO 


A combattere il terrorismo, e in particolare le Brigate rosse, lo stato schiera 
[schierare: in Stellung bringen] il generale dei carabinieri Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, che si è distinto [distinguersi: sich hervortun] in Sicilia nella lotta al 
banditismo prima e alla mafia poi. Nel 1974 fonda [fondare: grunden] 
a Torino il Nucleo speciale antiterrorismo. Nel 1978, il generale 
viene nominato coordinatore di tutte le forze di polizia contro 
il terrorismo. Per le Brigate rosse è l’inizio della fine. Nel 
1982, Dalla Chiesa viene nominato prefetto [Polizeichef] 
di Palermo, con la speranza che raggiunga contro la 
mafia gli stessi risultati ottenuti contro il terrorismo. 

Pochi mesi dopo il suo arrivo a Palermo, il 3 settembre 
1982 cade [cadere: fallen] sotto i colpi di Cosa Nostra. 



NELLA PROSSIMA PUNTATA - 1609. GALILEO E LA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA 
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- Bekanntmachung 

accusare 

vorwerfen 


il delatore - Spitzel 

l’aguzzino - Peiniger 

la prigionia - Gefangenschaft 

la condanna 

a morte - Todesurteil 

crivellato - durchlòchert 

il colpo - Schuss 

il mitra Maschinenpistole 

agire - handeln 

il servizio segreto Geheimdienst 

la vicenda - Geschichte 
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TRA LE RIGHE 





DONATELLA 



20 Jahre ist es her, dass ihr Bruder Gianni ermordet wurde und 
Donatella die Fiihrung des Versace-Imperiums ùbernakm. 
Eine GLAMOURÒSE ERFOLGSGESCHICHTE un 

Zeichen von Emanzipation, Mut, Fairness und Kreativitàt. 


MEDIO PLUS 


la sfilata 

- Modenschau 

il laboratorio 

- Atelier, Werkstatt 

il ricamo 

- Stickerei 

prendere in 
mano le redini 

dieZugelindie 

Handnehmen 

cubitale 

crudo 

puntare su qc. 

- in Blockschrift 

- rau, roh 

- aufetw.setzen 

firmare 

hier: verant- 
wortlichzeichnen 

il valore 

- Wert 

inventare 

erfinden 

il coraggio 

- Mut 

l’affare m. 

- Geschàft 

la lealtà 

- Fairness, 

l’arredamento 

- Einrichtung 


Aufrichtigkeit 

il salone 

- Messe, Salon 

il potere 

- Macht 

fare la fortuna 

den Erfolg 

intraprendente 

unternehmerisch 


begrunden 

lo/la stilista 

- Modeschòpfer,-in 

la scomparsa 

- bier.-Tod 

confezionare 

- schneidern, 




herstellen 


lFultima sfilata autunno/inverno ha voluto abiti 
trasparenti, dai colori elettrici, con ricami e scritte 
cubitali : Courage, Loyalt);, Creativi^. In questi tempi 
di cruda violenza contro le donne, Donatella Ver- 
sace punta tutto sul/emale power e sui valori che 
più caratterizzano la sua biografia: coraggio , lealtà 
e creatività. “Questa collezione - ha detto - è per le donne che 
sanno usare il proprio potere ", forti e intraprendenti come lei. 
Nata in una famiglia di stilisti - sua madre confezionava abiti 
in un piccolo laboratorio - dal 1997, fanno della tragica morte 
del fratello Gianni (vedi scheda ), Donatella ha preso in mano le 
redini del gruppo. Già nel 1998, dopo aver seguito per anni le 
creazioni del fratello, firma la sua prima collezione. Da allora 
la biondissima stilista non ha più smesso di inventare nuo¬ 
ve forme (e affari) per la casa della Medusa [il logo di Versace , 
n.d.r.], un gruppo che non si occupa più solo di moda, ma anche 
di design, arredamento e turismo. A Dubai, per esempio, ha 
aperto il lussuoso hotel Palazzo Wersace e alfultimo Salone del 
mobile di Milano ha presentato Stardwst, una sedia ispirata ai 
motivi della collezione estiva. “Quando penso a un pezzo di 
design - spiega lei - penso sempre alle mie ultime collezioni". 
Sono tante le modelle che hanno fatto la fortuna della casa 
di Via del Gesù, a Milano. Per i 20 anni dalla scomparsa del 
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V° 6R4 % 


LUOGO E 
DATA DI NASCITA 

Reggio Calabria, 

2 maggio 1955- 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiillllliiliiliillliliillllllllllll 

STATO CIVILE 

È stata sposata 
con il modello 
americano Paul Beck 
e ha due figli, Allegra 
e Daniel. 


fratello, a fine settembre, 
Donatella ha riportato in 
passerella , con i leggendari 
abiti di Gianni, le ormai qua¬ 
ranta-cinquantenni - ma stu¬ 
pende ! - Claudia Schiffer e 
Naomi Campbell, Carla Bruni 
e Cindy Crawford, icone degli 
anni Novanta e di tanta storia 
del glamour. “Le creazioni di 
Gianni - ha detto Donatella 


SEGNI PARTICOLARI 

Donatella è 
un genio nelle 
pubbliche relazioni 
[Pujb//c Relations ] 
e nel vestire vip 
come Elton John, 
Madonna o Jennifer 
Lopez. Oggi è 
vicepresidente del 
gruppo Versace, di 
cui detiene [ detenere: 
halteri] il 20 % (il 30% 
è di suo fratello Santo 
e il 50% di sua figlia 
Allegra). 


- sono di grande ispirazione 
anche oggi”. 

Come lei, d'altronde , che sem¬ 
pre più “biondo platino” e cir¬ 
condata dai suoi muscolosis¬ 
simi boys, sui social è ormai un 
vero e proprio mito. “Social 
media e Instagram - sostiene 
Donatella - sono qualcosa 
di favoloso ”. Non per niente 
Lady Gaga, una delle sue ami¬ 
che, le ha già dedicato un bel 
brano intitolato Donatella. E 


lei stessa si è esibita , tra i suoi 
giovanissimi modelli, cantando nel video Versace 


on thè Floor. Ha 62 anni, ma in una recente inter¬ 


vista Donatella ha detto di sentirsi dentro come 


una ventenne. Certo, con tutti quei ritocchi este¬ 
tici - “ma solo al viso”, precisa- in Italia non pochi 
comici la prendono in giro ; ma lei, ottimista per 
principio, non si offende . Anzi , gode a farsi fotogra¬ 
fare accanto alle sue amiche, che sono dive come 
Jennifer Lopez o Madonna. Non stupisce, quindi, 
che il 4 dicembre scorso, a Londra, sia stata Naomi 
Campbell a consegnarle l ambito premio Fashion 
Icon. Da quattro decenni, ha detto orgogliosa Dona¬ 
tella, “Versace celebra 1 emancipazione, la gioia e il 
glamour”. Rispetto per tanto coraggio, creatività e 
lealtà alla moda made in Italy. 


= GIANNI VERSACE, - 

UN RIVOLUZIONARIO 

facile Sono passati 20 anni dalla scomparsa 
di Gianni Versace. Il fratello di Donatella, 
fondatore dellomonima casa di moda, è 
stato ucciso il 15 luglio del 1997, a 51 anni, 
quando era all'apice del successo. Dal 17 
gennaio il canale televisivo Fox Crime ha 
mandato in onda The Assassination qf Gianni 
Versace, una ricostruzione in 10 puntate di 
quel tragico assassinio , avvenuto a Casa 
Casuarina, la stupenda villa a Miami dove 

10 stilista risiedeva . Il cast è grandioso: il 
venezuelano Edgar Ramirez interpreta 
Gianni Versace, mentre una stupenda 
Penèlope Cruz, con una parrucca biondo 
platino e dopo un paio di ore di trucco , è sua 
sorella Donatella. La storia ha naturalmente 
appassionato il pubblico. Gianni Versace, 
infatti, non è stato soltanto uno dei grandi 
signori della moda italiana, ma anche, 

e soprattutto, un'icona pop. Versace ha 
rivoluzionato il modo di comunicare e 
di proporre la moda. Per lui, anche se gli 
abiti di lusso erano appannaggio di pochi, 

11 mondo dorato dell'alta moda doveva 
essere un sogno alla portata di tutti. Così 
ha cominciato a coinvolgere le celebrità 
del momento: alle sue sfilate , in prima fila, 
cerano i personaggi che la gente vedeva (e 
voleva vedere) sulle riviste, al cinema, in 
televisione. Così la gente ha cominciato ad 
associare le grandi star agli abiti di Versace. 
Non solo! È stato anche l' artefice della 
grande stagione delle top model come 
Naomi Campbell, Cindy Crawford, Linda 
Evangelista e Claudia Schiffer, tutti nomi 
che sono entrati a far parte del nostro 
immaginario collettivo . 


DAS 

ÙBUNGSHEFT 
ADESSO PLUS 
3/2017 

A pagina 5 
esercizio sulle 
preposizioni 
articolate. 



LAUTORE 

STEFANO 

VASTANO 

Deutschland- 
korrespondent der 
Wochenzeitschrift 
L’Espresso, 
kommentiert 
aktuelle Themen 
aus der italienischen 
Presse. 


riportare in 

passerella - aufden Laufsteg 
zuruckholen 

stupendo — hinreif^end schòn 

d'altronde - ubrigens 
circondato - umgeben 
favoloso - grofèartig 
dedicare - widmen 
esibirsi - auftreten 
recente - vor kurzem 


il ritocco estetico - kosmetische 
Operation 

prendere in 

giroqcn. — jdn. aufziehen 
offendersi - beleidigtsein 
anzi - im Gegenteil 

consegnare - uberreichen 
ambito - begehrt 


GIANNI VERSACE 

la scomparsa - hier. Tod 
il fondatore - Grùnder 
uccidere - tòten 
l'apice m. - Hòhepunkt 
la puntata - Folge 
l'assassinio - Ermorderung 
risiedere - leben 
il trucco - Schminken 


appassionare - begeistern 
l'appannaggio - Vorrecht 
essere alla 

portata di - erreichbarfursein 
coinvolgere miteinbeziehen 

la sfilata - Modenschau 

l'abito - Kleid 

l'artefice m. - Schòpfer 

l'immaginario 

collettivo - kollektives 
Gedàchtnis 
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SPRACHKURSE UND SPRACHFERIEN 


Italienischkurs 

am Gardasee Sommer 2018 
7-Tage-Intensivkurs € 270 

- Konversation, Aktivitaten und Kochkurs 

- Kleingruppe 2-4 Personen 

- auf Wunsch Unterkunft: EZ mit UF € 35-45 

Centro Linguistico Benaco 

Cavaion Veronese Tel. +39 3475276353 
w w w.centrolinguebenaco .com 
A scuola di lingue sul Lago di Garda 



; ITALIENISCH IN FLORENZ ; 
SPEZIALANGEBOT 

; Sprachkurse tur Erwachsene ; 

; in kleiner Gruppe 4 Std/Tag ; 

■ inkl. Aktivitaten, inkl. Einzelzimmer ■ 

; 2 Wochen = € 529- ; 

■ (2 Wo. Kunstgeschichte € 739,-) ; 

| Scuola Toscana | 

! Via de’Benci, 23 • 50122 Firenze ! 
; Tel/Fax 0039 055 244583 ; 

! www.scuola-toscana.com ! 



Academy of Languages 

Heidelberg • Berlin • Darmstadt 

Sprachkurse, Prufungszentrum 
Sprachreisen, Sprachberufe 

Tel. 06221 7050-4005, sprachen@fuu.de 


www.fuu-languages.com 


Accademia Lingua e Gusto 

Italienischer Sprach- 
Genuss in derToskana 

Tel +49421 3649301 


www.lingua-e-gusto.com 




Sizilien - Meer und Kultur 

Italienisch-Sprachkurs und klassische Kochschule mit 
einer erfahrenen Muttersprachlehrerin. Unterkunft 
und Verpflegung in der familiaren Atmosphàre der 
Lehrerin, in einem kleinen Dorf direkt an der Kiiste. 
Tel: +39-091-8787146, 
e-mail: rb.sicilia@hotmail.com 


Mola di Bari - Apulien 

Abseits vom Massen-Tourismus 
Italienisch lernen und erleben 
Tel: 0049 8161 78 95 28 
oder 0039 34 94 62 65 41 
http://www.sprachferien-italien.de 


IMPROVE YOUR ENGLISH 
IN ENGLAND 

One-to-one English courses 
Living in your teacher’s home. 

www.live-n-learnenglish.com 
Agent in Germany. 0049 761 61290601 


Italienische Sprachschule in Genua 
In der Nàhe von Portofino und Cinque Terre 



A Darti Tò- ftàly 


Fax +39 010 2542240 
info@adoortoitaly.com 
www.adoortoitaly.com 


VERSCHIEDENES 



Gemeinsam brechenwir 
dasSchweigen. 


È k ^ I È Wiirzburg e.V. 

U Fuwqssen 

Ve rein gegen sexuelle Gewalt 
an Màdchen und Frauen 


Es gibt Màdchen, die tragen ein schreckliches 
Geheimnis mit sich herum. Sie sprechen nicht 
iiber die sexuellen Ubergriffe, die sie ertragen 
miissen. Sie fiihlen sich dem Tàter gegeniiber 
verantwortlich, schàmen sich oder haben ein- 
fach grolle Angst iiber ihre Qualen zu reden. 


Bitte helfen Sie mit: Sparkasse Mainfranken 
BLZ 790 50000 Kto-Nr. 19216 




rjb YOUTH FOR UNDERSTANDING 

Internationaler Jugendaustausch 


WERDEN SIE JETZT 
GASTFAMILIE UND 
ENTDECKEN SIE 
ZU HAUSE DIE WELT! 

040 22 70 02 -0 

gastfamilie@yfu.de 

www.yfu.de 


Platz 


frei 



Nàchste Anzeigentermine: 

28. Februar tur die Adesso-Ausgabe 4/18 
28. Màrz tur die Adesso-Ausgabe 5/18 


Haben Sie Fragen zu 
Anzeigenschaltungen in ADESSO? 

Tel.+49 (0)89/8 56 81-131/-135 
anzeige@spotlight-verlag.de 
www.adesso-online.de 
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SPRACHKURSE UND SPRACHFERIEN 



■ME 


ASCHOOL WITH AVIEW 


italianme 

scuola di lingua e cultura italiana 


Die neue Art Italienisch in Florenz zu lernen 


• Italienische Sprach - und Kulturkurse 

• Kleine Gruppen - maximal 8 Studenten 

• Spektakulàre Lage 

Florenz - 0552741464 - info@italianme.it - www.italianme.i 



m 


SCUOLA 
LEONARDO 
DA VINCI® 

FIRENZE 

MILANO 

ROMA 

SIENA 



Italienisch in Florenz - Mailand - Rom - Siena www.scuolaleonardo.com 




Sant‘Anna Institute 


Italienische Sprache und Kultur 
in Sorrent 

Spezialangebot: 

10% Rabatt auf das Programm 50+ vol 
Aprii und Oktober 2018 

www.santannainstitute.com • info@santannainstitute.com 
Tel. +39 081 807 55 99 • Fax +39 081 532 41 40 




ITALIENISCH 


LERNEN 


ITALI EN 


ERLEBEN 

0 

Toskanische Hugel im Rucken 


und Florenz im Blick 



IMPARARE L'ITALIANO 

A CASA DELL'INSEGNANTE 
BERGAMO-LOMBARDIA-ITALIA 

Celi. 0039 3497768629 
Celi. 0039 3472228229 
e-mail: pcs.patelli(5)libero.it 


Rein ins Land. 


Raus mit der Spache. 


DIALOG 


Sprachreisen & Sprachkurse weltweit 



DIALOG-SPRACHREISEN 
T. 0761 286470 •www.diatog.de 


FERIENHÀUSER UND -W0HNUNGEN 


Piemont-Alta Langa 


Alleinstehendes, renoviertes 
Bauernhaus inmitten von Weinbergen 
und Wald, schòner Talblick, Pool. 

9 Personen (++) 

www.araldo.de 


LUST auf TOSKANA? 

Ferienhàuser mit Privatpool in 
Alleinlage jetzt buchen! 
https://www.toskanaferiendomizil.de 
Info: 0177 - 7464025, Frau Corsten 


Unesco-Welterbe Cilento 

Meer, Berge, griechische Tempel... 
Villen, Fewos+Hotels am Meer 
TOandetwocken Si Kockkutse 
Un ^tukjakt Si éietbst 2018 

0941 / 567 6460, www.cilento-ferien.de 


Corner See 

Idyllische Landhs. & Ferienwohnungen 
www.labreva.com Tel. 08178 997 87 87 



PICCOLA UNIVERSITÀ ITALIANA 


+39 040 304020 I Als Bildungsurlaub anerkannt I +39 0963 603284 

www.piccolauniversitaitaliana.com 


ITALIENISCHE PR0DUKTE 


Italienische Gartentische 

Lavabasalt, frostbestàndig, 
toskanische Majolika-Glasur, 
viele Dekore und Gròfèen 
Tel. 04181 291724 
info@giardino-allegro.de 
www.giardino-allegro.de 



BERUFSAUSBILDUNG, FORTBILDUNG 

Efl www.welthandelskorrespondent.com 

staatl. anerk. Berufsfachschule: Europasekretàr/in, Korrespondent/in, 062217050-4005 



mit Sprachen 


Die Welt entdecken 


Sprachen lernen 


Kulturen verstehen 


M5potlight Verlag 

>/ Bcsser mit Sprachen ^ 


spot li g ht- verlag.de 
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L’ITALIA IN DIRETTA 


economia 


L'ITALIA TORNA 
A CRESCERE 


Nach zehn langenJahren der KRISE UND REZESSION verzeichnet Italienfiir 2017 
ein BIP-PLUS von l,5Prozent, auchfiir 2018 stehen alleZeichen auf WACHSTUM 
UND AUFSCHWUNG. Die Ùberraschungistgrofi. 


D ue milioni, o quasi. Per essere precisi, sono 
1,97 milioni le auto vendute in Italia nel 
2017. Potremmo leggere la cifra come un 
puro dato statistico, ma in realtà è molto 
di più: è il segno tangibile che il paese finalmente è 
uscito da quella lunghissima crisi, iniziata nel lonta¬ 
no 2008, che ha avuto contraccolpi pesanti sulleco- 
nomia, sui redditi delle famiglie , sui consumi e sugli 
investimenti. 

Il mercato delle auto è un indicatore preciso. Se 
nel 2007 ancora se ne vendevano 2,4 milioni, nel 
2013 - sotto i colpi prima della crisi finanziaria globa¬ 
le del 2008, poi della crisi delleuro iniziata nel 2011- 
le vendite erano crollate a 1,3 milioni. Per quasi dieci 
anni leconomia italiana sembrava conoscere solo il 
' segno meno ”. Il Pii era crollato del 10% e così i con¬ 
sumi delle famiglie. Peggio ancora andava la produ¬ 
zione industriale, scesa bruscamente di un impres¬ 
sionante 25%. Soltanto due indicatori portavano il 
"segno più ”: quello del debito pubblico , schizzato in 
pochi anni dal 100 al 132% del Pii, e quello della disoc¬ 
cupazione , arrivata a colpire 3,2 milioni di persone. 
Un paese cupo, triste, senza futuro, se non il declino: 
ancora pochi mesi fa fltalia sembrava non avere vie 


MEDIO 



L'AUTORE 
MICHAEL BRAUN 

Journalist und 
Italien-Korrespon- 
dent der Berliner 
Tageszeitung (TAZ). 
Kolumnist fur ver- 
schiedene journalis- 
tische Zeitschriften 
wie die Neue Presse 
und, in Italien, das 
Wochennnagazin 
Internazionale. Lebt 
und arbeitet in Rom. 


duscita . Poi è arrivato il 2017 e si è rivelato un anno 
ricco di piacevoli sorprese. 

L’Italia ha ricominciato a tirare , con una crescita 
del Pii delT 1,5%, che dovrebbe ripetersi nel 2018, con 
T aumento dei 300.000 posti di lavoro negli ultimi 
12 mesi e di quasi un milione dal 2013, con la ritro¬ 
vata fiducia dei consumatori (consumi +2%) e delle 
imprese (investimenti +3%). Soprattutto, fltalia ha 
dimostrato un insperata vitalità nellesportazione, 
dimostrando di non essere affatto il fanalino di coda 
delfEuropa. “Nun se ne crede...” [Non ci si crede, n.d.r.] 
Il presidente del Consiglio Paolo Gentiioni ha scelto 
il dialetto romano per riassumere , nella conferenza 
stampa di fine anno, lo stupore di trovarsi "fra i pri¬ 
missimi al mondo, fra i primi quattro o cinque colos¬ 
si dellexport”. Infatti,se già nel 2016 fltalia poteva 
vantare un surplus commerciale sui mercati esteri di 
quasi 52 miliardi di euro, nel 2017 quel valore si è av¬ 
vicinato ai 60 miliardi. Farmaci, moda, vini e formag¬ 
gi, ma anche macchinari sofisticati : nel 2017 fltalia è 
riuscita a vendere sui mercati mondiali prodotti per 
440 miliardi di euro. 

La ripresa quindi ce e sembra solida. Eppure le 
cicatrici della crisi ci sono tutte; infatti i benefici 




tangibile - konkret,tastbar 

il contraccolpo - Riickwirkung, 
-schlag 

il reddito *- Einkommen 

la famiglia - Familie, hier auch: 
Haushalt 

il colpo - Schlag, Stoft 
crollare einbrechen, fallen 

il segno meno - Minuszeichen 

il Pii, il Prodotto 
interno lordo - Bruttoinlands- 
produkt 


sceso - zuruckgegangen 

bruscamente - plòtzlich 

impressionante - erschreckend, 
beeindruckend 

il segno più Pluszeichen 

il debito 

pubblico - Staatsver- 
schuldung 

schizzato — gespritzt, hier: 
in die Hòhe 
geschossen 

la disoccupazione - Arbeitslosigkeit 

colpire - betreffen, 
erwischen 


il declino - Untergang 

la via d’uscita - Ausweg 

rivelarsi - sich erweisen 

piacevole - angenehm 

tirare - ziehen, 

hier: laufen 

l’aumento - Anstieg 
ritrovato - wiedergefunden 
l’impresa - Unternehmen 

insperato - unverhofft 
non... affatto - keineswegs 
il fanalino 

di coda — Schlusslicht 


il presidente 
del Consiglio 

Ministerpràsident 

riassumere 

- zusammenfassen 

la conferenza 


stampa 

- Pressekonferenz 

vantare 

- sichruhmen 

il surplus 


commerciale 

- Handels- 


ùberschuss 

il valore 

- Wert 

sofisticato 

- innovativ 

la ripresa 

Aufschwung 

la cicatrice 

- Narbe 


44 


ADESSO 3/2018 








































































Foto: Denis Vostrikov/ Oleg Proskurin/Shutterstock 



della crescita ritrovata ancora non arrivano a tutti 
gli italiani. Roma, Piazza Santissimi Apostoli: sotto il 
porticato della basilica, dal 10 agosto 2017 e per tutto 
binverno, sono state accampate 66 famiglie di italiani 
e di immigrati, costrette a dormire, malgrado il freddo, 
in semplici tende da campeggio. Sono persone come 
Angela, una signora di mezza età , divorziata con due 
figli, che quando ha perso il lavoro in un albergo e poi 
la sua casa, non essendo in grado di pagare baffitto, era 
andata a vivere in un edificio occupato nella periferia 
romana. In agosto, la polizia ha sgomberato quel pa¬ 
lazzo, lasciandola per strada con altre famiglie. Vive 
ancora in una casa occupata Santo, che lavora come 
pescivendolo, ma ha un reddito che non basta per pa¬ 
gare laffitto in una città cara come Roma. Racconta 
che qualche settimana fa gli hanno tolto la corrente , 
quindi lui, la moglie e la figlia undicenne devono cam¬ 
pare senza luce, senza gas e senza riscaldamento. 


Il 2017 è stato per 
l'economia italiana 
un anno di cresci¬ 
ta. Eppure sono 
ancora molte le 
persone che fanno 
fatica ad arrivare a 
fine mese. 


Sono tante, le storie di povertà come 
queste, di gente disoccupata, ma anche 
di persone che un lavoro ce fhanno, ma 
guadagnano troppo poco per vivere di¬ 
gnitosamente . L'Istat - bismuto di sta¬ 
tistica -, stima che durante gli anni della 
crisi le persone “in povertà assoluta” 
sono quasi triplicate , passando da 1,7 a 
4,7 milioni. Ancora peggiori sono le cifre 
fornite da Eurostat. Secondo bismuto 
statistico europeo addirittura il 10,5% 
di italiani vive senza poter soddisfare 
bisogni primari come un pasto proteico 
ogni due giorni, il possesso di due paia 
di scarpe o la possibilità di connettersi 
a Internet. È di nuovo blstat a dirci che 
è esposto al rischio di povertà addirit¬ 
tura il 30% dei cittadini. Basta perdere il 
lavoro o la casa per trovarsi sul lastrico . 
Infatti bltalia, a differenza per esempio della Ger¬ 
mania o della Francia, mette a disposizione delle 
persone in difficoltà pochissimi ammortizzatori 
sociali. Dal 1° gennaio del 2018 un primo, timido 
passo in avanti è stato fatto. È entrato in vigore il 
“ reddito di inclusione ”, un sussidio modesto dato 

a chi non ha proprio 
nulla. Una singola 
persona può riceve¬ 
re fino a 187 euro al 
mese, una famiglia 
di cinque persone 
fino a 487 euro, per 
una durata massima 
di 18 mesi. Si calcola 
che ne beneficeran- 
no oltre 2,3 milioni 
di cittadini. 
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il porticato 

- Arkaden 

accampare 

- lagern 

la tenda 

► Zelt 

dimezza età 

- mittleren Alters 

divorziato 

- geschieden 

l'affitto 

Miete 

l'edificio 

- Gebàude 

occupato 

- besetzt 

sgomberare 

- ràumen 

togliere 

- wegnehmen, 
hier: abschalten 


la corrente - Strom 


campare - 


leben, sich 
durchschlagen 


il bisogno 
primario 


- Grundbedurfnis 


il pasto - Mahlzeit 


proteico 


Protein-, 

hier: proteinhaltig 


il possesso - Besitz 


guadagnare - verdienen 
dignitosamente - wurdig 
stimare - schàtzen 
triplicato - verdreifacht 
soddisfare - befriedigen 


connettersi sich verbinden 


trovarsi 
sul lastrico 


an den Bettelstab 
kommen 


l'ammortizzatore 
(m.) sociale 


soziale Abfede- 
rung 


entrare in vigore - in Kraft treten 


il reddito 

di inclusione - sog.lnklusions- 
einkommen 

il sussjdio - Beihilfe 

modesto - bescheiden 

la durata - Dauer 

beneficiare -indenGenuss 
kommen 
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COSE 



VOTAZIONE 


BOLLO 

DELLA 

SEZIONE 


Le schede elettorali 
cambiano colore 
a seconda del tipo 
di votazione. Per 
l'elezione della 
camera dei deputati, 
ad esempio, sono 
rosa. 


ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


febbraio 2013 

IE ELETTORALE 


DIA 


del 24-25 
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COSE 


La scheda elettorale 

Zum Designklassiker wird es der Stimmzettel nicht 
schaffen, an Symbolkraft ist er jedoch kaum zu uberbieten. 

Kult auf hòchstem Niveau. 

TESTO SALVATORE VIOLA 

DIFFICILE AUDIO 


Non è certo opera di un genio del design, ma dal 1948 a oggi, per noi italiani, è un oggetto 
di culto, anzi di straajto . E la scheda elettorale, simbolo per eccellenza di democrazia e, 
soprattutto, di pluralismo. Sì, perché da noi il pluralismo è una cosa seria. Plurale non è 
semplicemente “più di uno”, ma molto di più, almeno una decina , ma anche una ventina . 
Questo spiega [ esagerato numero di partiti e movimenti che si presentano alle elezioni e, di 
conseguenza, trovano posto sulla scheda elettorale. Nel 2013, gli elettori della circoscrizione 
Campania si sono ritrovati sulla scheda ben 26 partiti! Ma sì, la politica è un’arte e anche 
recarsi alle urne diventa un gesto artistico che trova espressione in quel mondo coloratissi¬ 
mo, pieno di simboli e figure che è la nostra scheda elettorale, un esempio straordinario di 
Pop art. Un' opera d arte a cui noi cittadini , ogni cinque anni (più o meno), diamo il nostro 
personale contributo , abbellendola democraticamente con una croce sul simbolo di un 
partito. In passato ce chi è andato oltre e una croce sopra I ha fatta 

DER AUDIO-TRAINER 

direttamente sulla politica, inserendo nella scheda una fetta di prosciut- 

I - I Ascolta un reportage 

“ r . I” r\ | . | 

to e un messaggio: beco, mangiatevi pure questa! Dadaismo puro! 


la scheda elettorale - Stimmzettel 

esagerato - ubertrieben 

il cittadino - Bùrger 

l’opera - Werk 

il partito - Partei 

il contributo - Beitrag 

anzi - vielmehr,ja ; sogar 

il movimento - Bewegung 

abbellire - verzieren,schmùcken 

lo straculto 

(neolog.) - Super-Kult 
per eccellenza - parexcellence 
una decina/ventina - etwazehn/zwanzig 

le elezioni pi. - Wahlen 

andare oltre - uberetw.hinausgehen 

la circoscrizione - Wahlkreis 

fare/mettere 

una croce su qc. - etw.abhaken/zu 
Grabetragen 

la fetta - Scheibe 

recarsi - sich begeben 

Popera d’arte - Kunstwerk 
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PÀGINE FACILI 


FACILE 



1 l'idraulico 

2 il martello 

3 la chiave inglese 

4 le brugole 

5 la cassetta 
degli attrezzi 

6 la vite 

7 la pinza a pappagallo 

8 il cacciavite 

9 il bullone 

10 la livella 

11 la tenaglia 

12 la pinza 

13 il seghetto 

14 il metro 

15 il ferramenta 

16 le forbici 

17 l'elettricista 
isolante 

a percussione 
l'avvitatore 


xSr 



L'AUTORE 

MARCO 

MONTEMARANO 

Dozent fur Italie- 
nisch, Ùbersetzer, 
Sprecher, lebt 
in Deutschland 
(Munchen) seit uber 
20 Jahren. Seit 
1996 schreibt er die 
Pagine facili. 


La cassetta degli attrezzi 


Quando si tratta di fare piccole e grandi riparazioni 
in casa, ce bisogno di una cassetta degli attrezzi. Per 
comprarla possiamo andare in un qualsiasi negozio 
per il fai da te . Dentro ci sono gli attrezzi più ele¬ 
mentari, ma anche più utili per risolvere quasi tutti 
i problemi. Per prima cosa, dentro una cassetta degli 
attrezzi possiamo trovare un martello , o anche più di 
uno, di diverse misure. Il martello ha vari usi, ma il più 
importante è quello di piantare chiodi nel muro o in 
superfici di legno . Ovviamente poi troveremo diver¬ 
si cacciaviti di varie dimensioni. Il cacciavite, come 
dice il suo nome, serve per avvitare e svitare le viti. In 
una cassetta ce ne sono di solito di due tipi: cacciaviti 


comuni e cacciaviti a stella . Un altro tipo di attrezzo 
molto utile è la tenaglia . Le tenaglie di piccole dimen¬ 
sioni in italiano vengono chiamate anche pinze . Im¬ 
portantissima, soprattutto per i lavori idraulici, è un 
tipo di tenaglia chiamata pappagallo , che può essere 
regolata per smontare tubi di diverso tipo o anche per 
stringere e allentare bulloni di varia misura. Sempre 
per i bulloni lattrezzo più adatto è però la chiave in¬ 
glese . Nella nostra cassetta ce ne sono molte, dato che 
i bulloni hanno misure diverse. Naturalmente non 
tutti i problemi e i piccoli guasti elettrici, idraulici o 
di altro tipo che si presentano in casa possono esse¬ 
re risolti con gli attrezzi contenuti in una cassetta. 


la cassetta 

degli attrezzi »• Werkzeugkoffer 

il negozio per il 

fai da te - Baumarkt 

il martello - Hammer 

piantare - schlagen 

il chiodo - Nagel 


il legno - Holz 

il cacciavite - Schraubenzieher 
avvitare - einschrauben 
svitare - herausschrauben 

il cacciavite 

a stella - Kreuzschlitz- 

Schraubenzieher 


la tenaglia, 
la pinza - Zange 

il pappagallo - hier: Rohrzange 

il tubo - Rohr 

stringere - festziehen 

allentare - lockern 


il bullone - Mutter, Bolzen 

la chiave 

inglese - Schrauben- 
schlùssel 

il guasto - Schaden, Defekt 
l’idraulico - Installateti 
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PÀGINE FACILI 


FACILE 


DIALOGO 


Gianmarco, Rosario e i piccoli lavori di riparazione 




Gianmarco: 

Rosario: 

Gianmarco: 


Rosario: 


Gianmarco: 


Sono due mesi che f inter- 
ruttore non funziona. 

E allora dobbiamo chiamare 
lelettricista. 

Quando siamo venuti ad 
abitare insieme, tre anni fa, 
mi hai detto che sapevi fare 
tutti i lavori di riparazione. 
Ma lelettricità è pericolo- 
sa. Non voglio prendere la 
scossa . 

Se è per questo, anche il 
rubinetto del bagno è rotto 
da tre settimane. Sabato ho 
comprato una cassetta degli 
attrezzi. Mettiti al lavoro! 


Rosario: 

Gianmarco: 


Rosario: 


Gianmarco: 


Rosario: 


Uffa. Ma non possiamo chia¬ 
mare fidraulico? 

Costa troppo. Tu sei di¬ 
soccupato e io lavoro part- 
time. 

Chiamiamo Mircea, quel 
ragazzo tanto bravo. Con 
30 euro vedrai che ci ripara 
tutto. 

Sì, 30 euro! Come minimo 
ne vuole 200. E poi lulti- 
ma volta che lo abbiamo 
chiamato è arrivato dopo 
un mese. 

Eh, avrà molto da fare, si 
vede che il lavoro gli va bene. 


Gianmarco A lui sì. A noi no. Quindi 

mettiti a lavorare, altrimen- 
ti me ne torno a Lecce e ti 
lascio qui da solo. 


l'interruttore m. - Lichtschalter 
pericoloso - gefàhrlich 
la scossa (elettrica) - Stromschlag 
il rubinetto - Wasserhahn 
rotto - kaputt 
disoccupato - arbeitslos 
altrimenti - andernfalls 


Esercizio 1 F 


Completa le frasi. 

1. Se Rosario non si mette al lavoro Gianmarco se ne 
torna a 

2. Il ragazzo che fa le riparazioni si chiama 

2. Secondo Rosario chiede euro. 

4. Secondo Gianmarco ne chiede 

5. Oltre alfinterruttore è rotto anche il 
del bagno. 


Esercizio 2 F 


Rispondi alle domande. 

1. Da quanto tempo vivono insieme Gianmarco 
e Rosario? 

2. Da quanto tempo finterruttore è rotto? 

3. Da quanto tempo il rubinetto è rotto? 

4. Chi dei due è disoccupato? 

5. Dopo quanto tempo è arrivato Mircea lultima volta? 


Esercizio 3 

F 

Metti una crocetta sulla risposta giusta nel test a scelta multipla. 



1. Per i lavori di piccola riparazione serve una 

a. cassetta degli attrezzi 

b. valigia degli attrezzi 

2. Per piantarei chiodi serve 

a. un martello 

b. un randello 


5. Chi ripara tubi e bagni si chiama 

a. idraulico 

b. idromassaggio 

6. Chi ripara impianti elettrici in casa è un 

a. elettrauto 

b. elettricista 


3. Le viti vengono avvitate con un 

a. salvavita 

b. cacciavite 

4. La chiave per i bulloni è la 

a. chiave francese 

b. chiave inglese 


7. Chi dipinge i muri è un 

a. imbianchino 

b. impostore 

8. Chi lavora il legname è un 

a. falegname 

b. fannullone 
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FACILE 


PAGINE FACILI 


Il racconto del mese 


Sei abbonato a 
ADESSO AUDIO? 
Prima di leggere 
il racconto, ascoltalo 
e rispondi alle 
domande. 



I COLORI GIUSTI 


audio II mio lavoro mi piaceva, la città in cui 
abitavo anche. Stavo insieme a una ragazza di 
cui ero innamorato (poi ci siamo sposati ed è di¬ 
ventata mia moglie). E allora perché da qualche 
tempo avevo quel senso di insoddisfazione ? Un 
giorno mi sono seduto sul divano e ho capito: 
non mi piacevano le pareti di casa mia, che era¬ 
no di uno strano colore indefinito , tra il giallo 
e il beige. Un orrore! Abitavo già da un anno in 
quella casa. L avevo trovata già ammobiliata e 
non avevo cambiato nulla, un po' per pigrizia , 
un po' perché lavoravo tanto (mi avevano as¬ 
sunto appena un anno prima) e non avevo tem¬ 
po. Ma quel giorno, come vi dicevo, ho capito. 
Dovevo cambiare qualcosa. Allora ho ordinato 
su Internet tutto il necessario per dipingere le 
pareti delle due stanze del mio appartamento. 
Ho aspettato qualche giorno e un sabato mat¬ 
tina è arrivata la consegna . Un ragazzo è salito 


ed è sceso due o tre volte con l ascensore , poi ha 
lasciato sul pianerottolo tutto quello che ave¬ 
vo ordinato. Io non ho controllato e ho firmato, 
lui se n'è andato. Quando ho finito di portare 
tutto in casa, mi sono accorto che c era stato 
un errore. La vernice non era quella bianca che 
avevo ordinato. C erano due secchi di vernice 
arancione e due di vernice verde. Ho preso il 
telefono, ho cercato di chiamare il negozio, ma 
non ha risposto nessuno. Stavo per protestare 
via Internet, poi mi sono fatto un caffè, mi sono 
calmato e ho detto: perché no? Ora ho una stan¬ 
za arancione e una verde. Mi piace e piace anche 
a mia moglie. Viva i colori! 


l'insoddisfa¬ 
zione f. - Unzufrie- 
denheit 

la parete - Wand 
indefinito - unbestimmt 
la pigrizia - Faulheit 
assumere - anstellen 
il necessario - das Notige 


dipingere - streichen 

la consegna - Lieferung 

l’ascensore m. - Aufzug 

il pianerottolo - Treppen- 
absatz 

accorgersi - merken 
la vernice - Farbe 
il secchio - Eimer 


Esercizio 4 

F 

Decidi se le seguenti affermazioni sul testo sono vere o false. 



Le pareti erano rosse. 

vero 

falso 

5. I secchi di vernice erano in 






tutto cinque. 

vero 

falso 

Ora le pareti sono verdi in una 
stanza e arancioni nellaltra. 

vero 

falso 

6. Il protagonista ha ordinato tutto 






personalmente in un negozio. 

vero 

falso 

Il protagonista è stato assunto 
due anni fa. 

vero 

falso 

7. Al protagonista non piaceva il 






suo lavoro. 

vero 

falso 

Il protagonista ha sposato la sua 
ragazza. 

vero 

falso 

8. Al protagonista piaceva la città 






in cui abitava. 

vero 

falso 


Soluzioni 

Esercizio 1: 1 . Lecce; 2. Mircea; 

3. 30 (trenta); 4- 200 (duecento); 
5. rubinetto. 


Esercizio 2: 1 . da tre anni; 2. da due 
mesi; 3. da tre settimane; 4. Rosario; 
5. dopo un mese. 


Esercizio 3: 1 . a; 2. a; 3- b; 4- b; 5- a; 
6. b; 7. a; 8. a. 


Esercizio 4: 1 . falso; 2. vero; 3- falso; 
4- vero; 5- falso; 6. falso; 7- falso; 

8. vero. 
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Austrennungan der Perforierung 


SCHEDE DI LINGUA 


BELLE DA SENTIRE ADESSO 3/2018 


Wòrter, die auf Italienisch schòn klingen. 

. A 

babbuccia 

[/bab'buttja/] 


TRADUZIONE ADESSO 3/2018 

Ein deutsches Wort hat im Italienischen 
mehrere Bedeutungen. 

►. A 

Er hat mir oft gehol/en. 

Weinen hiljt nichts. 



VOCABOLARIO ADESSO 3/2018 

Gli strumenti a fiato 


1. il clarinetto 

2. la cornamusa 

3. il fagotto 

4. il flauto traverso 

5. loboe 


6. il sassofono 

7. la tromba 

8. il flauto 

9. la tuba 
10. il piffero 


VERBI CON ADESSO 3/2018 

ITANGLESE adesso 3/2018 

PREPOSIZIONE 

Anglizismen in der italienischen Sprache. 

Inserisci la preposizione corretta. 

Wie heifét die italienische Entsprechung? 

Dopo la caduta, Simone è dovuto 

il sandwich 

ricorrere cure mediche. 

Ho un buco allo stomaco, ho proprio 
voglia di un buon sandwich al prosciutto. 


t 


ESERCIZIO ADESSO 3/2018 


r 

1. Il gruppo non si è presen¬ 
tato/non si sono presentati 
allappuntamento. 

2. Una folla di anziani 
era/erano in coda allo 
sportello. 


◄ 

3. Allassembleapartecipò/ 
parteciparono una venti¬ 
na di persone. 

4. Un gregge ostruiva/ 
ostruivano la strada. 


Scegli la forma verbale corretta. 


MODI DI DIRE FIGURATI ADESSO 3/2018 












































SCHEDE DI LINGUA 


ÙBERSETZUNG adesso 3/2018 


SCHÒN ZUM HÒREN adesso 3/2018 

Mi ha aiutato molte volte. 


Schlappen, Patschen, 
Puschen 

Piangere non serve a niente. 


È buona abitudine, quando si entra in casa, 



togliere le scarpe e infilarsi le babbucce. 


WORTSCHATZ ADESSO 3/2018 

Blasinstrumente 



1. Klarinette 

2. Dudelsack 

3. Fagott 

4. Querflòte 

5. Oboe 


6. Saxofon 

7. Trompete 

8. Flòte 

9. Tuba 

10. Pfeife 



la bicicletta 
le biciclette 


il lampadario 
i lampadari 


ITANGLESE ADESSO 3/2018 


il panino 

Ho un buco allo stomaco, ho proprio 
voglia di un buon panino al prosciutto. 


VERBEN MIT adesso 3/2018 

PRÀPOSITION 


ricorrere a: 

Dopo la caduta, Simone è dovuto 
ricorrere alle cure mediche. 


REDENSARTEN ADESSO 3/2018 


trattare male, essere scortese 

Sono stanco! Nonostante io mi comporti 
bene con lui, Toni continua a 

prendermi/trattarmi a pesci mjaccia. 


UBUNG ADESSO 3/2018 


Soluzioni: 1. non si è presentato; 2. era/erano; 

3. partecipò/parteciparono; 4. ostruiva. 

Quando i nomi collettivi non sono accompagnati da una 
specificazione, la concordanza è sempre al singolare. Quan¬ 
do è presente una specificazione, si hanno due possibilità: 
o il verbo al singolare o il verbo al plurale. Nel secondo caso 
si tratta di una concordanza “a senso” frequente nell uso e 
accettata anche dai grammatici più severi. 


Foto: Antonio Jorge Nunes shutterstock 



























L’ITALIANO PER ESPRESSO 


MEDIO 


I VOSTRI DUBBI 

w 


PERCHE SI SCRIVE 

ESERCIZI E NON ESERCIZI!? 


€ 


IL PLURALE 


I 


PLURALI INVARIABILI 

I nomi che al plurale restano invariabili sono: 

l) i nomi stranieri: 
► / club, gli sport, gli atelier, i foulard. 

2 ) i sostantivi che terminano in vocale accentata: 

► le università, i caffè. 

3) i monosillabi: 
► i re, le gru. 

4) alcuni sostantivi femminili che terminano in -ie: 


Ho imparato che il plurale di 
zio” è “zii”. Ma perché il plurale 
di “esercizio” è “esercizi” e non 
“esercizii”? Entrambe 
le parole finiscono in “-io”. 

J. De Fallois, via e-mail 


► le serie, le specie. 

5) i sostantivi che terminano in 

► le crisi, le analisi. 

6 ) i sostantivi che terminano in consonante: 

► / camion. 

7) i nomi uscenti in -o, forme abbreviate di nomi composti, 
per esempio la foto (la fotografia), 
la moto (la motocicletta), l'auto (l'automobile): 

► le moto, le foto. 

APPROFONDIMENTO 

nomi in -eia e -già, se preceduti da consonante, perdono la -i al 
plurale, se preceduti da vocale mantengono la -i al plurale: 

► arancia, arance-, ciliegia, ciliegie. 

PER SAPERNE DI PIÙ 

vedi anche ADESSO 1/2017 


Il plurale giusto è esercizi. I nomi in -io con la i atona , 
infatti, formano il plurale in -i ► esercizio, esercizi; 
]mncx^io 1 ])rinci])i. 

I nomi in -io con la i tonica , invece, formano il plura¬ 
le in-ii ► zio, zii; pendio , pendii. 



atono - unbetont 

tonico - betont 


il principio - Beginn 

il pendjo - Abhang 


Esercizio 1 


M 





Trova le sette parole che formano il plurale in “-ii”. 



L'AUTRICE 
ANNA MANDELLI 

Lehrerin fur Italienisch als 
Fremdsprache, Lehrbuchau- 
torin, didaktische Beraterin, 
Lehrerfortbildnerin und 
CELI-Pruferin beantwortet 
Ihre Fragen und klàrt Zwei- 
felsfàlle der Grammatik und 
Linguistik. 


1. abbaglio 

2. abbeveratoio 

3. balbettio 

4. binario 

5. abbraccio 

6. pendio 

7. accappatoio 

8. accessorio 

9. addio 

10. augurio 

11. avvio 

12. bacio 

13. cappuccio 


14. foglio 

15. fruscio 

16. rinvio 

17. aggeggio 

18. armadio 

19. sbadiglio 

20. zio 

21. alloggio 

22. ambulatorio 

23. ampio 

24. annuario 

25. annuncio 
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MEDIO 


L’ITALIANO PER ESPRESSO 



a) Sei in un bar-ristorante in Piazza Navona con un 
gruppo di amici italiani. Che cosa ordinate? 

b) Poi vai al mercato e compri 

1. tre (caffè macchiato) 

1. dieci (uovo) 

2. due (cappuccino) 

2. due (yogurt) 

3. due (prosecco) 

3. un chilo di (uva) 

4. tre (grappa) 

4. tre (baguette) 

5. due (macedonia) 

5. mezzo chilo di (ribes) 

6. tre (Campari) 

6. due (ananas) 

7. sei (pizza) 

7. due (cavolfiore) 

8. cinque (antipasto misto) 

8. un chilo di (arancia) 

9. quattro (mozzarella con pomodoro) 

9. tre (finocchio) 

10. due (: semifreddo ) 

10. due (zucca) 


Esercizio 3 

M 

Segui le coppie che hanno il plurale corretto e scoprirai il nome della montagna più alta d'Italia. 



tesi-tese 

auto-auto 

computer-computers 

guancia-guancie 

città-città 

camicia-camicie 

Monte Bianco 

tesi-tesi 

auto-auta 

computer-computeri 

guancia-guance 

città-citte 

camicia-camice 

Monte Rosa 

tesi-tesa 

auto-auti 

computer-computere 

guancia-guanci 

città-citte 

camicia-camiche 

Cervino 

tesi-teso 

auto-aute 

computer-computer 

guancia-guancii 

città-cittò 

camicia-camici 

Gran Sasso 


Soluzioni: 

Esercizio 1: Le sette parole sono: balbettio 
[Gestammel], pendio [Abbang], addio, avvio [Start], 
fruscio [Rauscben], rinvio [Verscbiebung], zio. 

Esercizio 2: a) 1 . tre caffè macchiati; 2. due 
cappuccini; 3. due prosecchi; 4- tre grappe; 5- due 
macedonie [ Obstsalat ]; 6. tre Campari; 7- sei pizze; 
8. cinque antipasti misti; 9- quattro mozzarelle con 
pomodori; IO. due semifreddi. 


b) 1 . dieci uova; 2. due yogurt; 3- un chilo di 
uva; 4- tre baguette; 5- mezzo chilo di ribes 
[Johann/sbeere]; 6. due ananas; 7- due cavolfiori 
[Blumenkobl]; 8. un chilo di arance; 9. tre finocchi; 
IO. due zucche. 


Esercizio 3: il percorso da seguire è: tesi-tesi, 
auto-auto, computer-computer, guancia-guance, 
città-città, camicia-camicie, Monte Bianco. 
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L’ITALIANO PER ESPRESSO 


MEDIO 


L'ITALIANO DAL VERO 

La maiuscola 


In italiano non sono molte le parole che si scrivono maiuscole: le fe¬ 
ste e le solennità [Feiertage] religiose ► Pasqua, Capodanno, Carnevale; 
i nomi dei secoli ► il Cinquecento, FOttocento e di grandi avvenimenti 
storico-culturali o di movimenti e scuole di pensiero ► il Rinasci¬ 
mento, il Barocco. 

Chiaramente anche i nomi propri di persona, di animale e geogra¬ 
fici si scrivono maiuscoli ►Anna, Fido, Dusseldorf,Austria. 

Oggigiorno è facoltativa [nicht zivingend] la maiuscola con la for¬ 
ma di cortesia ► Gentile Signora/signora Sckmidt, auguro Buon Natale a 
Lei/lei e ai Suoi/suoi cari. 

In altri casi fuso della lettera maiuscola in italiano è regolato so¬ 
prattutto dal gusto, dalfideologia, dalle abitudini di chi scrive. Per 
esempio: un cattolico probabilmente scriverà “il Papa”, mentre un 
anticlericale presumibilmente scriverà “il papa”. 




Esercizio 1 

M 

Osserva le seguenti parole: sono identiche tranne la maiuscola iniziale. Compila la tabella scrivendo il loro significato. 



PAROLA 

SIGNIFICATO 

Topolino/topolino 

/ 

Viola/viola 

/ 

Brindisi/brindisi 

/ 

Borsa/borsa 

/ 

Terra/terra 

/ 


Esercizio 2 

F 


Esercizio 3 

F 







Dove necessaria la lettera maiuscola? Leggi la biografia della famosa cantante Laura Pausini. 

Sottolinea le parole nelle frasi. Quando è necessaria la maiuscola? 


1. un'abbondanza [Hiille und Filile] di maiuscole ha carat¬ 
terizzato la letteratura tra otto e novecento e la prosa 
dannunziana [von Gabriele D Annunzio, 1863-1938]. 

2. marco è nato a monaco di baviera e ora vive in svizzera. 

3. a Pentecoste vado a trovare andrea e cristina, i miei 
suoceri. 

4. lumanesimo è il movimento culturale e letterario fio¬ 
rito [fiorire: bliiken] nel XV secolo. 

5. cadetto, se dici le bugie [dire bugie: liigen] ti si allunga 
[allungarsi: langerweràen] il naso come a pinocchio! 


laura pausini è nata a faenza il 16 maggio 1974. è una can¬ 
tante, cantautrice \L\càcrmac\ìcr\u\ e conduttrice televisiva 
[TV-Moderatorin] italiana, ha iniziato la sua carriera nel 
1993, vincendo il festival di Sanremo, la sua fama [Ruj] 
ha raggiunto numerosi stati delleuropa e deHamerica. 
canta in spagnolo, portoghese, inglese e francese, 
ha duettato con artisti famosi come madonna, phil collins, 
andrea bocelli, miguel bosé. sembra che la cantante abbia 
superato [superare: iiberscbreiten] i 70 milioni di dischi ven¬ 
duti in tutto il mondo. 


Soluzioni: 

Esercizio 1: Topolino [M/c/a/ Mouse]; topolino: piccolo 
topo; Viola: nome femminile; viola: fiore e colore; 
Brindisi: città pugliese; brindisi [Trinkspruch, Prosit ]: 
cincin; Borsa [Borse]; borsa [Tasche]; Terra [ Erde ]: il 
pianeta in cui viviamo; terra [Erde]. 

Esercizio 2: 1 . Un’abbondanza di maiuscole ha 
caratterizzato la letteratura tra Otto e Novecento e 


la prosa dannunziana. 2. Marco è nato a Monaco di 
Baviera e ora vive in Svizzera. 3. A Pentecoste vado 
a trovare Andrea e Cristina , i miei suoceri. 

4. L’Umanesimo è il movimento culturale e letterario 
fiorito nel XV secolo. 5- Carletto , se dici le bugie ti si 
allunga il naso come a Pinocchio ! 

Esercizio 3: Laura Pausini è nata a Faenza il 
16 maggio 1974 - E una cantante, cantautrice e 


conduttrice televisiva italiana. Ha iniziato la 
sua carriera nel 1993 , vincendo il Festival di 
Sanremo. La sua fama ha raggiunto numerosi stati 
dell’Europa e dell’America. Canta in spagnolo, 
portoghese, inglese e francese. Ha duettato con 
artisti famosi come Madonna, Phil Collins, Andrea 
Bocelli, Miguel Bosé. Sembra che la cantante abbia 
superato i 70 milioni di dischi venduti in tutto il 
mondo. 
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UN MONDO DI PAROLE 


L'ITALIANO PER FARE BELLA FIGURA 


DI ANNA MANDELLI 
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rocambolesco 


* ¥ 


• ¥ 


medio Ricordate la fuga rocambolesca di Renato Vallanzasca, il capo della banda che 
commetteva sequestri e rapine nel Nord Italia negli anni Settanta? Nel 1987 evase 
dalloblò di un traghetto mentre era in viaggio da Genova al carcere sardo delfAsinara. 
Forse ricordate anche levasione rocambolesca di tre detenuti americani dal carcere di 
Alcatraz con una zattera nelle acque gelide della Baia di San Francisco nel 1962. Ebbene: 
laggettivo rocambolesco descrive un azione audace e rischiosa portata a termine con 
astuzia e spericolatezza . 

Rocambolesco può essere anche un furto , un inseguimento , la vita, uri avventura , un im¬ 
presa o il jìnale di un romanzo, di un film, di un incontro. 

La parola viene da Rocambole,lo spericolato protagonista dei romanzi avventurosi 
dello scrittore francese Ponson du Terrail (1829-1871). 


rocambolesco 

- kiihn, waghalsig 

la fuga 

- Flucht 

commettere 

verùben 

il sequestro 

Entfùhrung 

la rapina 

- Raububerfall 

evadere 

- ausbrechen 

l’oblò 

- Bullauge 

il traghetto 

- Fàhre 

il carcere 

- Gefàngnis 

il detenuto 

- Hàftling 

la zattera 

- Flol2 


gelido - eiskalt 
audace - kiihn 
rischioso - riskant 

portare a termine durchfuhren, vollenden 

l’astuzia - List 

la spericolatezza - Waghalsigkeit 

il furto - Diebstahl 

l’inseguimento - Verfolgung 

l’avventura - Abenteuer 

l’impresa - Unterfangen, 
Unternehmen 


L’ANGOLO 

DELL’ETIMOLOGIA 


DI DANIELA MANGIONE 



medio Si chiamano così, in Italia, le auto 
“a tetto fisso” con tre, quattro o cinque 
porte e a tre volumi . Per queste carat¬ 
teristiche si distinguono dalle mono¬ 
volume o dai Suv. Il nome delle berline 
deriva da un veicolo del XVII secolo, 
usato per la prima volta a Berlino: non 
si trattava di un auto ma di una car¬ 
rozza , che per la prima volta montava 
un abitacolo con sportelli e finestrini. 
Progettata da un italiano, il piemontese 
Filippo di Chièse, fu costruita a Berlino 
e lì usata per la prima volta attorno al 
1670 da Federico Guglielmo , principe- 
elettore di Brandeburgo. 


la berlina 

- Limousine 

il volume 

- hier: Raum 

la caratteristica 

- Merkmal 

distinguersi da 

*- sich unterscheiden von 

la (l’auto f.) 
monovolume 

- Minivan 

il veicolo 

- Fahrzeug 

la carrozza 

- Kutsche 

montare 

- einbauen 

l’abitacolo 

- Wageninnenraum 

lo sportello 

- Autotiir 

progettato 

- entworfen 

costruito 

- erbaut 

Federico Guglielmo 

Friedrich Wilhelm 

il principe elettore 

- Kurfùrst 
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DOPPIO GIOCO 



Orizzontali: 

4. Sei... otto fa quarantotto. 

6. Otto... quattro fa due. 

8. Il capoluogo della Liguria è... 

10. Mattarella è il presidente della... 
italiana. 

13. Abbiamo ascoltato una conferenza... 
vulcani. 

14. Io venderò, tu venderai, lei... 

15. Dopo il tredici viene il... 

16. Io..., tu comprerai, lui comprerà. 


Verticali: 

2. Il primo arrivato ha vinto la 
medaglia d’... 

4. Oggi mi sento un... stanco. 

7. La lezione dura... nove alle undici. 
9. Il plurale di gene è.... 

12.400 grammi sono quattro... 


10 


MEDIO 


Indovinello 

RATEN SIE MAL! 



Due soli ne vestono [vestire: anziehen] dieci. 


•pucnS i :9uoiznps 


Soluzioni 2/2018: 
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I prezzi sono indicativi 


LINGUA VIVA 


ense per migliorare l'italiano! 

Lesend lernt sich’s besser, erst recht mit spannendem Stoff. Ein Mafia-Thriller und die Falle mit Agata 
Bird und Ispettore Ortografonifessela den Leser und festigen Rechtschreibung und Vokabular. 

TESTO DANIELA MANGIONE 

MEDIO 



I gialli tengono inchiodato il lettore, che non smette 
di leggere finché non ha scoperto chi è l assassino . Lo 
ha capito anche chi si occupa di lingue e negli ultimi 
tempi molte collane offrono storie gialle per aiutare 
i lettori a mantenere alta l'attenzione e stimolare la 
curiosità. Non è necessario sapersi muovere fra com¬ 
plesse strutture, perché con un giallo si può addestra- 
re addirittura fonografia di base. A questo mirano 
infatti I minigialli dell'ortogra/ia (Ericlcson), una col¬ 
lana di cinque testi pensati per risolvere le difficoltà 
ortografiche della lingua italiana. Un fantasioso per¬ 
sonaggio , un cane chiamato f ispettore Ortografoni 
- fultima sua avventura è L'ispettore Ortogra/oni e il sa¬ 
botaggio del Big Ben - conduce le indagini per scoprire 
il colpevole . Ora è un furto di gioielli, ora un'evasione 
o un teschio scomparso : intanto si sistemano i difficili 
suoni d/v, p/b, t/v, che sono così simili fra loro, i gruppi 
chi/gki, o gn/gl, o la grafia di parole con doppi raddop¬ 
piamenti , come cappello e pennello. I quiz e i cruciverba 
che affiancano la storia rendono i minigialli adatti a 
fissare anche il vocabolario di base a partire dalle im¬ 
magini: da divano a/ungo, da torta a rossetto, specchio, 
corvo o calciatore, il processo di apprendimento dei 
vocaboli è così efficace che le avventure dell'ispettore 





Ortografoni si sono guadagnate il premio speciale 
Belma (Best European Learning Materials Award) 
alla fiera del Libro di Francoforte 2017. 

Tra le prime esigenze dell'apprendimento Al c'è 
anche la corretta scrittura dei suoni che si ascolta¬ 
no, indipendentemente dalla loro comprensione. A 
questo aiutano I minigialli dei dettati: anche qui condu¬ 
ce le indagini un personaggio da fumetto, tale Agata 
Bird. Tra un fantasma e una coppa scomparsa, Agata 
aiuta a esercitare la scrittura di frasi sotto dettatu¬ 
ra, affiancata dall'assistente Sam Grammaticus. In 
questo caso la novità è che attraverso il codice QR è 
possibile esercitare la dettatura da cellulare. 

Se invece l'ortografia è sistemata e lo scopo è com¬ 
prendere meglio e ampliare il lessico , i Lernkrimi di 
Compact offrono diverse possibilità. Tra le ultime, 
un giallo di circa un'ora tutto da ascoltare, che si ap¬ 
poggia su uno dei crimini legati aH' immaginario ma¬ 
lavitoso dellTtalia: La mafia non perdona è un caso che 
inizia su una spiaggia della Calabria, dove un bagnan- 
te... Il compito di risolvere il mistero dell'qmicidiq ca¬ 
labrese spetterà al commissario Guardini, mentre gli 
ascoltatori/lettori potranno seguire la storia, oltre che 
su CD audio, anche su un libretto con esercizi. 


Per approfondire * 

<► S. Cazzaniga, S. Baldi, L'ispettore Ortogra/oni e il sabotaggio del <► T. Stillo, La mafia non perdona , Compact Verlag, 
Big Ben, Erickson,€ 7,11. CD e libretto,€9,99. 

<► G. Tarter, M. Tait, Agata Bird e il mistero della coppa scomparsa , 

Erickson,€7,ll. 




la collana - Reihe 


stimolare - 


anregen 


addestrare - schulen 


mirare - abzielen 


pensato - ausgedacht 


il colpevole - Schuldiger 
il furto - Diebstahl 
l’evasione f. - Ausbruch 
il teschio - Totenschàdel 


indipendente¬ 
mente • 


unabhàngig 


scomparso 


- verschwunden 


il giallo - Krimi 

risolvere - lòsen 

sistemare - unterbringen 

esercitare - ùben 

tenere inchiodato - fesseln 

il personaggio - Figur 

il raddoppiamento - Verdoppelung 

ampliare - erweitern 

smettere di - aufhòren 

condurre - fuhren 

affiancare flankieren 

il lessico Wortschatz 

l’assassino - Morder 

l’indagine f. - Ermittlung 

fissare - festigen 

il crimine Verbrechen 


guadagnarsi - sich verdienen 
l’esigenza - Anforderung 


l’immaginario 

malavitoso 


Vorstellungvon 

derVerbrecherwelt 


il bagnante - Badender 


lacoppa — Pokal, Kelch 


l’omicidio - Mord 


spettare — zufallen, zustehen 
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(SIKMANIOA 



il paese di Bengodi? 


Der ARBEITSMARKT IN ITALIEN ist welter SCHWIERIG undunzàhligeItaliener hojfen auf'ìhr Glùck 
nórdlich derAlpen. Kein tVunder, scheint dock DEUTSCHLAND EIN SCHLARAFFENLAND zu sein. 

TESTO MARINA COLLACI 

MEDIO 


■I 



Er: 59 Jahre, 
Journalist und 
Italien-Korrespon- 
dent der Berliner 
Tageszeitung (TAZ), 
Deutscher, lebt und 
arbeitet in Rom. 

Sie: 51 Jahre, 
Journalistin beim 
WDR (Westdeut- 
scher Rundfunk), 
echte Ròmerinjebt 
und arbeitet in Rom. 

Ein Ehepaar, zwei 
Nationalitàten und 
zwei Sichtweisen auf 
verschiedene Aspekte 
des Alltags in Italien: 
Manchmal kracht es, 
manchmal nicht. 



Marina: Sai che il fruttiven¬ 
dolo sotto casa ha chiuso? 
Michael: Immagino, non 
reggeva la concorrenza 
con i supermercati e con i 
ragazzi del Bangladesh che 
chiudono tardi e sono aper¬ 
ti la domenica e durante le feste . 

Marina: Sì, ma non conosci il suo nuovo proget¬ 
to. È partito con tutta la famiglia per Berlino. 
Michael: Per Berlino? Che strano! Non mi ha 
mai parlato in tedesco... 

Marina: E infatti non sa una parola di tedesco. 
Michael: Ah! E cosa va a fare a Berlino? 

Marina: A cercare fortuna ! 

Michael: Ma... conosce qualcuno? 

Marina: No, ma ha visto tanti programmi TV 
che mostrano la Germania come un paese ricco, 
che riconosce il talento e premia la volontà di 
fare. Ha chiuso baracca e burattini ed è partito. 
Michael: Ha fatto almeno un corso di tedesco? 
Marina: Macché . A dire il vero sono un po' pre¬ 
occupata , ma lui era così felice di partire, così si¬ 
curo di trovare in Germania una vita migliore... 
Michael: Fai bene a preoccuparti. Se non sa un 
parola di tedesco, ho i miei dubbi che troverà la¬ 
voro. Fra due mesi ritorna. Scommettiamo ? 
Marina: No. Perderei, sono talmente tanti gli 
italiani che partono per cercare lavoro in Germa¬ 
nia... Sono passata in autunno davanti al Goethe 


Institut, qui a Roma, e sono rimasta stupita . Ce¬ 
ra la fila di ragazzi in attesa di iscriversi. Ti rendi 
conto ? La fila! Non avevo mai visto una cosa del 
genere. Mi sono messa a chiacchierare con alcuni 
di loro, molti laureati , tutti in procinto di partire. 
Pensi che abbiano una speranza? 

Michael: Non lo so. A Berlino ho conosciuto una 
ragazza italiana, laureata, che faceva mille lavo¬ 
retti per sbarcare il lunario . Si aspettava chissà 
che e invece anche in Germania era una preca¬ 
ria . Comunque non è che la Germania non offra 
nulla. Specialmente chi lavora nellambito della 
ricerca e delfUniversità ha ottime opportunità. 
Marina: Ci vuole poco. Qui in Italia luniversità 
sfrutta i giovani ricercatori in una maniera inde¬ 
gna , scandalosa; non li paga e li costringe a fare i 
portaborse dei professori... 

Michael: Sicuramente il talento è più valorizzato 
in Germania che in Italia. Però in Italia giornali e 
TV, quando decantano la Germania, dimentica¬ 
no una cosa. È vero che la ricchezza aumenta , ma 
ce anche una bella fetta della popolazione che fa 
una vita grama . Parlo di quel 30% che guadagna 
una miseria . 

Marina: Tipo? 

Michael: Il conducente di un furgone di spedizio- 
ni, la cassiera; guadagneranno forse 1.000 euro e 
vivono in città care come Monaco. 

Marina: O Berlino, che prima era economica e 
sta diventando cara come Roma! 


il paese di Bengodi 

- Schlaraffenland 

reggere 

- standhalten 

durante le feste 

- an den Feiertagen 

cercare fortuna 

- sein Glùck 
versuchen 

riconoscere 

- anerkennen 

premiare 

- belohnen 

la volontà 

► Wille 

chiudere baracca 
e burattini 

- alles stehen und 
liegen lassen 


macché 

- ach woher! 

essere 

preoccupato 

- sichSorgen 
machen 

scommettere 

- wetten 

rimanere stupito 

- uberraschtsein 

la fila 

- Warteschlange 

in attesa di 

- wartend auf 

rendersi conto 

- sich vorstellen 
kònnen 

chiacchierare 

- tratschen 


laureato - studiert 

in procinto di hier. bereitum 

sbarcare il lunario - uberdie Runden 
kommen 

precario - unsicher, prekàr, 
befristet 

offrire - bieten 
sfruttare - ausnutzen 
indegno unwùrdig 
il portaborse - Aktentràger 


valorizzare zurCeltungkom- 
men, aufwerten 

decantare - glorifizieren 

aumentare - zunehmen 
gramo - trostlos 

guadagnare 

una miseria - einen Hungerlohn 
verdienen 

il conducente - Fahrer 
il furgone di 

spedizione - Lieferwagen 
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LIBRI E LETTERATURA 





DI LUCA VITALI 


QUESTO MESE IN LIBRERIA 

UN DIFFICILE 
RITORNO A CASA 


GRATIS DAL WEB 

DUBBI E TIMORI 
DI UN ASSASSINO 


DAL NOSTRO SCAFFALE 

TRA INNOVAZIONE 
E CULTURA 



medio Vincitore del Premio Campiello 
2017 e apprezzato da un vasto pubbli¬ 
co, il romanzo racconta la storia di una 
ragazzina che, da un giorno allaltro, deve 
cambiare vita e abbandonare la casa sul 
mare dove è cresciuta, ospite di zii be¬ 
nestanti che Thanno accolta per aiutare 
la sua famiglia in difficoltà. Ora che è 
grande, può tornare dalla vera madre e 
aiutarla a mandare avanti la casa . Armi- 
nuta, che significa ' ritornata ', impara a 
conoscere una famiglia nuova, vive in un 
paesino freddo e sperduto tra i monti, in 
una casa piccola e scura piena di fratelli 
e sorelle, dove mancano cibo e spazio. 
Originaria lei stessa di un paese della 
montagna abruzzese, fautrice descrive 
con precisione la vita dura delle famiglie 
più povere, dove fino a non molto tempo 
fa i bambini dovevano affrontare il lavo¬ 
ro già dentro casa. 

Genere: romanzo realista. Lingua: tracce di 
dialetto, abbastanza difficile. 

Donatella Di Pietrantonio, LArminuta , 


difficile Italo Svevo, uno dei maestri del 
romanzo europeo del Novecento, scrisse 
anche numerosi racconti. Quello che dà 
il titolo alfe-hook, racconta le tormentate 
ore vissute da un assassino dopo avere 
commesso un delitto . Ubriaco, ha ucciso 
per impossessarsi di un insolita quantità 
di denaro messagli davanti al naso dal 
compagno di bevuta . Anche se non prova 
alcun pentimento, viene assalito dal 
timore di essere scoperto e arrestato . Me¬ 
dita la fuga, ma il giorno seguente vaga 
indeciso, in preda alf angosciosa paura di 
non riuscire a nascondere il suo crimine. 
Dilaniato dai dubbi, il protagonista è un 
ottimo erede della grande letteratura ot¬ 
tocentesca di Poe e Dostoevskij. Un buon 
esercizio di sviluppo di dramma psicolo¬ 
gico, che ben introduce il tema, portato a 
compimento nelle opere maggiori, della 
dissoluzione del soggetto che f uomo 
borghese moderno deve fronteggiare . 
Lassassimo di via Belpoggio è scaricabile 
su: www.liberliber.it/online/opere/libri/ar- 


medio David Calas, architetto altoate¬ 
sino innamorato della sua terra, porta 
il lettore alla scoperta di 47 luoghi 
simbolo delfAlto Adige: rifugi , alberghi, 
bunlcer, ponti, piazze, fattorie, punti 
panoramici, cantine e perfino una 
distilleria di whisky. In questo partico¬ 
lare viaggio, strutture moderne, come 
la box rouge della funivia di Merano, si_ 
alternano ad antichi ponti, come quello 
in pietra che risale al 1847 a Rasun An- 
terselva. Cambiano gli stili e cambiano 
anche gli scenari, Si passa dalle cime 
delle montagne, dove a 3.020 metri 
d altezza si trova il rifugio Payer, alle 
cantine e ai bunlcer sotterranei . Il libro, 
inoltre, offre lopportunità, per chi ha 
lo smartphone e ha scaricato f apposita 
App, di vedere alcuni dei monumenti 
descritti anche nel libro attraverso la 
realtà aumentata. E.G. 

David Calas, Schauplatze der Architektur 
in Siidtirol , Folio Verlag, 136 pagine, € 25. 


Einaudi, 176 pagine, € 17,50. gomento/epub 


QUESTO MESE IN LIBRERIA GRATIS DAL WEB assalire - uberkommen DAL NOSTRO SCAFFALE 


apprezzato 

- geschàtzt 

il timore 

- Angst, Furcht 

arrestare - festnehmen 

altoatesino 

- Sudtiroler 

abbandonare 

- verlassen 

l’assassino 

- Morder 

meditare - planen,nachdenken 

il rifugio 

- Berghùtte 

benestante 

- wohlhabend 

tormentato 

- schwierig, gequàlt 

vagare - herumirren 

la cantina 

- Weinkeller 

accogliere 

- aufnehmen 

vissuto 

- erlebt 

in preda a - getrieben von 

la funivia 

- Seilbahn 

mandare avanti 
la casa 

- den Haushalt 
fuhren 

commettere 
un delitto 

- ein Verbrechen 
begehen 

l’angosciosa paura - quàlende Angst 

alternarsi 

- sichabwechseln 

dilaniato - geplagt, zerfressen 

la cima 

- Gipfel 

ritornato 

zuruckgekehrt 

impossessarsi 

*- Besitz ergreifen 

portato a 

compimento - vollenden 

a... metri 
d’altezza 

- auf... Metern Hohe 

sperduto 

- abgelegen 

insolito 

ungewòhnlich 

la dissoluzione - Auflosung 

sotterraneo 

- unterirdisch 

affrontare 

- anpacken 

il compagno 
di bevuta 



- Saufkumpane 

fronteggiare - sich stellen 

apposito 

- entsprechend 
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LIBRI E LETTERATURA 





DIFFICILE 


1 GRANDI CAPOLAVORI DELLA LETTERATURA ITALIANA 



LETTERA A UN BAMBINO MAI NATO, ORIANA FALLACI (1929-20 06) 


DAL LIBRO 


IL LIBRO 

Quando uscì, nel 1975, fece molto scalpore , diventando presto un classico della 
letteratura femminile, anche se fautrice ebbe diversi attriti con il movimento fem¬ 
minista. Nato come reportage svolto su incarico del giornale in cui lavorava, il libro 
rappresenta la prima opera non giornalistica di Oriana Fallaci. Quando uscì, si parlò 
di un suo aborto , avvenuto durante la tormentata relazione con Alexis Panagoulis, il 
rivoluzionario greco, morto nel 1979 in circostanze misteriose, a cui la Fallaci avrebbe 
dedicato la sua opera forse più apprezzata , Un uomo. Con quattro milioni e mezzo di 
copie vendute nel mondo, il breve racconto sulla maternità consolidò la fama del¬ 
la sua autrice, già famosa per i reportage di guerra (fu la prima giornalista donna al 
fronte) e per le sue interviste ai potenti del tempo. Fiorentina, figlia di un giornalista 
e partigiana da ragazzina, nel 1968 era rimasta ferita da tre pallottole durante il mas¬ 
sacro di Tlatelolco e venne data per morta . Negli anni Novanta, dopo un tentativo 
di entrare in politica con il Partito radicale, abbandonò definitivamente fltalia per 
New York, da dove continuò a scrivere e collaborare con i giornali italiani, animando 
continue polemiche con le sue posizioni di neoconservatrice contro f islam. 

LA TRAMA 

Il racconto si presenta come un monologo rivolto al figlio che una donna sente 
crescere dentro di sé. Sono anni nei quali la questione della libertà di scegliere 
laborto e il tema della maternità responsabile sono sulla bocca di tutti e la po¬ 
sizione di Oriana Fallaci, dichiaratamente laica, suscita un ampio dibattito. 

In effetti il monologo, assumendo le forme di un arringa alf interno di un 
processo sul diritto alla vita, da un lato vede un bambino che non ha chie¬ 
sto di nascere e dalf altro la donna che medita sulla propria indipenden- 
za. La condanna è rivolta però soprattutto alla nostra società occidenta- ^ 
le, che non è riuscita a cancellare guerre, crimini e sopraffazioni . Letto a ; 
più di 40 anni di distanza, il racconto testimonia lo spirito delf autrice e 
di un'intera epoca, nella quale il dibattito era acceso e coinvolgeva tutti. 


* 


Stanotte ho saputo che ceri: una goccia di vita 
scappata dal nulla . Me ne stavo con gli occhi 
spalancati nel buio e d un tratto , in quel buio, 
se acceso un lampo di certezza:sì, c eri. Esiste¬ 
vi. È stato come sentirsi colpire in petto da una 
fucilata . Mi si è fermato il cuore. E quando ha 
ripreso a battere con tonfi sordi , cannonate di 
sbalordimento , mi sono accorta di precipitare 
in un pozzo dove tutto era incerto e terroriz¬ 
zante. Ora eccomi qui , chiusa a chiave dentro 
una paura che mi bagna il volto, i capelli, i 
pensieri. E in essa mi perdo. Cerca di capire: 
non è la paura degli altri. Io non mi curo degli 
altri. Non è paura di Dio. Io non credo in Dio. 
Non è paura del dolore. Io non temo il dolore. È 
paura di te, del caso che ti ha strappato al 
nulla, per agganciarti al mio ventre. 
Non sono mai stata pronta ad 
accoglierti , anche se ti ho mol¬ 
to aspettato. Mi son sempre 
posta fatroce domanda: e se 
nascere non ti piacesse? E se 
un giorno tu me lo rimpro¬ 
verassi gridando “Chi ti 
ha chiesto di mettermi 
al mondo,perché mi 
I i ci hai messo, per- 
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IL LIBRO 

il tentativo 

- Versuch 

la condanna - Verurteilung 

tonfo 

- Schlag 

fare scalpore 

- Aufsehen erregen 

animare 

- beleben 

il crimine - Verbrechen 

sordo 

- dumpf 

l’attrito 

Reibung 



la sopraffazione - Unterdruckung 

lo sbalordimento 

- Fassungslosigkeit 

l’incarico 

- Auftrag 

LA TRAMA 

testimoniare qc. - von etw. zeugen 

precipitare 

- sturzen 

— 

rivolto 

- gerichtet 

l’aborto 

- Fehlgeburt 

DAL LIBRO 

il pozzo 

- Schacht,Brunnen 


scegliere qc. 

•- sichfùretw. 

tormentato 

- schwierig 

bagnare 

- urnspiilen 

entscheiden 

scappato — hier: herausge- 
rutscht 

la circostanza 

- Umstand 




- fùrchten 

responsabile 

- verantwortungs- 
bewusst 

temere 

apprezzato 

- hier: erfolgreich 

il nulla - Nichts 

il caso 

- Zufall 

la maternità 

- Mutterschaft 

dichiaratamente 

- erklàrtermaften 

spalancato - weitaufgerissen 

strappato 

- entrissen 

consolidare 

- festigen 

suscitare 

- auslòsen 

d’un tratto - plòtzlich 

agganciare 

- dranhàngen 

la fama 

- Ruf 

l’arringa 

- Plàdoyer 

il lampo - Blitz, hier: Funken 

accogliere 

aufnehmen 

la pallottola 

Kugel 

meditare su 

- nachdenkenuber 

la fucilata - Gewehrschuss 

atroce 

- grauenhaft 

dare per morto 

- fiir tot halten 

l’indipendenza 

- Unabhàngigkeit 

battere - schlagen 

rimproverare 

vorwerfen 
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Qui: alcuni battenti 
davanti al sagra¬ 
to di una chiesa. 
Nell'altra pagina, 
in senso orario: il 
momento in cui i 
battenti si ferisco¬ 
no le gambe; il vino 
utilizzato per di¬ 
sinfettare le ferite; 
le impronte delle 
mani insanguinate 
lasciate per indica¬ 
re il passaggio del 
battente. 
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Fede o follia? 

Blutspuren an Mauern, Tiiren und Straveri, 
eine schaurìge Prozession zieht durch 
den Ort. Jedes Jahr wieder wird in der Nacht 
aufKarfreitag ini kalabrischen Verbicaro 
ein altes Ritnal wiederholt. 

TESTO ELIANA GIURATRABOCCHETTI 
FOTO ROBERTO SALOMONE 

MEDIO 


Verbicaro, Cosenza. Impronte di mani insanguinate 
sui muri. Sangue sul sagrato delle chiese. Non preoccu¬ 
patevi, non è la scena di un film dellorrore, ma un rito 
che dal 1473 si ripete la notte fra il Giovedì e il Venerdì 
santo a Verbicaro, in provincia di Cosenza (in Calabria). 
Ogni anno, in questo paesino di soli 3.000 abitanti va in 
scena il rito dei battenti (o, in dialetto, vattenti), uno dei 
più caratteristici e cruenti del Sud Italia. I battenti sono 
fedeli - penitenti che, dopo essersi percossi le gambe fino 
a farle sanguinare con un cardo - un pezzo di sughero nel 
quale sono stati conficcati piccoli pezzetti di vetro -, per¬ 
corrono per tre volte le vie del paese lasciando un segno 
tangibile del loro passaggio sulla porta di casa di parenti 
e amici: le impronte delle loro mani insanguinate. Il giro 
prevede anche una sosta sul sagrato delle chiese, dove 
però i battenti non possono entrare perché il loro viene 
considerato un rito pagano . Prima di iniziare il giro del 
paese, le ferite vengono disinfettate con il vino, versato 
direttamente sulle gambe. In passato, il vino veniva “sof¬ 
fiato”, ovvero un parente se lo metteva in bocca e poi lo 
“spruzzava ” sulle ferite. Terminato il terzo giro del paese, 
i battenti si lavano in una fontana pubblica, indossano 
abiti civili e possono finalmente entrare in chiesa per 
poi partecipare, insieme al resto del paese, alla proces¬ 
sione del Venerdì santo. 


la fede 

- Glaube 

percuotersi 

- sichschlagen 

l'impronta 

- Abdruck 

il sughero 

- Kork, 
Korkeiche 

insanguinato 

- blutig 


conficcare 

- stecken 

il sagrato 

- Kirchplatz 

tangibile 

- konkret 

il Giovedì santo 

Grundon- 

nerstag 

il passaggio 

- Vorbeigehen 

il Venerdì santo 

- Karfreitag 

pagano 

- heidnisch 

andare in scena 

- aufgefùhrt 
werden 

la ferita 

- Wunde 


spruzzare 

- verspritzen, 
hier: spucken 

il battente 

- Flagellare 

cruento 

- blutig 

terminare 

- beenden 

il fedele 

- Glàubige 

la fontana 

- Brunnen 

il penitente 

- Biil3er 
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Bronte 

Bronte, ein Ort im Schatten des Atna mit langer Geschichte, 
ist bekannt fur Pistazien hòchster Qualitàt. Einst von den Arabern nach 
Sizilien gebracht, gelten sie heute als das „grune Gold" von Bronte. 



TESTO VALENTINA PINTON 
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Nell’altra pagina: 

Bronte con l'Etna 
sullo sfondo. 
A lato: 
la processione del 
Venerdì santo. 



D 


iventare una pianta di 
pistacchio di Bronte: 
preziosa come loro, 
resistente come la 
roccia , coccolata come 
la figlia di un re e bella 
come Parte e la natura che la circondano 
nel cuore della Sicilia. Se fosse possibile 
rinascere sotto forma di vegetale, non ci 
sarebbe aspirazione più nobile di questa”. 
Non ha dubbi Peppe, giovane calabrese 
innamorato della terra siciliana, che sa 
narrare la storia e le storie di Bronte con 
rintensità della passione e la profonda co¬ 
noscenza di chi ci è nato. Impossibile non 


partire dai pistacchi per raccontare que¬ 
sto piccolo borgo in provincia di Catania, 
non solo perché essi rappresentano il 
bene e la ricchezza più preziosi , ma anche 
perché sono parte integrante della storia 
del luogo: “La coltivazione del pistacchio 
nasce con Bronte, anzi, ancora prima, - ci 
rivela Peppe - quando gli arabi, oltre mil¬ 
le anni fa, durante la loro dominazione in 
Sicilia, seminarono le prime piante di “oro 
verde” provenienti dai deserti del Medio 
Oriente ”. 

Eppure Bronte non è solo pistacchi e ce 
ne accorgiamo subito, alzando semplice- 
mente lo sguardo. L effetto scenografico 


la pianta 

- Pflanze 

legato a - verbunden mit 

resistente 

- widerstandsfàhig 

lastricato - gepflastert 

la roccia 

- Felsen 

la pietra lavica - Lavastein 

coccolato 

- verhàtschelt 

la chiesa madre - Hauptkirche 

rinascere 

- wiedergeboren werden 

custodire - aufbewahren,huten 

l’aspirazione f. 

- Erstrebenswertes 

Ijgneo — Holz-, aus Holz 

nobile 

- edel 

cinquecentesco - ausdem 16.Jh. 

la conoscenza 

Wissen 

il secolo - Jahrhundert 


prezioso - wertvoll 


la parte integrante 

- Bestandteil 

la coltivazione 

- Anbau 

rivelare 

- verraten 

la dominazione 

- Vorherrschaft 

seminare 

- aussàen 

il deserto 

- Wiiste 

il Medio Oriente 

- NaherOsten 

l’effetto scenografico 

- Szenarium 

sorgere 

- sicherheben 

a... metri di altitudine 

- auf... Metern Hòhe 

selvaggio 

wild 

essere da meno 

- nachstehen 


la classe 

dirigente - Fùhrungsschicht 


l’edifìcio - Gebàude 


è davvero spettacolare: la cittadina sorge 
a 800 metri di altitudine sulla Valle del 
Simeto, allombra del “gigante” - l'Etna -, 
immersa nella natura affascinante e sel¬ 
vaggia del Parco dei Nebrodi. Il centro di 
Bronte non è da meno e ci affascina con 
i suoi piccoli gioielli legati a un glorio¬ 
so passato. Passeggiando lungo Corso 
Umberto I, la via principale lastricata 
in pietra lavica che divide in due il pae¬ 
se, scopriamo i palazzi e le chiese più 
importanti, tra cui la chiesa madre della 
Santissima Trinità, che custodisce un 
bel crocifisso ligneo cinquecentesco , e il 
Reai Collegio Capizzi del 1774, in Piazza 
Spedalieri, che per oltre mezzo secolo ha 
formato gran parte della classe dirigente 
siciliana. Questo edificio settecentesco 




Laboling * 

La scuola di italiano in Sicilia 


Kleine Gruppen 

Italienischkurse auf einem Segelboot 

Kochkurse 

Freizeitaktivitàten 

Unterkunft 

Bildungsurlaub 

ITALIENISCH LERNEN. SIZILIEN ERLEBEIM 
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comprende la chiesa del Sacro Cuore, 
con la sua ricca decorazione interna, la 
cappella deirimmacolata e la fornita Bi¬ 
blioteca Borbonica, uno dei vanti della 
città, perché conserva un archivio storico 
di grande valore , con oltre 21.000 volumi. 

La nascita della cittadina etnea , ci 
racconta Peppe mentre percorriamo le 
caratteristiche stradine con le case ad¬ 
dossate le une alle altre , risale al 1520, 
quando venne creata per decreto dell'im¬ 
peratore Carlo V d'Asburgo unendo 24 
casali vicini. La grande storia ha toccato 
nuovamente questo piccolo paese nel 
1799, quando il comandante Orazio 


Nelson fu nominato duca di Bronte da 
re Ferdinando I, per averlo salvato dalla 
furia dei Francesi durante finvasione di 
Napoli. Ce lo ricorda anche il monumen¬ 
to più importante di Bronte, che si trova 
poco fuori dal centro abitato: fabbazia di 
Santa Maria di Maniace, più nota come 
Castello o Ducea Nelson. La costruzio¬ 
ne, in realtà, è di origine molto più antica 
dellarrivo di Nelson in Sicilia e risale al 
XII secolo, quando la regina Margherita 
di Navarra e di Sicilia la fondò come ab¬ 
bazia benedettina dedicata alla Madon¬ 
na. La stratificazione di avvenimenti e 
il grande passato di Bronte convivono 


A lato: Trekking 
in mezzo alle forre 
nei pressi del fiume 
Simeto. 



Mg» TO]<§® 




Primi 

Pennette al pistacchio e vongole. 
Ravioli ripieni [gefullt] di pistac¬ 
chio, ricotta o burrata. 
Tagghiarini, pasta fatta in casa 
con farina e pistacchi. 

Secondi 

Tonno in salsa di pistacchio. 

Dolci 

Crema Pistacchiella. 
Rilette, torte soffici [locker]. 
divette brontesi 
ricoperte di zucchero. 

Torte di pistacchio, preparate 
e confezionate a seconda della 
fantasia e dell'inventiva [Ein- 
fallsreichtum ] del pasticciere 
[Konditor]. 


Il pasticciere siciliano Corrado 
Assenza; tartare di tonno e pistacchi. 


fornito - gut ausgestattet 
il vanto - Vorzug, Stolz 

il valore - Wert 
etneo - Àtna- 


addossate le 

une alle altre — dicht aneinander- 
gereiht 

Carlo V d’Asburgo - Karl V. von 
Habsburg 

unire vereinen 


il casale - Gehòft 
il duca - Herzog 
salvare - retten 
la furia - Wùten 
l’abbazia - Abtei 


fondare - grùnden 

la stratificazione - Schichtung, hier: 

Ansammlung 

l’avvenimento - Ereignis 

convivere - zusammen- 
kommen 
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oggi in questo complesso, che compren¬ 
de l' ala gentilizia , un tempo residenza 
dei Nelson e oggi trasformata in museo, 
i resti dell'antica abbazia di Santa Maria 
di Maniace, la chiesetta di Santa Maria 
di Maniace e un grande, lussureggiante 
parco ricco di piante esotiche. 

Mentre la nostra passeggiata volge 
al termine , Peppe ci ricorda che questa 
è una città che ti rapisce non solo per la 
straordinaria bellezza del suo territorio, 


ma anche per il calore dei suoi abitan¬ 
ti. Sì, perché Bronte è un luogo ospita- 
le, dove ti può capitare che la gente ti 
prenda per mano e ti inviti dentro casa, 
ti offra da bere raccontandoti la storia 
antica del paese, o le mille curiosità le¬ 
gate alla raccolta del pistacchio. Provare 
per credere! 

Bronte, con i suoi 30.000 ettari di col¬ 
tura specializzata, rappresenta la princi¬ 
pale area di coltivazione del pistacchio 



siciliano, che trova le condizioni ideali 
per crescere sul versante interno del¬ 
l'Etna. I pistacchi si raccolgono tra la fine 
di agosto e gli inizi di settembre, ma solo 
negli anni “dispari ”, mentre in quelli pari 
le piante vengono fatte riposare . Proprio 
grazie a questo “riposo”, la pianta assorbe 
dal terreno lavico le sostanze necessarie 
per dare un frutto più ricco di aromi, 
arrivando a produrre dai 5 ai 15 chili di 
pistacchi, con punte che possono arri¬ 
vare a 30 chili. La raccolta dei pistacchi 
è un'esperienza unica. Uomini, donne, 
vecchi e bambini vanno nei lochi, come 
vengono chiamati i pistacchieti , a scuo¬ 
tere i rami delle piante con il vergante , 
o, nei terreni più impervi , a raccogliere i 
chicchi a mano, a uno a uno: la particola¬ 
re conformazione del territorio, infatti, 
rende impossibile l'utilizzo di macchine 
agricole. Con raccolte in media di 60- 
80.000 quintali, il pistacchio di Bronte, 
senza guscio, viene venduto a circa 50 
euro al chilo. Ecco perché viene definito 
“oro verde”. 


Pala gentilizia - Adelsflùgel 
un tempo - einst 
lussureggiante - pràchtig 
volgere al 

termine - dem Ende 
zugehen 


rapire - ùberwàltigen 

il calore - Herzlichkeit, 
Hitze 


ospitale - gastlich 
la raccolta - Ernte 


il versante - Hang 


raccogliere - ernten 

il pistacchieto - Pistazienhain 

djspari - ungerade 

il vergante - Gerte 

riposare - ruhen 

impervio - unwegsam 

assorbire aufnehmen 

il chicco *- Kern,Bohne 

il terreno lavico - Lavaboden 

la conformazione - Beschaffenheit 


la punta hier: Spitzenwert in media imSchnitt 
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Aktuelle Top-Angebote fiir 


Top 5 Bestseller Bikher 


1. Ho capito! 

Ubersichtliche DarsteUung der Bereiche Grammatik, 
Wortschatz sowie Rechtschreibung und Aussprache. 

Buch mit 128 Seiten. Italienisch. Artikel-Nr. 1664107. 

€9,99 (D)/€ 10,30 (A) 

2. Alltagstauglich Italienisch 

Das Buch bietet in tabeUarischer DarsteUung praxisreLevante Rede- 
mitteL und Phrasen zu wichtigen Themen. 

Buch mit 112 Seiten. Italienisch. Artikel-Nr. 1663594.€ 12,00 (D)/€ 12,30 (A) 

3. Italiano per modo di dire 

Das Buch bietet eine grofte AuswahL an itaLienischen Redewendun- 
gen, Sprichwòrtern und festen Wendungen der AUtagssprache. 

Buch mit 111 Seiten. Italienisch.Artikel-Nr. 1662369.€ 18,00 (D)/€ 18,50 (A) 

4. PONS Italienisch blicken statt buffeln 

Der entspannte Sprachkurs mit abwechsLungsreichen Geschichten fiir 
garantierten Lese- und Lernspaft. 

Buch mit 208 Seiten. Italienisch. Artikel-Nr. 1704157.€ 9,99 (D)/€ 10,30 (A) 

5. Compact Sprachtraining Italienisch 

Mit dem Buch konnen Einsteiger ihr Wissen rund um Wortschatz und 
Grammatik anhand abwechsLungsreicher Ubungen testen,trainieren 
und effektivfestigen. 

Buch mit 144 Seiten.Spanisch.Artikel-Nr. 1666145.€ 9,99 (D)/€ 10,30 (A) 


Top 5 Bestseller Produkte 


1. Un fine settimana a Roma 

ROMA Spielend die Stadt entdecken und ganz 
nebenbei Italienisch lernen. 

Sprachspiel. Italienisch. Artikel-Nr. 1661947. 

€ 29,99 (D)/€ 29,99 (A) 


2. Buon Viaggio! 

Das Spiel ist lustig, sehr kommunikativ und obendrein bietet es ein 
vielseitiges Sprachtraining. 

Sprachspiel. Italienisch.Artikel-Nr. 1693048.€ 24,00 (D)/€ 24,00 (A) 

3. Italy - Love it or leave it? 

Zwei Freunde reisen sechs Monate durch Italien und steUen sich dann 
die endgultige Frage: Italy - Love it or leave it? 

DVD. Italienisch.Artikel-Nr. 1725505.€ 16,99 (D)/€ 16,99 (A) 

4. OUICK BUZZ - Das VokabeldueLL - Italienisch 

Schnell denken, schnell reagieren, geschickt kombinieren - Lernen Sie 
Italienisch mit viel Spaft und Action. 

Sprachspiel. Italienisch.Artikel-Nr. 1693555.€ 19,99 (D)/€ 19,99 (A) 

5. PONS Mein Audio-Sprachkurs Italienisch 

Horen Sie einfach zu und Lernen Sie Schritt fur Schritt alles Wichtige zu 
Wortschatz, Kommunikation und Grammatik. 

Sprachkurs. Italienisch.Artikel-Nr. 1664952.€ 14,99 (D)/€ 14,99 (A) 




GRAMMATIK 

Die neue Power-Grammatik Italienisch 

Die Neubearbeitung des erfolgreichen 
Grammatik-Longsellers Power-Grammatik 
Itatienisch bietet Selbstlernern und Kursteil- 
nehmern eine unterhaltsame und moderne 
Basisgrammatik. Kurzweilige Ubungen und 
Lustige Cartoons bringen endlich Spaft beim 
Auffrischen und Festigen vorhandener Gram- 
matikkenntnisse. Die LernkontroLLe erfolgt mit 
neu entwickelten Online-Tests und Zwischen- 
tests im Buch. 

Buch mit Onlinetests. Niveau Al bis A2. Deutsch 
Artikel-Nr.1734699.€ 14,50 (D)/€ 14,90 (A) 



LANDESKUNDE 


Benvenuti in Italia 



Italien erleben und dabei die Italienisch- 
kenntnisse uberprufen, erweitern und festi¬ 
gen. In 20 Kapiteln wird alles Wissenswerte 
uber italienische Landeskunde vermittelt. 
Zahlreiche Fotos und Infokàsten veranschau- 
lichen die Vielfalt Italiens und bringen dem 
Leser die Kultur sowie Land und Leute nàher. 
An jedes Kapitel schlieften sich abwechs- 
lungsreichen Ubungen zu Wortschatz und 
Grammatik an, um das Gelesene und Gelernte 
sofort anwenden und testen zu konnen. 


Buch mit 96 Seiten. Niveau A2. Italienisch-Deutsch 
Artikel-Nr. 1664913.€ 9,99 (D)/€ 10,30 (A) 


ROMAN 


Aber so was von Amore 


IWI51MMWWI 

rfber so um von 

amore 


i 


Nachdem Pollyvon ihrem Verlobten sitzen gelas- 
sen wurde, kommt ihr die Mòglichkeit, in Italien 
einen Beitrag fur eine Kunstsendung zu drehen, 
mehr als gelegen. In der Toskana wird sie nicht 
nur von Sonnenschein begruftt, sondern auch 
von der Kunstlerin Liv, die vor Energie und Le- 
bensfreude nur so spruht. Laue Sommerabende, 
Pasta, Wein und endlose Gespràche - plòtzlich 
sieht das Leben wieder ganz anders aus! Und 
dann taucht in der Villa nebenan Besuch auf. 


Buch mit 266 Seiten. Deutsch 

Artikel-Nr. 1664007.€ 8,99 (D)/€ 9,30 (A) 


( Spotlight Verlag 

Bessermit Sprachen 














einfach besseres ItaLienisch. 


EmpfehLung aus der Adesso-Redaktion 


Die neue italienische Landkuche 



Cosa si cucina in Italia in primavera? E durante l’autunno, quali sono gli ingredienti a di¬ 
sposizione? Rispondono a domande come queste due indiscussi esperti sull’argomen¬ 
to: Doriana Frascarelli, anima e mente del ristorante IL Cerreto di Assisi, e Salvatore 
Denaro, cuoco ed esperto di gastronomia. Die neue italienische Landkuche è un vero e 
proprio viaggio attraverso il Belpaese e contiene tantissime ricette, tutte da preparare 
con ingredienti freschi e di stagione. Dal polpo piccante, da servire come antipasto, alle 
Lasagne classiche e verdi, dal baccalà fritto alla torta di amaretti, nel Libro troverete tutto 
il necessario per trasformarvi in veri cuochi italiani. 


Buch mit 192 Seiten. Deutsch.Artikel-Nr. 1734698. € 19,99 (D) /€ 20,55 (A) 

“Per scoprire come bastano pochi ingredienti, 
freschi e di stagione, per cucinare”. 



ELiana Giuratrabocchetti, Redakteurin von ADESSO 


DVD-TIPP 


KURZKRIMIS 


Willkommen im Suden 


Morto per sempre 



Haben Sie Sehnsucht nach italienischer 
Lebensfreude? Dann ist dieser Film das 
Richtige fur Sie. Eine Komòdie voller Charme, 
Witz und Lust auf Bella Italia! 

DVD (102 Min.). Italienisch-Deutsch 
Artikel-Nr. 1664520.€ 9,99 (D)/€ 9,99 (A) 



Eine Leiche am Strand von La Spezia, eine 
Serie von Taxi-Morden in Rom und ein wohL- 
habender Rentner, der tot in seiner Villa in 
Bergamo aufgefunden wird... Hochspannung 
mit drei italienischen Kurzkrimis. Die Lekture 
wird didaktisch aufbereitet durch textbezo- 
gene Ubungen, die schwerpunktmàftig den 
Wortschatz fur das Niveau Al trainieren. 

Buch mit 128 Seiten. Italienisch-Deutsch 
Artikel-Nr. 1666286. € 8,99 (D) /€ 9,30 (A) 


Entdecken Sie unseren neuen Sprachenshop: 

✓ Der Onlineshop fur Sprachprodukte 

✓ Bucher, Hòrbucher, Computerkurse, DVDs & mehr 

✓ Fur abwechsLungsreiches Lernen und Lehren 



Tel. +49 (0)89/95 46 99 55 

Jetzt unter sprachenshop.de/adesso 




















L'ITALIA A TAVOLA 


Un atto d’amore 

Abgehobene Fantasiegerichte sind nicht das Ding von Maria Luisa Scolastra. In ihrem Lokal im 
Herzen Umbriens wird bodenstàndige Kuche auf hòchstem Niveau geboten, ganz im Zeichen 
der Familientradition und nach dem Motto: kochen ist ein Liebesbeweis. 


TESTO 

ROSSELLA DIMOLA 
SALVATORE VIOLA 


MEDIO AUDIO PLUS 


DAS ÙBUNGSHEFT 
ADESSO PLUS 
3/2018 

A pagina 6 esercizio 
sui connettivi. 


aterie prime di eccellenza, un 
pizzico di tradizione, gusto e 
competenza in abbondanza , 
una bella manciata di creati¬ 
vità e infine lei, F ingrediente 
principale , Maria Luisa Sco¬ 
lastra. Ecco la ricetta perfetta per portare in tavola 
tutto il sapore delfUmbria. Un sapore che ha stregato 
la scrittrice tedesca Judith Stoletzlcy, che con Maria 
Luisa ha scritto Maria Luisa kann nicht anders, un libro 
che ha fatto conoscere e apprezzare la cuoca umbra 
in Germania, tanto che la Siiddeutsche Zeitung le ha af¬ 
fidato la rubrica Das Kochquartett, nella quale delizia 
i lettori con le sue ricette. Maria Luisa non è la solita 
cuoca, quindi il libro non è il solito libro di cucina : alle 
ricette si arriva dopo un percorso di avvicinamento 
che prevede diversi passaggi, proprio 
come quando si prepara un piatto 
prelibato . Gli ingredienti in questo 
caso sono il territorio, le materie pri¬ 
me, le persone con la loro sensibilità e 
le loro idee. Ogni cosa ha la sua storia 
e il suo posto nella storia. Poi, certo, 
arrivano le ricette, rigorosamente 
divise per stagione, proprio come la 
cucina di Maria Luisa, dove tutto è 
preparato al momento con prodotti 
freschi, perché, per usare una sua bella 
espressione, “gli ingredienti devono 
essere vivi”. 


Una storia di famiglia 

Per Maria Luisa la cucina è sostanzialmente un affare 
di famiglia , o meglio, una storia di famiglia, cominciata 
con la madre Sandra, scomparsa nel 2001 a soli 60 anni, 
che le ha trasmesso lamore per la cucina e lasciato in 
eredità un enorme bagaglio di conoscenze e di ricet¬ 
te raccolte in una vecchia agenda della Citroen, che 
Maria Luisa custodisce e tratta con il rispetto che si 
riserva a un li bro sacro. Il padre, Angelo, è un uomo 
con il pallino delfantiquariato e... della carne, di cui sa 
praticamente tutto, dai tagli ai modi di trattarla e cuci¬ 
narla. Maestro nell arte della griglia e della brace, Ange¬ 
lo è soprannominato Lucifero (che, a pensarci bene, era 
un angelo anche lui). La carne, del resto, è passione di 
famiglia, dato che il padre di Angelo, ovvero il nonno di 
Maria Luisa, era un macellaio . Il tutto nella cornice di 
Villa Roncalli a Foligno, un luogo che sa¬ 
rebbe riduttivo definire semplicemente 
“albergo ristorante”. La villa, circondata 
da un vasto parco, fu fatta costruire dai 
conti Roncalli nel 1630 e, dopo vari pas¬ 
saggi di proprietà , nel 1982 è stata rileva¬ 
ta e ristrutturata dalla famiglia Scolastra, 
che nel giro di tre anni fha trasformata 
in quello che è oggi: un luogo di ristoro 
per lo spirito e il palato . 


“Sapere” con le mani 

Quando si entra nella sala da pranzo 
e poi si passa in cucina, la sensazione 



La copertina di Maria Luisa 
kann nicht anders (Becker 
Joest Volk Verlag). 



VJL 


la materia prima - Rohstoff 

il pizzico - Prise 

in abbondanza - im Ùberfluss 

la manciata - Handvoll 

l’ingrediente (m.) 

principale - Hauptzutat 

il sapore - Geschmack, 
Aroma 

stregare - verzaubern 

affidare - ubertragen, 
anvertrauen 

deliziare - beglucken 


il libro di cucina - Kochbuch 

il percorso di 

avvicinamento - Annàherungs- 
prozess 

prelibato - kòstlich 
rigorosamente - strila 

al momento - ad hoc, 

auf der Stelle 

l’affare (m.) 

di famiglia - Familienangele- 
genheit 

scomparso - verstorben 


lasciare in eredità - hinterlassen 


il bagaglio - hier: Schatz 
custodire - aufbewahren 


trattare - behandeln 


il pallino - Spleen 

l'antiquariato - Antiquitàten- 
handel 

il taglio (di carne) - Fleischstuck, 

Fleischzuschnitt 


la brace - Holzkohlengrill 

essere 

soprannominato - den Spitznamen 
haben 


il macellaio - Metzger 

la cornice - Rahmen 

riduttivo - herabsetzend, 
durftig 

costruire - erbauen 
il conte - Graf 
il passaggio 

di proprietà - Eigentumer- 
wechsel 

il ristoro - Erholung 

il palato - Gaumen 
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Foto: A. Capriglia; B. Schwick 
















































































r 

Sedano nero di Trevi 
farcito alle tre carni 

Dopo averlo lavato 
e ripulito della parte 
esterna con un pelapatate 
[Kartoffelsdiàlmesser], il sedano 
va riempito con la carne di 
manzo [Rind], di pollo e di maiale 
tritata insieme e lavorata con 
uova, parmigiano, olio, sale, 
pepe e noce moscata. Il sedano 
farcito si avvolge [einwickeln] 
nella stagnola [Alufolie] e si 
mette in una teglia [Backblech] 
insieme alle erbe. Il segreto 
di Maria Luisa Scolastra (nella 
foto in alto) è quello di irrorare 
[betràufeln] tutto, stagnola 
compresa, con l'olio. In questo 
modo il contenuto del cartoccio 
si insaporisce [insaporirsi: 
Gescbmack annebmen], ma 
senza coprire il sapore del 
contenuto. 

















L’ITALIA A TAVOLA 




RISOTTO AVVOLTO NELLA FOGLIA DI 
BIETOLA CON RAGÙ BIANCO DI CONIGLIO 


LA RICETTA 


Ingredienti per 4 persone 

500 g di carne di coniglio 
40 g di lardo 
óO g di guanciale 
400 g di riso 
50 g di burro 

ÌOO g di Parmigiano grattugiato 
150 mi di vino bianco 
8 grosse foglie di bietola 
150 g di pomodori datterini 
20 g di pepe nero in grani 
ÌOO g di lenticchie 
90 g di cipolla 
120 g di sedano 

2 rametti di finocchietto selvatico 
2 rametti di rosmarino 
2 rametti di timo limone 
l rametto di salvia 
l rametto di origano 
1,4 I di brodo vegetale 
ló cucchiai di olio d'oliva 


PREPARAZIONE 

Farcite la carne di coniglio con il lardo e il 
finocchietto selvatico, aggiustate di sale e 
pepe. Mettete la carne in una casseruola 
con 6 cucchiai di olio d'oliva, un rametto 
di rosmarino, salvia e pepe in grani. Fate 
cuocere in forno già caldo a 180 ° per circa 
40 minuti. Dopo 20 minuti aggiungete il vino 
e il brodo e fate stufare . Dopo la cottura, 
separate la carne dall'osso e tagliatela a 
pezzi piccoli. Filtrate il liquido della cottura 
e mettetelo da parte. Nel frattempo, 
cuocete le lenticchie seguendo le indicazioni 
riportate sulla confezione. Mettete da parte 
circa ÌOO mi di acqua di cottura. Sbucciate la 
cipolla e tritatela finemente. Pulite il sedano 
e tagliatelo a fette sottili . In una padella fate 
scaldare 4 cucchiai di olio, aggiungete la 
cipolla, il sedano, un rametto di rosmarino 
e di timo limone, metà delle lenticchie, il 
guanciale e fate soffriggere . Aggiungete 


l'acqua di cottura delle lenticchie. Unite il 
riso e fatelo tostare brevemente. Versate 
gradualmente il brodo caldo fino a coprire il 
riso. Con un cucchiaio di legno mescolate di 
tanto in tanto. Verso fine cottura aggiungete 
burro, parmigiano, la carne di coniglio, 4 
cucchiai di succo di cottura della carne 
e mescolate bene. Sbollentate la bietola. 
Mettete 4 foglie di bietola in una padella 
con olio caldo, e tagliate a strisce le altre. 
Lavate i pomodori e tagliateli a cubetti. 
Riscaldate 4 cucchiai di olio in una padella. 
Aggiungete la bietola a strisce, il pomodoro, 
un rametto di origano, le restanti lenticchie 
e cuocete brevemente. Mettete un pugno di 
riso in una delle foglie di bietola riscaldate, 
fate un pacchetto e posatelo delicatamente 
su un piatto. Completate la presentazione 
con il mix di bietola, pomodori e lenticchie. 
Condite con un filo d'olio e servire. 


la carne di coniglio - Kaninchenfleisch 


il guanciale - Schweinebacke 


la bietola - Mangold 


il finocchietto 

selvatico - Fenchelkraut 


il timo limone - Zitronenthymian 


la salvia - Saibei 


il brodo vegetale - Gemùsebrùhe 


stufare - schmoren 


l'osso - Knochen 


filtrare - sieben 


l'indicazione - Anweisung 


tritare - hacken 


la fetta sottile - durine Scheibe 


soffriggere - andiinsten 


sbollentare - blanchieren 


la padella - Pfanne 


restante - ubrig 


condire - betràufeln 




















































Foto: Justyna Krzyzanowska (2) 



è quella di trovarsi a casa propria, oppure 
da amici. Le pentole , le padelle , le teglie e 
tutti gli utensili da cucina non trasmet¬ 
tono la freddezza metallica tipica delle 
cucine ipermoderne che si trovano nei 
grandi ristoranti, ma ricordano il calo¬ 
re delle mani di chi lavora con sapienza 
giorno dopo giorno e usa oggetti che, se 
potessero parlare, racconterebbero chissà 
quante storie legate ai profumi e ai sapori 
di questa terra, come la vecchia cassetta 
da vino trasformata in pratico porta- 
spezie , il tagliere di legno sul quale Maria 
Luisa ha appoggiato i sedani che si prepa¬ 
rano a trasformarsi nelfingrediente principe di un piatto deli¬ 
zioso: 'sedano nero di Trevi farcito alle tre carni” (pollo, maiale e 
manzo) e solo il nome fa già venire lacquolina in bocca . E sentite 
questo: " lenticchie di Castelluccio con polpettina di chianina e 
aceto balsamico invecchiato”. I nomi dei piatti sono importanti 
e rivelano quello che sta dietro la cucina di Maria Luisa. Nien¬ 
te stravaganze alla "assaggi di delizie morbide o stagionate con 
miele e gemme fruttate”, per poi vedersi servire un banalissimo 
piatto di formaggi accompagnati da semplice mostarda di frut- 
ta... Niente esotismi, spume , vapori molecolari da cucina meta¬ 
fisica! Al centro di tutto sta solo la "verità” della materia prima, 
dei prodotti che Maria Luisa coltiva da sé, nel grande orto della 
villa, dove al riparo dei cipressi crescono le verdi delizie che lei 
raccoglie e tratta con le mani: "Io le cose le devo toccare”. Il tatto 
è il modo che Maria Luisa ha di comunicare con la materia. Fin 
da bambini, del resto, il primo strumento con cui "sappiamo ” le 
cose sono le mani, poi "sappiamo” con la bocca, perché sapere, in 
italiano, vuol dire sia "conoscere” sia "avere gusto , sapore”. 

Amore e rispetto 

Quando si ha una passione , qualunque passione, la cosa più 
bella che possa capitare è avereloccasione di imparare da quel¬ 
lo che consideriamo un "maestro”. Maria Luisa lavora le patate 


schiacciate , la farina, il burro, il formaggio e f immancabile olio 
per i suoi gnocchi ripieni e noi stiamo lì, fermi, attenti a ogni mo¬ 
vimento, a ogni sua parola. Lei ogni tanto alza la testa e ci guarda 
con laria di una che la sa lunga . Poi ci regala un "trucco”: prende 
un pugno delf impasto e "vedete, questa è più o meno la quantità 
per una persona”. Anche quando prepara il suo "sedano alle tre 
carni” Maria Luisa ci sorprende. Il sedano, già farcito con la carne, 
viene avvolto nella stagnola e messo nella teglia su un letto di 
erbe e vari pezzi di carne e ossa. Il tutto, stagnola compresa, viene 
irrorato di olio. "Anche il contenuto del cartoccio si insaporisce , 
nonostante la stagnola, ma lo farà in modo delicato, senza coprire 
il sapore del contenuto”. 

"La cucina è amore, amore per la terra, amore e rispetto per ciò 
che la terra, stagione dopo stagione, è in grado di darci. E cucinare 
è un atto d amore”. Si vede e si sente ogni volta che si assapora 
uno dei piatti di Maria Luisa:nel suo lavoro ce il rispetto,non 
solo perle materie prime e per Parte di combinarle creando piatti 
di altissimo livello , ma anche, e soprattutto, per 1 ospite che - ama 
ricordare lei - è qualcuno che si è preso il tempo di cercarti, di sce¬ 
glierti, di fare il viaggio, non importa se lungo o breve, per venire 
proprio da te. Maria Luisa ricambia prendendosi il tempo per 
preparare i suoi straordinari piatti. È questo il vero segreto della 
grande cucina e di sicuro fingrediente più prezioso della cucina 
di Maria Luisa: il tempo. 


la pentola - Topf 

la lenticchia - Unse 

la padella - Pfanne 

la chianina Chianina-Rind 

la teglia - Backblech 

rivelare enthùllen 

l'utensile (m.) 

da cucina - Kùchengeràt 

con sapienza - gekonnt 

il portaspezie - Gewùrzregal 

il tagliere - Kùchenbrett 

appoggiare - ablegen 

la stravaganza - Extravaganz 

l'assaggio - Kostprobe 

stagionato - gereift 

la gemma - Perle, Knospe 

la mostarda di frutta: in Senfsirup 
eingelegte kandierte Frùchte 

farcito — gefùllt, farciert 

la spuma - Mousse 

venire l'acquolina 

in bocca - dasWasserim 

Mundzusammen- 

laufen 

il vapore 

molecolare - Molekulardampf 

coltivare - anbauen 


l'orto 

- Gemùse-und 
Obstgarten 

al riparo di 

- imSchutz 

raccogliere 

- ernten 

il tatto 

- Tasten,Tastsinn 

sapere 

- wissen,riechen, 
schmecken 

il gusto 

- Geschmack 

la passione 

- Leidenschaft 

capitare 

- passieren 

schiacciato 

- zerdrùckt 

immancabile 

- unvermeidlich 

ripieno 

- gefùllt 


saperla lunga 

- es faustdick hinter 
den Ohren haben 

un pugno di 

- eine Handvoll 

avvolgere 

- einwickeln 

la stagnola 

Alufolie, Stanniol 

irrorare 

- betràufeln 

il cartoccio 

Alufolie, Tute 

insaporirsi 

- Geschmack 
annehmen 

di altissimo livello 

- aufhòchstem 
Niveau 

non importare 

- egal sein 

ricambiare 

(den Aufwand) 
vergelten 
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TEST 





LEGGI £ VINCI 


TEST 

DOPO AVER LETTO ADESSO, 
PROVA A VINCERE IL LIBRO. 

O II mercato delle auto nel 2017 ha registrato 

a. una crescita 

b. una forte crisi 

c. nessun cambiamento 

-> vedi L'Italia in diretta 

© Il plurale di principio è 

a. principii 

b. principi 

c. principio 

-> vedi L'italiano per espresso 

© Da ragazzina, Oriana Fallaci è stata 

a. una fascista 

b. una partigiana 

c. una prigioniera di guerra 

-> vedi Libri e Letteratura 

© La berlina è 

a. una marca italiana di auto 

b. un tipo di auto 

c. lultimo modello della Fiat 

-> vedi Un mondo di parole 

© Nel linguaggio quotidiano gli italiani usano 

a. circa 10.000 parole 

b. ben 15.000 parole 

c. solo 5.000 parole 

-> vedi Notizie 

© Il rapimento di Aldo Moro è durato 

a. 5 settimane 

b. 45 giorni 

c. 55 giorni 

-> vedi Svolte 


Soluzioni del test di ADESSO 2 / 2018 : 

1. b; 2. a; 3. a; 4 . b; 5 . a; 6. b. 



medio Orientali^ Mille e una notte a Venezia è una grafie novel dise¬ 
gnata da Marco Tagliapietra e scritta da Alberto Toso Fei, autore 
di gialli ambientati a Venezia. Anche questa storia si svolge nella 
Serenissima , e non poteva essere altrimenti , dato che entrambi 
gli autori sono nati in questa città. Il protagonista è Saddo Drisdi, 
personaggio storico realmente esistito e vissuto nel XIX secolo, 
lultimo turco rimasto a Venezia. È il 1838, Venezia è sotto la do¬ 
minazione austro-ungarica, sette bambini sfuggono agli Austriaci 
ed entrano di soppiatto nel Fondaco dei Turchi, ormai abbando¬ 
nato . Qui li incontra Drisdi, che inizia a raccontare storie di batta¬ 
glie, amori e rapimenti . Il libro è stato candidato al Premio Strega . 


Rispondi correttamente alle domande del test e partecipa 
all'estrazione del LIBRO in palio. 

Vai su tvtvtv.adesso-online.de/getvinnspiel o spedisci una carto¬ 
lina, entro il 23 marzo, a: Spotlight Verlag, ADESSO - TEST, 
Fraunhoferstr. 22, D-82152 Planegg. Il libro 
è in vendita da: ItalLibri, tei 089 27299441. 
' I^UIW Contatti: itallibn@itallibri.de; tvtvtv.itallibri.de. 


il giallo - Krimi 

la Serenissima: Bezeichnung fùr (die 
Republik) Venedig 

altrimenti - hier: anders 

dato che - da 

la dominazione - Herrschaft 


sfuggire entkommen 

di soppiatto - heimlich 

abbandonato - verlassen 

il rapimento - Entfuhrung 

il Premio Strega: bedeutender ital. 
Literaturpreis 
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Foto: Shuttesrtock 

















































Foto: Tobias Gerber/laif 



ANTEPRIMA 






VIAGGI 

Il Lago di Garda lontano dai soliti 
itinerari: tutte le novità e tanti 
consigli per scoprire piccole realtà 
ancora sconosciute, gustare specia¬ 
lità tipiche e vivere il lago in modo 
nuovo. 

ATTUALITÀ 

Lapo Elkann, erede della famiglia 
Agnelli, si racconta fra luci e ombre. 

STORIA 

Nell estate del 1609 Galileo Galilei 
punta per la prima volta il cannoc¬ 
chiale verso il cielo e dà il via alla 
rivoluzione scientifica. 


ADESSO 4/2018 
è in edicola dal 28 marzo. 
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CHIUSURA LAMPO 




CAPIRE L'ITALIA 

KLUGE ANTWORTEN AUF AKTUELLE FRAGEN 






DI SALVATORE VIOLA 

MEDIO 



Perché in Sicilia i 
consiglieri regionali si 
chiamano deputati? 

Alois Beitzer 


R ispondere a una domanda del genere significa addentrarsi nell'affascinante mondo delle 
cosiddette “Regioni a statuto speciale ” che in Italia sono cinque: Sicilia, Sardegna, Valle 
d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, formato dalle due province autonome di 
Trento e Bolzano. Lo stato ha concesso uno status speciale ad alcune regioni in considerazione 
di particolari condizioni e ragioni storiche. Nelfintenzione del legislatore , lautonomia serviva , 
tra laltro, a contenere le spinte indipendentiste presenti sul territorio. Queste regioni, rispetto 
a quelle “a statuto ordinario ", godono di una maggiore autonomia soprattutto in materia fiscale 
e amministrativa. La Sicilia si è dotata di un parlamento, l Assemblea regionale siciliana (Ars) 
semplicemente perché era libera di farlo. La differenza rispetto ai consigli regionali non sta 
solo nel nome, ma anche nel trattamento economico: i parlamentari siciliani guadagnano quasi 
quanto quelli del parlamento nazionale. Infatti hanno diritto a un' indennità mensile di 11.000 
euro lordi (circa 8.000 netti), a cui vanno aggiunti un rimborso annuo che può variare tra i 10 e i 
15.000 euro per spese di trasporto e circa 4.000 euro annui per le spese telefoniche. 


il consigliere 

regionale - Regionalparla- 
mentarier 

addentrarsi - sich nàher befas- 
sen, sich einlassen 

a statuto speciale - mitSonderstatut 

concedere - gewàhren 

in considera¬ 
zione di unter 

Berucksichtigung 


la ragione - Grund 

il legislatore - Gesetzgeber 

servire - dienen 

contenere - eindàmmen, 
aufhalten 


le spinte (pi.) 

indipendentiste - Autonomiebestre- 
bungen 


ordinario - Normal-, 
gewòhnlich 

dotarsi di - hier.-sichgeben 

lAssemblea 

regionale 

siciliana - Sizilianische 
Regionalver- 
sammlung 

la differenza - Unterschied 


il trattamento - Behandlung 

avere diritto a - Anspruch haben 
auf 

l'indennità - Entschàdigung, 
Vergùtung 

lordo - brutto 

il rimborso - Erstattung 

le spese (pi.) 

di trasporto - Fahrtkosten 
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Care lettrici, cari lettori, 

le preposizioni sono paroline che potrebbero sem¬ 
brare insignificanti. Invece sono fondamentali, 
perché hanno fimportante funzione di collegare le 
varie parti del discorso. Spesso, però, sono tra gli argomenti gram¬ 
maticali che creano maggiore confusione o difficoltà in chi impara 
fitaliano. Si dice vado in teatro o a teatro? Comincia a piovere o di 
piovere? Ci si incontra davanti al o del cinema? E ci si innamora in o 
di qualcuno? Una preposizione non ha un unico significato, il suo 
uso non segue sempre regole precise e le eccezioni o le asimmetrie 
sono tante. Per imparare a usare bene le preposizioni occorre quindi 
molta pratica. In questo libretto abbiamo trattato le preposizioni 
caso per caso e per ognuna vi proponiamo tanti esempi d’uso, non¬ 
ché utili elenchi di verbi e aggettivi accompagnati da questa o quella 
preposizione. 

Buon lavoro! 



Giovanna Iacono 
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LE PREPOSIZIONI 


Le preposizioni sono parti invariabili [unver'dnderliài] del discorso 
che servono a definire la funzione del nome, pronome, avverbio o 
verbo che segue. 




IL 

LO 

V 

LA 

I 

GLI 

LE 

DI 

DEL 

DELLO 

DELL 

DELLA 

DEI 

DEGLI 

DELLE 

A 

AL 

ALLO 

ALL 

ALLA 

AI 

AGLI 

ALLE 

DA 

DAL 

DALLO 

DALL 

DALLA 

DAI 

DAGLI 

DALLE 

IN 

NEL 

NELLO 

NELL 

NELLA 

NEI 

NEGLI 

NELLE 

SU 

SUL 

SULLO 

SULL 

SULLA 

SUI 

SUGLI 

SULLE 


Per quanto riguarda CON e PER, si preferisce ricorrere alle forme 
separate con la, per lo. Le uniche forme composte ancora utilizzate, 
anche se non frequentemente, sono COL (con + il) e COI (con + i). 
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La preposizione DI si usa per indicare: 


• specificazione 

► Il libro di Paolo, 

la partenza del treno, 
il tronco deiralbero. 

• denominazione 

► Il lago di Como, la città di 
Matera, la Repubblica di San 
Marino, il mese di luglio. 

• origine o provenienza 

► Laura è di Lucca. ► Mio 
marito è originario di Bari. 

• materia 

► La sedia di legno, la statua 
di marmo, la giacca di lana, 
il bicchiere di vetro. 

• causa 

► Luca trema [tremare: zittem] 
di paura. ► Piango di gioia. 

• tempo 

► Di sera, di sabato, d’estate. 

• quantità 

► Un appartamento di quat¬ 
tro stanze, una bistecca di 
500 grammi. 


• modo 

► Fai le cose di nascosto 
[heimlich]. ► Vado di fretta. 

► È sempre di buon umore. 

• colpa 

► È accusato [accusare: ankla- 
gen] di corruzione. 

► I due ragazzi sono accusati 
di furto [Diebstahl]. 

• argomento 

► Un libro di storia medieva¬ 
le, un racconto di avventure, 
un saggio di filosofia. 

• età 

► Una signora di 60 anni. 

• qualità 

► Una persona di grande 
competenza. 

• paragone [ Vergleich] 

► Sonia è più alta di me. 

• partitivo 

► Vorrei dei pomodori ben 
maturi. ► Ho incontrato 
delle amiche. 
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Verbi che richiedono la preposizione DI: 
accontentarsi Carlo si accontenta di poco. 


accorgersi 

[j bemerken ] 

accettare 

Mi sono accorto di avere perso le chiavi. 

Si è accorta deirerrore. 

Accettiamo di partecipare all’iniziativa. 

accusare 

L’imputato [Angeklagter] è accusato di furto. 

Sono stati accusati di avere mentito. 

affermare 

Il politico ha affermato di votare [stimmen] 
contro la proposta. 

ammettere 

approfittare 

[ nutzen ] 

assicurarsi 

augurarsi 
avere bisogno 

avere fretta 

[es eilig haben, 
in Eile se/n] 

avere 

intenzione 

Ammetto di essere un po’ preoccupata. 
Approfittiamo dell’offerta! 

Assicurati di avere chiuso bene la porta. 

Mi auguro di rivederti presto. 

Hai bisogno di qualcosa? 

Non abbiamo fretta di partire. 

Marco ha intenzione di aprire un bar. 

avere 

repressione 

avere paura 

avere 

vergogna 

avere voglia 

Ho l’impressione di essere meno preparato 
di te per l’esame. 

Enrico ha paura dei ragni [Spinnen]. 

Non hai vergogna di uscire così? 

Ho vergogna dei miei occhiali. 

Hai voglia di un gelato? 

Non ho voglia di uscire stasera. 

cercare 

Cerca di terminare [abschlieJSen] il lavoro 
entro domani. 

chiedere 

confermare 

Mi hanno chiesto di accompagnarli all’aeroporto. 
Laura ha confermato di essersi iscritta al corso. 
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confessare 

[gestehen] 

credere 

decidere 

Confesso di non saperne molto. 

Marco crede di avere visto Luisa. 

Abbiamo deciso di partire sabato prossimo. 

dichiarare 

Ha dichiarato di non essere colpevole [schuldig]. 

dimenticare/ 

Ho dimenticato di farti gli auguri. 

dimenticarsi 

Mi sono dimenticata di dirtelo. 

dimostrare 

Ha dimostrato di saper lavorare bene. 

essere in grado 

Sei in grado di riparare il guasto [De/ekt]? 

essere nella 
posizione 

Non sono nella posizione di decidere per tutti. 

evitare 

[ vermeiden ] 

Evitiamo di fare lo stesso errore. 

fidarsi 

Mi fido di te. 

fingere 

[so tun, als ob] 

Paola finge di non sapere niente. 

finire 

Abbiamo appena finito di pranzare. 

giurare 

Giuro di dire tutta la verità [Wahrheit]. 

infischiarsene 

[aufetw. pfeifen ] 

Sandra se ne infischia dei nostri consigli. 

innamorarsi 

Carlo si è innamorato della sua collega d’ufficio. 

interessarsi 

Mi interesso di astrologia. 

lamentarsi [ sich 

Gianni si lamenta spesso dei vicini [Nachbarn]. 

beschweren ] 

I cittadini si lamentano del traffico. 

meravigliarsi 

Mi meraviglio della tua domanda. 

minacciare 

[drohen] 

Hanno minacciato di lasciarci a piedi. 

negare [ vernei- 

Luca ha negato di aver preso la macchina. 

nen, abstreiteri] 


occuparsi [sich 

Mi occupo io di portare il cane a passeggio. 

beschàftigen/ 

kummern] 

Mara si occupa di consulenza [Beratung]. 
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offrire/ 

offrirsi 

promettere 

Si sono offerti di ospitarci per una settimana. 

Prometto di impegnarmi [impegnarsi: sich Miihe 
geben] di più. 

proporre 

rallegrarsi 

rendersi conto 

Propongo di fare una bella gita questo fine 
settimana. 

Mi rallegro dei buoni risultati. 

Ti rendi conto di aver esagerato? 

ricordare/ 

ricordarsi 

Ricordati di comprare il pane. 

ridere 

Ridono di noi. 

rifiutarsi 

[sich weigern ] 

Nicola si rifiuta di collaborare con noi. 

rimpiangere 

Patrizia rimpiange di avere lasciato il lavoro. 

[bereuen] 


ringraziare 

Ti ringrazio dell’aiuto. 

rischiare 

Rischiano di perdere il treno. 

ritenere 

Ritengo di avere fatto bene. 

sapere 

Sonia sa di piacere. 

sentirsela 

[sich in der 

Lage fuhlen ] 

Non me la sento di dire tutto a Luigi. 

smettere 

Mio marito ha smesso di fumare. 

soffrire 

Il bambino soffre di asma [Asthma]. 

sperare 

Spero di superare [bestehen] l’esame senza 


problemi. 

stupirsi 

Mi stupisco della tua reazione. 

tentare 

I ladri [Diebe] hanno tentato di fuggire. 

trattare 

Il film tratta di un fatto realmente successo. 

vergognarsi 

Vergognati di quello che hai detto! 

vietare 

Ci hanno vietato di uscire. 
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Aggettivi che richiedono la preposizione DI: 


ansioso 

[ ungeduldig, 
àngstlich ] 
capace [ fàhig ] 

certo 

contento 

convinto 


desideroso 

[begierig] 

entusiasta 

felice 

fiero 

incapace 

innamorato 

invidioso 

[neidisch] 

lieto 

malato 

orgoglioso 

responsabile 

[ verantwortlich ] 

sicuro 

soddisfatto 

sporco 

stanco 

stufo 

[uberàrussig] 


Sono ansioso di avere tue notizie. 


Luca non è capace di montare il nuovo lampa¬ 
dario [Hangelampe]. 

Sono certo della risposta. 

Non siamo certi di poter venire. 

Sei contenta di rivedermi? 

Siamo convinti delle nostre idee. 

È convinto di avere ragione. 

È un ragazzo desideroso di imparare. 

Siamo entusiasti del risultato raggiunto. 

Erano felici di incontrarci. 

Sono molto fiero di te. 

Siamo fieri di accettare questo incarico [Au/trag]. 
Sono incapace di mentire [liigen]. 

Sono innamorato di te. 

Mara è invidiosa delle sue colleghe. 

Siamo lieti di invitarvi al dibattito [Diskussion]. 

Il bambino è malato di asma. 

Siamo orgogliosi di nostro figlio. 

Purtroppo sono responsabile deirincidente 
[Un/all]. 

È sicuro di farcela [es schajffen]. 

I ragazzi sono soddisfatti del lavoro fatto. 

II vestito è sporco di grasso. 

Sono stanco di ascoltarti. 

È stufo di ripetere sempre le stesse cose. 
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La preposizione A si usa per indicare: 


• luogo 

- città ►A Milano,a Napoli. 

■ piccole isole ► A Procida, 
alle Eolie, a Ponza. 

- edifici e luoghi pubblici 

► A casa, al supermercato, 
alPuniversità, al cinema, 
a teatro, all'ospedale, allo 
zoo, alla stazione, all’ aero¬ 
porto, a scuola, al ristorante, 
al museo, al mare, al lago, 
all’estero, a letto, a sinistra. 

• tempo 

► Alle due, all’una, a mezzo¬ 
giorno, a mezzanotte, 

a Natale, a Pasqua, a Carne¬ 
vale, a Ferragosto, a pranzo, 
a cena, a colazione, alla sera, 
al mattino, all’alba [Morgen- 
d'àmmerung], al tramonto 
[Sonnenuntergang]. 

• mezzo o strumento 

► Andare a piedi, 

fatto a mano, cucina a gas. 

• modo 

► Un uomo all’antica [altmo- 
disch], un liquore alle erbe 
[Krduterlikòr], caramelle al 
miele [Honigbonbons],leggere 
a bassa voce, imparare a 


memoria [austuendiglernen], 
pagare a rate, vendita al 
dettaglio [Einzelhandel]. 

• età 

► Mi sono sposata a 25 anni. 

• pena [ Strafe ] 

► È stato condannato [con¬ 
dannare: verurteilen] a 10 anni 
di carcere [Ge/angnis]. 

• qualità 

► Giacca a righe [gestreift] 

(a quadri [kariert], a fiori), 
gonna a pieghe [Faltenrock], 
armadio a muro, lavoro a 
tempo determinato [zeitlich 
b efristet], maglia a maniche 
lunghe. 

• misura 

► Al metro quadro, 
a 120 km all’ora. 

• distanza 

► A un chilometro di distan¬ 
za, a poche miglia [Meilen] 
dalla costa. 

• prezzo 

► Abbiamo venduto la no¬ 
stra auto a 10.000 euro. 
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Verbi che richiedono la preposizione A: 


abbinare 
lkombinieren ] 

abbonarsi 

abituarsi 

adattarsi 

adeguarsi 

[< anpassen ] 

aggiungere 

aiutare 

ammontare 

[betragen] 

andare 

appartenere 

assistere [ besu- 
chen, teilnehmen ] 

badare 

[a ufpasseri] 

chiedere 

cominciare 

condannare 

continuare 

contribuire 

[beitragen] 

dedicarsi 

[sich widmen] 

domandare 

imparare 

incoraggiare 

[ermutigen] 

iniziare 


Devo abbinare una cravatta alla camicia. 

Ci siamo abbonati a una rivista di viaggi. 

Mi devo abituare a fare tutto da solo. 

Gino non si è ancora adattato al nuovo lavoro. 
La ditta deve rinnovarsi [modernisierttuerden] e 
adeguarsi ai tempi. 

Devi aggiungere altri due nomi alla lista. 

Ti aiuto a fare il trasloco [Umzug]. 

Il danno [Schaden] ammonta a parecchi milioni. 

Andiamo a ballare? 

La casa appartiene ai miei nonni. 

Abbiamo assistito a un bellissimo spettacolo. 

Devi badare di più alla tua salute. 

Chiedi a Flavia di aiutarci. 

Comincia pure a mangiare. 

L’hanno condannato a risarcire [erstatten] i 
danni. 

Continua a piovere. 

Anche Piero ha contribuito al successo 
della festa. 

Mara e Filippo si dedicano tanto ai figli. 

Domanda alla signora se conosce la strada! 

Ho imparato a sciare a 40 anni. 

Mio padre mi ha incoraggiato a continuare 
gli studi. 

Enrico ha iniziato a lavorare per un’azienda 
farmaceutica. 
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invitare 

iscriversi 

mentire [ antugen ] 

nuocere 

[schaden] 

opporsi 

[dagegen sein ] 

ostinarsi 

[beharren] 

paragonare 

[vergleichen] 

partecipare 

provare 

ribellarsi 

ricorrere 

[in Anspruch 
nehmen ] 

riferirsi 

rimandare 

[ verschieben ] 

rinunciare 

[ verzichten ] 

risalire [ stammen ] 

rispondere 

riuscire 

rivolgersi 

sbrigarsi 

[sich beeilen ] 

servire 

sopravvivere 

telefonare 


Ti invito alla mia festa di compleanno. 
Mio figlio si è iscritto airuniversità. 
Luca ha mentito a sua moglie. 

Il fumo nuoce alla salute. 


Solo Filippo si è opposto alla nostra idea. 

Nicola si ostina a difendere Luca. 

Mi paragonano sempre a mio fratello. 

Ho partecipato a un seminario di due giorni. 
Prova a fare il test! 

I cittadini si sono ribellati alla decisione 
del sindaco. 

È stato necessario ricorrere a un avvocato 
[Rechtsantualt] per risolvere la questione. 

L’articolo si riferisce a una mostra d’arte. 
Rimandiamo a domani il nostro incontro. 

Paolo ha rinunciato per amore a un ottimo 
lavoro. 

La chiesa risale al 1200. 

Per favore, rispondi tu a questa lettera. 

Non riesco a chiudere la porta. 

Se hai dubbi, rivolgiti a uno specialista. 

Sbrigati a finire il lavoro! 

Questo attrezzo [Werkzeug] serve a riparare 
la macchina. 

Per fortuna sono tutti sopravvissuti all’incidente. 
Ho telefonato a mia madre. 
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Aggettivi che richiedono la preposizione A: 


abituato 

accessibile 

[ zugànglich, 
erschwinglich ] 

allergico 

attento 

dannoso 

deciso 

destinato 

[bestimmt] 
disposto [ bereit ] 

favorevole 


fedele 

Interessato 

necessario 

pronto 

resistente [ wi- 

derstandsfàhig ] 

sensìbile 

simile 

uguale 

utile 

vietato [ unter- 
sagt, verboten ] 


Sono abituato ai tuoi scherzi. 
È un prezzo accessibile a tutti. 


Sono allergica alla polvere. 

Attenti al cane! 

Tanto alcol è dannoso alla salute. 

Sono deciso a terminare gli studi entro 
quest’anno. 

Questi soldi sono destinati ai terremotati [Erd- 
bebenop/er]. 

Marco non è disposto a trasferirsi in una 
nuova città. 

Siamo favorevoli al progetto e lo sosteniamo 
[sostenere: unterstiitzen]. 

Maria è fedele a suo marito. 

Sono interessato alla tua proposta. 

I soldi sono necessari a comprare la casa. 
L’aereo è pronto a decollare [abheben]. 

È un vetro molto resistente agli urti [StòJSe]. 

Stefano è una persona molto sensibile alle 
critiche. 

II mio orologio è simile al tuo. 

Questa valigia non mi sembra uguale a quella. 
La pioggia è utile alla terra. 

L’ingresso è vietato ai non addetti ai lavori 
[Unbe/ugte]. 
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La preposizione DA si usa per indicare: 


• origine, provenienza, 
allontanamento 

► Maria viene da Palermo. 

► Il treno viene da Roma. 

► Torno dallTiffick» Mio 
marito discende [discendere: 
abstammen] da una famiglia 
di musicisti. ► Il fiume Po 
nasce dal Monviso. 

► Scendo dall’autobus. 

► Partiamo da Milano. 

• luogo, riferito a persone 

► Vado/Sono dal dentista, 
dal medico, dal meccanico, 
dalla sarta, dal commer¬ 
cialista [Steuerberater], 

dal fioraio, dal macellaio 
[Metzger], dall’avvocato, dai 
miei genitori, da Stefania. 

► Passo da te. 

• tempo 

► Vi aspettiamo da un’ora. 

► Abito qui da 10 anni. 

► Il museo è aperto dalle 10. 

► Ci conosciamo dal 2002/ 
dai tempi della scuola. 

► Da bambino ero timido. 

► Da domani. ► Dalla setti¬ 
mana prossima ricomincia 
la scuola. 


• scopo o funzione 

► Scarpe da ginnastica, 
occhiali da sole/da vista, 
costume da bagno, ferro da 
stiro [Biigeleisen],bicchiere 
da vino, sala da pranzo, 
tavolo da cucina, macchina 
da corsa, cane da guardia. 

• causa 

► Tremare dal freddo, 
piangere dall’emozione, 
morire dalla paura. 

• agente [ Agens ] e causa 
efficiente [Wirkungsursache] 

► Sono stata informata dalla 
mia amica. ► La casa è stata 
distrutta dal fuoco. 

• prezzo 

► Abbiamo scelto un menu 
di degustazione da 80 euro 
a persona. 

• quantità 

► Una bottiglia da un litro, 
una confezione da mezzo 
chilo, una sala da 150 posti 
a sedere. 
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Verbi che richiedono la preposizione DÀ: 

dipendere Non so se andiamo al lago, dipende dal tempo. 


estrarre 

[hier: gewinnen ] 

pretendere 

[ verlangen ] 

proteggere 

provenire 

risultare 

Da questi pozzi estraggono il petrolio. 

Pretendo una spiegazione da te! 

Questa crema protegge dal freddo e dal vento. 
È un olio d’oliva che proviene dalla Puglia. 
Dalle indagini risulta che il direttore è 
colpevole. 

separarsi 

[sich trennen] 

tradurre 

Gianni si è separato dalla moglie. 

Ho tradotto un breve testo dal francese. 


Aggettivi che richiedono la preposizione DÀ: 

affascinato Cosa mi piace di Carlo? Sono affascinata dalla 


dipendente 

sua intelligenza. 

È purtroppo una persona dipendente dai 
farmaci. 

distante 

diverso 

libero 

lontano 

reduce 

lheimgekehrt ] 

La casa non è distante dal centro. 

I miei gusti sono diversi dai tuoi. 

Per fortuna stasera sono libero da impegni. 

La nave è lontana dalla costa. 

Siamo reduci da una vacanza piuttosto 
avventurosa. 
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IN 

La preposizione IN si usa per indicare: 


• luogo 

- nazioni ► In Italia, in 
Germania, negli Stati Uniti, 
nelle Filippine. 

- continenti ►InEuropa, 
in Asia, in Australia. 

- grandi isole ► In Corsica, 
in Sardegna, in Sicilia. 

- regioni ►InCampania, 
in Toscana, in Piemonte. 

- edifici e luoghi pubblici 

(soprattutto terminanti in 
-ia e -teca) ► In pizzeria, 
in trattoria, in farmacia, 
in birreria, in biblioteca, 
in enoteca, in ufficio, 
in palestra, in piscina, 
in chiesa, in città, in campa¬ 
gna, in montagna, in centro, 
in periferia, in Via Mazzini, 
in Piazza Garibaldi. 

• tempo 

(soprattutto stagioni, mesi, anni, 
secoli) ► In primavera, in giu¬ 
gno, nel 2018, nel XX secolo, 
in serata, in mattinata. 


• mezzo di trasporto 

► In aereo, in treno, in barca, 
in mongolfiera [HeiJSlu/t- 
ballon], in bicicletta, in 
metro, in motorino, in 
traghetto [Fdhre]. 

• modo 

► In ordine, presentarsi in 
giacca e cravatta, mettersi 
in fila [sich anstellen], stare in 
silenzio, in piedi, pagare in 
contanti [bar zahlen], arrivare 
in tempo/in anticipo [recht- 
zeitig/vorzeitig ankommen], 

in parte. 

• fine 

► In affitto, in vendita, 

in ricordo, in memoria [zum 
Gedenken], in onore, in aiuto. 

• materia 

► Una scultura in bronzo. 

• quantità 

► Essere in dieci, in massa, 
in pochi, in molti, in tanti. 
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Verbi che richiedono la preposizione IN: 


avere fiducia 
cambiare 

[ wechseln ] 

commerciare 

consistere 
[ bestehen ] 

credere 

diplomarsi 

dividere 

frugare 

[stòbern] 

laurearsi 

specializzarsi 

tradurre 

trasformarsi 


Ho fiducia nel mio medico di famiglia [Hausarzt]. 
Devo cambiare 500 euro in dollari. 

Mio zio ha una ditta [Firma] che commercia in 
tessuti. 

Il nostro lavoro consiste nel realizzare prodotti 
digitali. 

Credo in te. 

Mi sono diplomata in restauro. 

Dividi il dolce in parti uguali. 

Ti ho detto mille volte di non frugare nel mio 
cassetto [Schublade]! 

Giovanni si laurea quest’anno in giurisprudenza 
[Rechtstuissenscha/t]. 

Mia sorella si è specializzata in pediatria. 

Il libro è stato tradotto anche in tedesco. 

La mia passione per la musica si è trasformata in 
un lavoro. 


Aggettivi che richiedono la preposizione IN: 
bravo Luisa è brava in matematica, 

insicuro Mi sento insicuro nella guida. 
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fio»— 

La preposizione CON si usa per indicare: 


• compagnia e unione 

► Oggi pranzo con i colleghi. 

► Veniamo con voi. ► Marco 
passeggia sempre con il ca¬ 
gnolino [Welpe]> Viaggiamo 
con una sola valigia. 

• mezzo 

► Ritorniamo con il taxi. 

► Scrivo con la matita. 

► Pulisco la casa con prodotti 
naturali. ► Guido con gli 
occhiali da sole. 

• modo 

► Guida con prudenza [Vor- 
sicht]! ► Tiziana si veste con 
eleganza. 


• qualità 

► Con gli occhi scuri, con la 
barba, con i capelli corti, con 
il tacco [Absatz] alto, con Paria 
condizionata [Klimaanlage, 
klimatisiert J. 

• tempo 

► Con i primi freddi inizia¬ 
mo ad accendere il camino. 

► Con la primavera ritorna¬ 
no le rondini [SchtualbenJ. 

► Sono partiti con le prime 
luci del mattino. 

• causa 

► Con la crisi hanno chiuso 
molti negozi. ► Con questo 
caldo bisogna mangiare 
qualcosa di fresco Con 
tutto quello che ce da fare, 
non penso di poter uscire. 


Verbi che richiedono la preposizione CON: 

accordarsi Ci siamo accordati con il venditore, 

congratularsi Complimenti per i risultati, mi congratulo con voi! 

lamentarsi Ci siamo lamentati con la receptionist 

dell’albergo. 

scusarsi Marco si è scusato con me. 
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La preposizione SU si usa per indicare: 


• luogo 

► Sul tavolo, sul tetto, sul 
divano, sulla poltrona, sulla 
sedia, sull’albero, sul ramo, 
sulla spiaggia, sul foglio, sul 
livello del mare [Meeres- 
spiegel]. ► La camera dà sul 
cortile interno [Innenhofl. 

• argomento 

► Un articolo sulla scuola 
italiana, un libro sulla 
Grande Guerra, un corso su 
escursionismo e natura. 

• tempo 

► Sul calar della sera [Ein- 
bruch der D'dmmerung], sul 
tardi. 


• età approssimata 

[ nàherungsweise , ungefàhr ] 

► Un uomo sui 40 anni, un 
giovane sulla ventina. 

• prezzo approssimato 

► Quella macchina costerà 
sui 60.000 euro. ► Il conto era 
sui 100 euro. 

• quantità e misura 
approssimata 

► Peso sui 55 chili. 

• modo 

► Adesso faccio sul serio. 

• valore distributivo 

[ Verteilungswert ] 

► Un elettore su dieci non 
ha votato. 


Verbi che richiedono la preposizione SU: 
basarsi Le accuse [Anschuldigungen] si basano su testi¬ 

monianze [Aussagen] certe, 
contare Conto sul tuo aiuto. 

[zàhlen auf] 


giurare Giuro sul mio onore! 

[. schwòren ] 

riflettere Mi raccomando, rifletti sulla mia proposta! 

[ nachdenken ] 


scherzare [ Witze A Luca piace scherzare su tutto. 

macheti, scherzen ] 
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PER 

La preposizione PER si usa per indicare: 


• durata 

► È piovuto solo per dieci 
minuti. ► Ho aspettato per 
ore. ► Ha parlato solo lui 
per tutta la serata. 

• termine nel tempo 

► Il vestito sarà pronto per 
mercoledì. 

• destinazione 

► Partiamo per Capri. ► Il tre¬ 
no per Torino è un regionale. 

• moto per luogo 

► Ho girato per tutta la città. 

► Sono passata per Firenze, 
ma non mi sono fermata. 

• fine 

► Faccio sport per mante¬ 
nermi in forma. ► Vado a 
ballare per divertimento. 

► Andiamo in spiaggia per 
prendere il sole. 


• modo 

► Per scherzo, per gioco, per 
caso, per fortuna, per iscritto. 

• causa 

► Mi trasferisco al Nord per 
lavoro. ►Siamo dispiaciuti 
per la sconfitta [Niederlage]. 

► Sì è sposata solo per inte¬ 
resse e soldi. 

• mezzo 

► Ci sentiamo per telefono. 

► Spedisci il modulo [Formu¬ 
lar] firmato [unterscbrieben] 
per posta. 

• colpa [ Schuld ] e pena 

► È stato condannato [con¬ 
dannare: verurteilen] per furto 
[Diebstahl]. 

• valore distributivo 

► In fila per due, uno per 
volta, tre per tre. 


Verbi che richiedono la preposizione PER: 


pregare 

ringraziare 

scambiare 

[verwechseln] 

scusarsi 

servire 

usare 


Prego per te. 

Vi ringrazio per l’invito. 

Mi hanno scambiata per mia sorella. 

Mi scuso per il ritardo. 

Le uova mi servono per la torta. 
Questa macchinetta si usa per il caffè. 
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TRA/FRA _ 

Le preposizioni TRA e FRA* si usano per indicare: 


• posizione intermedia 
nel tempo 

► Tra le 17 e le 19, tra il XIX e 
il XX secolo, tra oggi e doma¬ 
ni, nella pausa tra il primo e 
il secondo tempo. 

• posizione intermedia nello 
spazio 

► Abbiamo visitato un bel 
paesino tra Napoli e Salerno. 

• posizione in mezzo ad altre 
cose o persone 

► Tra la folla [Menge],trala 
gente, tra noi, una valle tra i 
monti, una nave tra le onde. 


• moto per luogo 

► Il treno passa tra i campi. 

• un tempo futuro in cui inizia 
l’azione 

► Ci vediamo fra due giorni. 
Partiamo tra qualche ora, 
fra poco, fra non molto, fra 
qualche istante, fra breve. 

• distanza nello spazio 

► Tra cinque chilometri ce 
una stazione di servizio. 

• relazione 

► Tra me e Lisa ce un bel 
rapporto [Verhaltnis]. 


* TRA e FRA hanno lo stesso significato e si usano indifferentemente [ unter- 
schiedslos ]. La scelta tra le due preposizioni dipende, in genere, da motivi 
eufonici [ des Wohllauts wegen ]. Si preferisce usare TRA se la parola che 
segue comincia con f tra fratelli. Si preferisce usare FRA se la parola che 
segue comincia con t fra trenta giorni. 


Verbi che richiedono le preposizioni TRA e FRA: 
distinguere Distinguere tra il bene e il male. 

[unterscheiden] 

passare La macchina è passata tra la gente. 

[ durchfahren , 
vorbeigehen ] 

scegliere Ho dovuto scegliere tra due offerte di lavoro. 
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LE PREPOSIZIONI IMPROPRIE 


Le preposizioni improprie sono parole che normalmente hanno al¬ 
tre funzioni logiche alfinterno della frase (per esempio la funzione 
di avverbio, aggettivo, participio), ma che possono essere utilizzate 
anche come preposizioni. 


accanto 

a 

Mi siedo accanto a te. 

La chiesa è accanto al municipio. 

attraverso 

- 

Sono passato attraverso una porta 
stretta. 

contro* 

- 

La macchina è andata a sbattere [pral- 
len] contro un albero. 

davanti 

a 

Ho parcheggiato davanti alla tua 
casa. 

dentro* 

-/a 

I pantaloni sono dentro larmadio. 

Le forchette sono dentro al cassetto. 

dietro* 

-/a 

Metti le mani dietro la schiena. 

Il gatto è dietro al mobile [Mobel]. 

dopo* 

- 

Ci vediamo dopo le 10. 

durante 

- 

Si è addormentato durante il film. 

eccetto 

- 

Partecipano tutti, eccetto Anna. 

fuori 

-/di/da 

Abitiamo fuori città. 

Sono fuori di casa. 

Aspettiamo fuori della porta. 

insieme 

a 

Siamo venuti insieme ai nostri vicini. 
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intorno 

a 

Non vuole nessuno intorno a lui. 

C erano tante persone intorno al 
palazzo. 

lontano 

da 

Vive lontano da casa. 

lungo 

- 

Ci sono pochi ristoranti lungo questa 
strada. 

mediante 

- 

Paghiamo mediante carta di credito. 

prima 

di 

Incontriamoci prima di cena. 

Sono arrivati prima di noi. 

secondo 

- 

Secondo mio marito, nostro figlio 
dovrebbe studiare di più. 

senza* 

- 

Siamo usciti senza la giacca. 

sopra* 

- 

Il libro è sopra il tavolo. 

sotto* 

-/a 

Il gatto è sotto la sedia. 

vicino 

a 

Abitiamo vicino al porto. 


* Contro, dentro, dietro, dopo, senza, sopra, sotto davanti a un pronome 
personale tonico sono sempre seguiti dalla preposizione di Alla riunione 
[ Besprechung ] erano quasi tutti contro di me. Siamo arrivati dopo di voi. 
Il cielo sopra di noi. 
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LE LOCUZIONI PREPOSITIVE 

[pràpositionale Ausdriicke] 


Le locuzioni prepositive sono combinazioni fisse di preposizioni 
con altre parole: insieme formano un’unità con funzioni equivalenti 
a quelle delle preposizioni. 


a causa di 

[ wegen] 

a favore di [fur] 
al pari di 

[(genauso) wie] 

a partire da [ab] 
di fianco a 

[neben] 

a base di 

[aus, mit] 

in base a 

[anhand, je nach] 

in cambio di 

[im Gegenzug 
fur] 

in cima a 

[oben auf I 

in confronto a 

[im Vergleich zu] 

in mezzo a 

[mitten in] 

in quanto a 

[in Bezug auf] 


A causa del maltempo sono stati cancellati 
alcuni voli. 

Molti hanno votato a favore della riforma. 

Ti sei comportato al pari di un maleducato! 

Si cambia a partire da domani. 

Luca si è seduto di fianco a me. 

Abbiamo mangiato un piatto a base di legumi. 

Il programma cambia in base al tempo. 

Vi offriamo adesso il nostro aiuto in cambio del 
vostro in futuro. 

La casa si trova in cima alla collina. 

Questa camicia è molto più bella in confronto 
a quella. 

Come trovi le cose in mezzo a questa confu¬ 
sione? 

In quanto a scherzi, sei bravissimo! 
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